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Presentazione 

Il Rapporto Immobiliare 2026 ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭ aŜǊŎŀǘƻ LƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ όhaLύ ŀƴŀƭƛȊȊŀ, come di consueto, i dati di consuntivo del mercato immobiliare 
ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻΣ ŘŜǎǳƴǘƛ Řŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǊŎƘƛǾƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ Řƛ /ŀǘŀǎǘƻΣ 
Pubblicità immobiliare, Registro e OMI1. Al riguardo, si sottolinea che tale Rapporto rientra nei compiti 
assegnati dal Testo Unico Bancario2 in relazione al controllo statistico del mercato residenziale. 

Il Rapporto si avvale ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ 
affordabilityΣ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ 

In questa edizione, inoltre, viene presentatƻ ƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǳƴ progetto di ricerca e sviluppo denominato 
άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜέ όa!h{Lύ, finalizzato ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ 
monitoraggio di operazioni di sviluppo residenziale. 
Il Rapporto si articola nei seguenti capitoli: 

- le compravendite: andamenti dei volumi di compravendite di abitazioni e delle pertinenze; analisi 
delle dimensioni delle abitazioni compravendute; stima del valore del volume di scambio delle 
abitazioni (fatturato); andamenti dei volumi di compravendite della nuda proprietà delle abitazioni; 

- i mutui ipotecariΥ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƛ Ƴǳǘǳƛ ƛǇƻǘŜŎŀǊƛ ŜǊƻƎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ 
delle abitazioni3 relativamente al numero di abitazioni acquistate con mutuo, al capitale erogato 
complessivo e medio per unità abitativa, alla durata e al tasso di interesse medio iniziale; 

- i soggetti nelle compravendite: analisi del profilo dei soggetti che, in qualità di acquirenti o 
venditori, intervengono nella compravendita di abitazioni;  

- i dati regionali: analisi delle compravendite e dei mutui ipotecari ŎƘŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀƴƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ 
abitazioni; 

- i dati nelle principali città: analisi delle compravendite e dei mutui ipotecari che finanziano 
ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛΤ inoltre, si esaminano con maggior dettaglio i tassi di variazione delle 
compravendite nei comuni riguardanti il resto della provincia, distinguendo tra la prima cintura 
urbana e i restanti comuni della provincia; 

- le locazioni: analisi delle abitazioni locate e dei principali sotto mercati; 

- gli sviluppi immobiliari residenziali: ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ; 

- ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ Ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŀΥ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordabilityΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!.LΦ 

Deve considerarsi consolidata e definitiva, ancorché rettificata rispetto a precedenti pubblicazioni, la serie 
storica dal 2004 al 2024. 
5ŀǘƛ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ƛƴ άLe statistiche regionaliέΣ 
corredate da focus provinciali. Si tratta di pubblicazioni a sé stanti, effettuate in collaborazione con le 
5ƛǊŜȊƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛΣ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎǳƭ ǎƛǘƻ LƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ 5 giugno 2026. 

Gianni Guerrieri 

 

  

 
1 Per gli approfondimenti sui criteri e le metodologie adottate nella costruzione e nelle analisi delle basi dati si rinvia alle note metodologiche 
disponibili alla pagina web: 
Osservatorio del Mercato Immobiliare - Note metodologiche - Agenzia delle Entrate 
2 Si fa riferimento alla norma approvata con il D.lgs. 72/2016 che introduce nel Testo Unico Bancario (D.lgs. 1° settembre 1993, n. 385) il Capo I bis e 
ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мнл-sexiesdecies rubricato Osservatorio del mercato immobiliare che stabilisce: L'Osservatorio del mercato immobiliare istituito 
presso l'Agenzia delle entrate assicura il controllo statistico sul mercato immobiliare residenziale ed effettua le opportune comunicazioni ai fini dei 
controlli di vigilanza macro-prudenziale. 

3 {ƻƴƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ǎƻƭƻ ǉǳŜƛ Ƴǳǘǳƛ ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛǇƻǘŜŎŀ ŝ ŀŎŎŜǎŀ ǎǳƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘŀΦ 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/note-metodologiche-2018


Rapporto Immobiliare 2026 
Il settore residenziale 

  
 

 

 

3 

 

1. Le compravendite 
Nel 2025 ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ tŀŜǎŜΣ ŦƻǘƻƎǊŀŦŀǘŀ ŘŀƭƭΩL{¢!¢ a marzo del 2026, mostra un aumento in volume, 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ŘŜƭ tIL dello 0,5%. Dal lato della domanda interna nel 2025 si registra, in termini 
di volume, un incremento sul 2024 del 3,5% degli investimenti fissi lordi e dello 0,9% dei consumi finali 
nazionali4. 

bŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ нлнрΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛΣ pari a 185 mila unità (+0,8% in un anno), si associa alla riduzione 
sia dei disoccupati (-88 mila, -5,3%) sia degli inattivi di 15-64 anni (-58 mila, -0,5%)Φ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
4° trimestre 2025 secondo ƭΩL{¢!¢Σ ǎu base annua, la crescita del costo del lavoro (+2,9%) è più intensa per i 
contributi sociali (+4,2%) rispetto alle retribuzioni (+2,5%)5. 

! ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tL[Σ continuano a crescere gli scambi nel settore residenziale che chiude il 2025 
con un rialzo del 6,4%, migliorando la crescita osservata nel 2024 (era +1,4%). Dopo il calo osservato nel 2023, 
era -9,5%, la dinamica dei volumi di compravendita delle abitazioni riprende quindi una tendenza di rialzo. 
Nel 2025 il mercato residenziale sfiora le 767 mila abitazioni compravendute (in termini di NTN), circa 46 mila 
unità in più del 2024. 

Si specifica che dalle elaborazioni delle compravendite, in termini di NTN, sono esclusi i comuni e le province 
di Trento e Bolzano dove vige il catasto tavolare6. 

Osservando i tassi tendenziali trimestrali del 2025 rispetto al 2024 (Tabella 1) è evidente che si è interrotta 
ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ Ŏŀƭƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘŀ ƴŜƭ нлно Ŝ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлнп. LΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ una crescita 
costante con tassi, che con poche eccezioni, risultano in campo positivo in tutti gli ambiti territoriali analizzati. 
I comuni non capoluogo chiudono il 2025 con un rialzo più sostenuto rispetto ai capoluoghi, mentre tra le 
aree è il Nord Ovest ŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ōǳƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭ L ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ. 

Tabella 1: NTN abitazioni variazioni tendenziali trimestrali 2025 su 2024 

Area, capoluoghi e non 
capoluoghi 

Var % NTN Var % NTN Var % NTN Var % NTN Var % NTN 

I 25 / I 24 II 25 / II 24 III 25 / III 24 IV 25/ IV 24 2025/2024 

Nord Ovest 12,2% 9,1% 9,4% 3,2% 8,0% 

Nord Est 14,5% 8,4% 8,4% -2,0% 6,4% 

Centro 12,6% 7,5% 8,2% 1,6% 7,0% 

Sud 6,0% 5,8% 6,0% -5,5% 2,5% 

Isole 6,6% 7,5% 9,2% 4,3% 6,8% 

Capoluoghi 11,5% 7,1% 7,1% -1,7% 5,4% 

Non Capoluoghi 10,8% 8,3% 8,9% 1,3% 6,9% 

Italia 11,0% 7,9% 8,3% 0,4% 6,4% 

Sul lato dei prezzi le dinamiche del mercato residenziale negli ultimi anni non hanno seguito quello delle 
compravendite (Figura 1). Differentemente dalla media dei paesi europei, i prezzi medi delle abitazioni sono 
rimasti sostanzialmente stabili tra il 2008 e il 2011, quando i volumi degli scambi si riducevano. La flessione 
dei prezzi è avvenuta a partire dal 2012Σ ƭΩŀƴƴƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƭŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛΣ 
ed è proseguita fino al 2019, nonostante che la risalita dei volumi di compravendita sia iniziata dal 2014. 

 
4 ISTAT ς Pil e indebitamento delle AP ς Anni 2023-2025 ς Istat 

5 ISTAT ς Il mercato del lavoro ς IV trimestre 2025 ς Istat 

6 Ai fini della produzione delle statistiche periodiche sul mercato immobiliare sono elaborate le unità immobiliari urbane e i terreni compravenduti 
situati nel territorio nazionale ad eccezione di quelli nei comuni delle province autonome di Trento (n. 166 comuni) e Bolzano (n. 116 comuni), del 
Veneto (n. 4 comuni), della Lombardia (n. 2 comuni) e del Friuli-Venezia Giulia (n. 43 comuni) dove vige il sistema dei libri fondiari (o sistema tavolare) 
per la pubblicità immobiliare. Per tali comuni, le statistiche sul mercato immobiliare sono prodotte e riportate annualmente, per il solo comparto 
residenziale, nelle statistiche regionali (Friuli-Venezia Giulia) e nei focus provinciali (Bolzano e Trento), elaborando i dati disponibili negli archivi del 
Registro e del Catasto. 

https://www.istat.it/comunicato-stampa/pil-e-indebitamento-delle-ap-anni-2023-2025/
https://www.istat.it/comunicato-stampa/il-mercato-del-lavoro-iv-trimestre-2025/
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Nel 2020, mentre il mercato immobiliare subiva gli effetti dello shock economico per la crisi sanitaria 
pandemica, i prezzi delle abitazioni, che avevano mostrato alla fine del 2019 qualche segnale di ripresa, 
iniziano ad aumentare rafforzandosi nel 2021 e nel 2022, quando la crescita si approssima al 4%, rimanendo 
poco superiore alƭΩм҈ nel 2023 e accentuandosi nel 2024, con un incremento del 3,2%, e nel 2025, +4%. 

Figura 1: Indice dei prezzi7 e delle compravendite di abitazioni dal 2004 

 

  

 
7 {ƛ ǊŀƳƳŜƴǘŀ ŎƘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмн ƭΩL{¢!¢Σ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 9¦wh{¢!¢Σ ǇǳōōƭƛŎŀ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ (IPAB) con la serie 
ǎǘƻǊƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ōŀǎŜ млл ƴŜƭ нлмлΦ [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ōŜƴŜŦƛŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭ aŜǊŎŀǘƻ 
LƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜΦ tŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ нллп Ŧƛƴƻ ŀƭ L ǎŜƳŜǎǘǊŜ нлмл ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǎǳƭla base delle quotazioni OMI 
όǎƛ ǾŜŘŀƴƻ ƭŜ bƻǘŜ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ L± ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ нлмм ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜΣ 
alla pagina web: Osservatorio del Mercato Immobiliare - Archivio Statistiche - Agenzia delle Entrate. 5ŀƭ LL ǎŜƳŜǎǘǊŜ нлмл ŝ ǎǘŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŜ 
Lt!. ŘŜƭƭΩL{¢!¢ όIstat.it Prezzi abitazioni). 
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1.1 L ǾƻƭǳƳƛ 

Nel 2025 risulta pari a 766.757 il totale del numero di abitazioni (in termini di NTN) compravendute in Italia, 
Ŏƻƴ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ǾƛƎŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŀǾƻƭŀǊŜΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ сΣп҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлнпΦ Si 
osserva pertanto il proseguimento della tendenza positiva dei volumi avviata nel 2014, interrotta solo dalla 
contrazione del 2023 e dal marcato calo del 2020 (-7,7%) dovuto alla crisi pandemica. 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлнп ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ǾƻƭǳƳƛ Řƛ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŀ ŝ ǇƛǴ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ bƻǊŘ hǾŜǎǘΣ ƛƴ 
ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩуΣл҈ (Tabella 2). Il numero di abitazioni trasferite cresce anche nel Nord Est, nel Centro e nelle 
LǎƻƭŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǘŀǎǎƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ т҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ {ǳŘ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇƛǴ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ нΣр҈. Il rialzo, 
inoltre, nei comuni non capoluogo risulta prossimo a quello osservato a livello nazionale mentre nei comuni 
capoluogo è inferiore e pari al 5,4%. 

[ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ όLaLύΣ ƳƛǎǳǊŀǘŀ ŎƻƳŜ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǎǘƻŎƪ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘǳǘƻΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƴŜƭ 
2025 pari al 2,20% in media nazionale. Si nota quindi, nel 2025, una stabilità del mercato residenziale, con un 
ƳƻŘŜǎǘƻ ƎǳŀŘŀƎƴƻ Řƛ лΣмо Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлнпΦ [ΩLaL ŝ ǎǘŀōƛƭŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ƛ 
capoluoghi mantengono nei confronti dei comuni minori una dinamicità di mercato più elevata, 2,53% a 
livello nazionale. 

La Figura 3 ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾƻƭǳƳƛ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмм in termini di numero 
indice, a livello nazionale e per aree geografiche, nel dettaglio dei capoluoghi e comuni non capoluogo; la 
serie presenta un calo fino al 2013. A partire dal 2014, con la sola eccezione dei comuni non capoluogo delle 
Isole nei quali parte dal 2015, si assiste ad una ripresa del mercato residenziale che al 2019 recupera a livello 
nazionale, in termini di numero indice rispetto al mimino del 2013, 37,3 punti, portandosi a 104,9. La ripresa 
Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇƛǴ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘŀ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƘƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ b¢b Řƛ oltre 40 punti, 
rispetto ai 36 punti dei comuni non capoluogo. Successivamente, dopo la brusca flessione del 2020, seguita 
da una forte ripresa nel 2021 culminata ƴŜƭ ǇƛŎŎƻ ŘŜƭ нлнн όмосΣпύΣ ƴŜƭ нлно ƭΩƛƴŘƛŎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎŎŜƴŘŜ ŀ мноΣпΣ 
ǎŜƎƴŀƴŘƻ ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǎƛŀ ƴŜƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƘƛ ǎƛŀ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƳƛƴƻǊƛ. Dal 
нлнп ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǊƛŀƭȊƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ b¢b ŎƘŜ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ нлнрΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴŘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ 
geografiche, nonché capoluoghi e comuni minori, con la sola eccezione di un lieve calo nei comuni capoluogo 
del Sud. 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ƭΩLaL (Figura 4) segue essenzialmente le 
compravendite, evidenziando un buon aumento in tutti gli ambiti territoriali nel 2025; anche in questo caso 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ƳŜǘǘŜ ƛƴ Ǌƛǎŀƭǘƻ ƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ Ǌƛǎŀƭƛǘŀ Řŀƭ нлмп Ŧƛƴƻ ŀƭ нлмфΣ ǘǊŀǎŎƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭŜ 
compravendite nei comuni capoluogo, dove però il mercato ha mostrato i cali più forti nel 2020, comunque 
recuperati nel biennio successivo. Poi, la ripresa ŘŜƭƭΩLaL dal 2021 che continua nel 2022 crescendo 
ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜΦ bŜƭ нлно ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭΩLaL ŎƘŜ ƛƴǾŜǊǘŜ ƭŀ ǎŜǊƛŜ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
aree, rimanendo comunque su livelli superiori di quelli rilevati nel 2019, riprendendo una tendenza positiva, 
Ŧƛƴƻ ŀƭ нлнрΣ ǎƛŀ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ǎƛŀ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƳƛƴƻǊƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎƻƭŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ƭΩindice del 
NTN, dei comuni capoluogo del Sud. 

LΩanalisi delle compravendite, mostrata in Tabella 3, nelle cinque classi di comuni (Small, Medium, Large, 
9ȄǘǊŀ [ŀǊƎŜΣ 5ƻǳōƭŜ 9ȄǘǊŀ [ŀǊƎŜύ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŜ άǘŀƎƭƛŜέ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ8, evidenzia che nel 
2025 la taglia S, dove sono posizionati quasi il 90% dei comuni (6.747 comuni rispetto ai 7.560 analizzati) con 
il 37% del mercato nazionale, presenta la crescita dei volumi di compravendita di abitazioni maggiore, pari al 
9,0%. Nei mercati di taglia XXL (2 comuni), L (257 comuni) ed M (541 comuni) il tasso annuo di variazione 
NTN di abitazioni è circa il 5,5%, mentre nella classe XL (13 comuni) la variazione è inferiore e pari al 2,80%. 

Lƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩLaLΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ нлн5, tende ad essere più elevato con il progredire delle taglie 
dalla S (1,84%, da 1,69% del 2024) alla XXL (2,71%, da 2,58% nel 2024); tutte le taglie presentano differenze 
positive in termini di variazione, con il massimo di 0,15 punti percentuali rilevato per i comuni della taglia S. 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řŀƭ нл11 degli indici del NTN per taglie di mercato (Figura 5) evidenzia una iniziale fase di discesa 
generale delle compravendite fino al 2013. Dal 2014 la ripresa è visibile in tutti i mercati che, nel grafico degli 

 
8 Il parametro soglia che definisce i limiti delle classi è la quota di fatturato stimato per le compravendite delle abitazioni dal 2004 al 2018 in ciascun 
comune rispetto a quello complessivo nazionale nello stesso periodo. Maggiori dettagli sui criteri adottati sono disponibili nella già citata nota 
metodologica: Osservatorio del Mercato Immobiliare - Note metodologiche - Agenzia delle Entrate 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/note-metodologiche-2018


Rapporto Immobiliare 2026 
Il settore residenziale 

  
 

 

 

6 

indici, si dispongono in ordine crescente di taglia, fino al 2019. Nel 2020 ƭΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ riporta il dato ai 
livelli precedenti il 2018 per le taglie dalla M alla XXL, mentre per la taglia S la perdita è più lieve. Nel 2021, 
nei mercati di quasi in tutte le taglie, i livelli sono prossimi a quelli del 2008, in maniera più evidente in 
corrispondenza delle taglie M e XXL. bŜƭ нлнм Ŝ нлнн ƭΩƛƴŘƛŎŜ b¢b torna a crescere fino al calo del 2023 in cui 
assume valori comunque superiori a quelli rilevati nel 2019 per tutte le taglie di mercato. Dal 2024 fino 
ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŀƴƴǳŀƭƛǘŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ, si assiste ad una ulteriore fase di crescita generale delle compravendite per 
i comuni di tutte le taglie di mercato. 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řŀƭ нл11 ŘŜƭƭΩLaLΣ ǇŜǊ ǘŀƎƭƛŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ (Figura 6), mostra valori crescenti alƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ della 
taglia di mercato ed una dinamica caratterizzata da due estremi: da un lato Roma e Milano, associati alla 
taglia XXLΣ ŎƘŜ ǎǇƛŎŎŀƴƻ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛ ŎƛǊŎŀ сΦтрл ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘŀƎƭƛŀ {Σ Ŏƻƴ ǳƴ LaL ǎŜƳǇǊŜ 
ben distante della media nazionale. Il primo periodo della serie storica, compreso tra il 2011 e il 2013, 
evidenzia un mercato in crisi con la successiva ripresa a partire dal 2014, il mercato permane in una fase 
positiva di crescita per tutte le taglie fino al 2019. Nella rilevazione del 2020, la tendenza al rialzo è 
bruscamente interrotta dalla crisi pandemicaΦ [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎƛ ŘŜƭƭΩLaL ƴŜƭ biennio del 2021 e 2022 
è in crescita in maniera analoga e proporzionale per tutte le taglie di mercato, emerge un distanziamento tra 
i valori degli indici delle taglie [ Ŝ ·[ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀƴƻ Ƴƻƭǘƻ ǎƛƳƛƭƛΦ [Ŝ ǎŜǊƛŜ ŘŜƭƭΩLaL ƴŜƭ 
2023 presentano un andamento in diminuzione, con valori però ancora superiori a quelli rilevati nel 2019 per 
tutte le taglie di mercato, fatta eccezione per Roma e Milano, a cui corrisponde un IMI di poco inferiore. Nel 
2024 ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘŀƎƭƛŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩLaL ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƭΩǳƴƛŎŀ 
eccezione riguarda la taglia XXL che mostra un calo, seppur esiguo. Gli ƛƴŘƛŎƛ ŘŜƭƭΩLaL ƴŜƭ нлн5 indicano una 
crescita per tutte le taglie di mercato. 

La mappa della distribuzione comunale del NTN nel 2025, riportata in Figura 7, mostra come il rialzo dei 
volumi di compravendita abbia mantenuto sostanzialmente inalterata la distribuzione del NTN in tutto il 
territorio nazionale. Infatti, sono 4.756 i comuni nei quali sono state compravendute meno di 50 abitazioni, 
erano 4.968 nel 2024 e sono 38 i comuni nei quali non risultano scambi (erano 55 nel 2024). 

Infine, la Figura 8 ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŀ ƳŀǇǇŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLaL ƴŜƭ нлн5 dalla quale si evince che sono 767 i 
comuni con un IMI superiore al 3%, numero più elevato rispetto ai 480 del 2024. I comuni con IMI tra il 2% e 
il 3% sono 2.421, concentrati soprattutto nelle regioni del Nord (erano 2.178 nel 2024), i restanti 4.372 
comuni presentano IMI inferiore al 2%, in ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ƴŜƭ /ŜƴǘǊƻ Ŝ ƴŜƭ {ǳŘ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 
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Tabella 2: NTN ed IMI e variazione annua per area, capoluoghi e non capoluoghi 

Area 
NTN 
2025 

Quota NTN 
per Area 

Var.% 
NTN 

2025/24 

IMI 
2025 

IMI 
diff. 2025-24 

Nord Ovest 264.009 34,4% 8,0% 2,69% 0,19 

Nord Est 146.546 19,1% 6,4% 2,54% 0,15 

Centro 153.944 20,1% 7,0% 2,27% 0,14 

Sud 129.848 16,9% 2,5% 1,59% 0,03 

Isole 72.410 9,4% 6,8% 1,70% 0,10 

ITALIA 766.757 100,0% 6,4% 2,20% 0,13 

Capoluoghi 
NTN 
2025 

Quota NTN 
per Area 

Var.% 
NTN 

2025/24 

IMI 
2025 

IMI 
diff. 2025-24 

Nord Ovest 74.216 31,4% 5,6% 2,93% 0,15 

Nord Est 43.177 18,2% 5,8% 2,77% 0,14 

Centro 65.251 27,6% 7,4% 2,49% 0,17 

Sud 31.012 13,1% -0,2% 1,98% -0,01 

Isole 23.067 9,7% 6,6% 2,16% 0,13 

ITALIA 236.723 100,0% 5,4% 2,53% 0,12 

Non Capoluoghi 
NTN 
2025 

Quota NTN 
per Area 

Var.% 
NTN 

2025/24 

IMI 
2025 

IMI 
diff. 2025-24 

Nord Ovest 189.793 35,8% 9,0% 2,60% 0,21 

Nord Est 103.369 19,5% 6,6% 2,46% 0,15 

Centro 88.694 16,7% 6,7% 2,13% 0,13 

Sud 98.836 18,6% 3,3% 1,50% 0,04 

Isole 49.343 9,3% 6,8% 1,54% 0,10 

ITALIA 530.034 100,0% 6,9% 2,08% 0,13 

Figura 2: Distribuzione NTN 2025 per aree geografiche, capoluoghi e non capoluoghi 
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Figura 3: Numero indice NTN nazionale e per aree geografiche, capoluoghi e non capoluoghi 
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Figura 4: Andamento IMI nazionale e per aree geografiche, capoluoghi e non capoluoghi 

 

Tabella 3: NTN, IMI e variazione annua per taglie di mercato dei comuni 

Taglie di mercato N. comuni 
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2025 
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Differenza  
IMI 2025 - 24 
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XL 13 77.227 10,1% 2,8% 2,57% 0,07 
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Figura 5: Indice NTN per taglia di mercato dei comuni 

 

Figura 6: Andamento IMI per taglia di mercato dei comuni 
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Figura 7: Mappa distribuzione NTN 2025 nei comuni italiani 
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Figura 8: Mappa distribuzione IMI 2025 nei comuni italiani 

 
 

  



Rapporto Immobiliare 2026 
Il settore residenziale 

  
 

 

 

13 

1.2 [Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ όǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƛƴ m2) mostra dinamiche 
simili a quelle già osservate in relazione al NTN, sia in termini aggregati sia per aree (Tabella 4). Sono state 
vendute abitazioni per un totale di oltre 82 milioni di metri quadrati9, in aumento ŘŜƭƭΩ7,4% rispetto al 2024, 
con una superficie media per unità abitativa compravenduta pari a 107 m2, pressoché stabile rispetto al 2024. 

La crescita più accentuata, in termini di superficie residenziale scambiata, si riscontra nel Nord Ovest che, 
rispetto al 2024, presenta una crescita del 9,0%, seguono, Centro, Isole e Nord Est con una variazione positiva 
intorno al 7%. Il Sud presenta un incremento inferiore, pari al 4,0%. La superficie media delle abitazioni 
compravendute nel 2025 è più elevata nel Nord Est, 115,6 m2 e più contenuta nel Nord Ovest, 102,2 m2. 

In tutte le aree del paese, nel 2025, le residenze scambiate nei comuni non capoluogo sono in media più 
grandi rispetto agli alloggi compravenduti nei comuni capoluogo. Nei comuni minori la superficie 
compravenduta media risulta in aumento di 1,2 m2 ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŜŘ ƛƴǾŜŎŜ per i comuni 
capoluogo, la superficie media compravenduta è cresciuta di 0,3 m2 sul 2024. 

In Tabella 5 e in Figura 9 sono riportate le distribuzioni, nazionale, per aree geografiche e per capoluoghi e 
non capoluoghi, delle compravendite del 2025 (in termini di NTN) per classi di superficie delle abitazioni che 
confermano come, anche per il 2025, le abitazioni maggiormente compravendute in assoluto siano quelle 
con superficie tra 50 m2 e 85 m2, circa 236 mila abitazioni (NTN) pari a circa il 31% del totale degli scambi; 
quasi 204 mila acquisti hanno riguardato abitazioni con superficie compresa tra 85 m2 e 115 m2, circa il 26% 
del totale. La quota di acquisti di abitazioni con superficie tra 115 m2 e 145 m2 supera il 15% del totale mentre 
le abitazioni con oltre 145 m2 registrano circa il 17% del totale. La quota di acquisti di abitazioni con superficie 
inferiore ai 50 m2 è inferiore ed è circa il 9% del totale 

¢ǊŀǎŦŜǊŜƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ǎƛ ǇǳƼ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ che la quota di acquisti di abitazioni nelle classi 
dimensionali da 50 a 85 m2 è maggiore nel Nord Ovest dove è pari al 35% del totale e nel Centro dove supera 
il 32%. La suddetta classe dimensionale supera il 40% del totale per i comuni capoluoghi nel Nord Ovest e si 
attesta 36% del totale per il centro. Da notare, inoltre, che nei comuni non capoluogo del Nord Est la quota 
di compravendite di abitazioni nella classe di superficie oltre a 145 m2 supera il 25% del totale. 

In termini di variazioni rispetto al 2024, la Tabella 6 mostra tassi positivi per tutti i tagli dimensionali, in 
particolare i tassi di crescita più elevati si rilevano per gli acquisti delle abitazioni di grandi dimensioni, oltre i 
145m2, +9,3%. La crescita è più elevata per i comuni non capoluogo, ad eccezione delle abitazioni con 
superficie inferiore ai 50 m2. 

In Tabella 7 è riportata la distribuzione dell'IMI per classi di superficie delle abitazioni compravendute nel 
2025. Su base nazionale, il segmento con maggiore intensità di mercato, in tutte le aree, rimane quello degli 
acquisti di abitazioni tra 50 m2 e 85 m2Σ Ŏƻƴ ƭΩLaL al 2,72% a livello nazionale, mentre, se si considerano i soli 
ŎŀǇƻƭǳƻƎƘƛΣ ƭΩLaL più elevato, il 3,17%, si rileva nella classe dimensionale più piccola, abitazioni fino a 50 m2, 
e va ben oltre nelle 2 aree settentrionali, 3,76% nel Nord Ovest, 3,43% nel Nord Est. Rimane sotto il 2%, a 
livello nazionale in tutte le aree, ƭΩLaL relativo alle abitazioni più grandi, oltre 145 m2. 

 
9 Per i criteri di calcolo della superficie delle abitazioni compravendute (STN) si veda la nota metodologica: Osservatorio del Mercato Immobiliare - 
Note metodologiche - Agenzia delle Entrate 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/note-metodologiche-2018
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/note-metodologiche-2018
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Tabella 4: Superficie totale e media delle abitazioni compravendute per area, capoluoghi e non capoluoghi 

Area 
STN 2025 

m2 
Quota 

STN per area 
Var% STN 

2025/24 

STN media  
2025 

m2 

Diff. STN media 
2025-24 

m2 

Nord Ovest 26.987.326 32,9% 9,0% 102,2 0,9 

Nord Est 16.936.762 20,7% 7,0% 115,6 0,7 

Centro 16.360.991 19,9% 7,7% 106,3 0,7 

Sud 13.816.779 16,8% 4,0% 106,4 1,6 

Isole 7.910.683 9,6% 7,7% 109,2 1,0 

Italia 82.012.540 100,0% 7,4% 107,0 0,9 

Capoluoghi 
STN 2025 

m2 
Quota 

STN per area 
Var% STN 

2025/24 

STN media 
2025 

m2 

Diff. STN media 
2025-24 

m2 

Nord Ovest 6.612.802 28,4% 5,9% 89,1 0,3 

Nord Est 4.448.381 19,1% 6,1% 103,0 0,3 

Centro 6.486.570 27,9% 7,1% 99,4 -0,3 

Sud 3.252.688 14,0% 0,9% 104,9 1,2 

Isole 2.470.490 10,6% 7,5% 107,1 0,9 

Italia 23.270.931 100,0% 5,7% 98,3 0,3 

Non Capoluoghi 
STN 2025 

m2 
Quota 

STN per area 
Var% STN 

2025/24 

STN media 
2025 

m2 

Diff. STN media 
2025-24 

m2 

Nord Ovest 20.374.524 34,7% 10,1% 107,4 1,1 

Nord Est 12.488.381 21,3% 7,4% 120,8 0,8 

Centro 9.874.421 16,8% 8,2% 111,3 1,5 

Sud 10.564.090 18,0% 5,0% 106,9 1,7 

Isole 5.440.193 9,3% 7,8% 110,3 1,0 

Italia 58.741.609 100,0% 8,0% 110,8 1,2 
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Tabella 5: NTN 2025 per classi di superficie delle abitazioni per area, capoluoghi e non capoluoghi 

Area fino a 50m2 
da 50m2 

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale  

Nord Ovest 27.348 92.617 70.335 33.645 40.064 264.009 

Nord Est 9.922 40.729 40.312 23.327 32.257 146.546 

Centro 13.226 50.172 42.022 23.550 24.973 153.944 

Sud 14.833 33.957 33.767 25.158 22.134 129.848 

Isole 7.723 18.820 17.428 14.193 14.246 72.410 

Italia 73.053 236.295 203.863 119.873 133.674 766.757 

Capoluoghi fino a 50m2 
da 50m2 

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale  

Nord Ovest 10.921 30.237 18.833 7.758 6.467 74.216 

Nord Est 3.715 13.665 13.390 6.514 5.894 43.177 

Centro 5.840 23.482 18.688 9.340 7.900 65.251 

Sud 3.153 8.065 8.631 6.527 4.637 31.012 

Isole 2.348 5.772 6.011 5.043 3.894 23.067 

Italia 25.976 81.221 65.553 35.181 28.792 236.723 

Non Capoluoghi fino a 50m2 
da 50m2 

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale  

Nord Ovest 16.427 62.380 51.502 25.887 33.597 189.793 

Nord Est 6.208 27.064 26.922 16.812 26.363 103.369 

Centro 7.387 26.689 23.334 14.211 17.073 88.694 

Sud 11.680 25.892 25.136 18.631 17.497 98.836 

Isole 5.375 13.048 11.417 9.151 10.352 49.343 

Italia 47.076 155.074 138.310 84.692 104.882 530.034 
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Figura 9: Quote NTN 2025 per classi dimensionali delle abitazioni compravendute, nazionale e per aree geografiche 
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Tabella 6: Variazione NTN 2025/24 (%) per classi dimensionali delle abitazioni per area, capoluoghi e non capoluoghi 

Area fino a 50m2 
da 50m2 

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale  

Nord Ovest 6,2% 6,4% 8,8% 9,0% 11,1% 8,0% 

Nord Est 3,1% 5,8% 7,2% 5,8% 7,6% 6,4% 

Centro 4,9% 5,6% 7,5% 7,7% 9,7% 7,0% 

Sud -1,6% -0,2% 1,6% 5,7% 7,4% 2,5% 

Isole 4,4% 4,8% 6,3% 7,6% 10,5% 6,8% 

Italia 3,7% 5,0% 6,8% 7,3% 9,3% 6,4% 

Capoluoghi fino a 50m2 
da 50m2 

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale  

Nord Ovest 6,7% 3,9% 7,1% 4,6% 8,8% 5,6% 

Nord Est 4,9% 5,5% 6,7% 4,7% 6,1% 5,8% 

Centro 8,6% 7,0% 8,4% 7,7% 5,5% 7,4% 

Sud -2,1% -3,5% -2,3% 7,3% 1,1% -0,2% 

Isole 3,0% 5,1% 6,8% 7,3% 9,9% 6,6% 

Italia 5,4% 4,3% 6,0% 6,3% 6,2% 5,4% 

Non Capoluoghi fino a 50m2 
da 50m2 

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale  

Nord Ovest 5,8% 7,7% 9,4% 10,4% 11,5% 9,0% 

Nord Est 2,0% 5,9% 7,4% 6,3% 8,0% 6,6% 

Centro 2,1% 4,4% 6,9% 7,8% 11,8% 6,7% 

Sud -1,5% 0,9% 3,0% 5,2% 9,3% 3,3% 

Isole 5,1% 4,8% 6,0% 7,8% 10,7% 6,8% 

Italia 2,7% 5,4% 7,1% 7,7% 10,2% 6,9% 
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Tabella 7: IMI 2025 per classi dimensionali delle abitazioni per area, capoluoghi e non capoluoghi 

Area fino a 50m2 
da 50m2 

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale  

Nord Ovest 3,18% 3,17% 2,72% 2,34% 1,98% 2,69% 

Nord Est 3,07% 3,11% 2,83% 2,38% 1,87% 2,54% 

Centro 2,73% 2,81% 2,34% 1,95% 1,67% 2,27% 

Sud 1,54% 1,95% 1,79% 1,51% 1,16% 1,59% 

Isole 1,63% 2,01% 1,83% 1,62% 1,38% 1,70% 

Italia 2,35% 2,72% 2,36% 1,94% 1,63% 2,20% 

Capoluoghi fino a 50m2 
da 50m2  

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale  

Nord Ovest 3,76% 3,23% 2,73% 2,45% 2,19% 2,93% 

Nord Est 3,43% 3,13% 2,85% 2,50% 2,06% 2,77% 

Centro 3,16% 2,96% 2,44% 2,09% 1,86% 2,49% 

Sud 2,22% 2,37% 2,06% 1,84% 1,51% 1,98% 

Isole 2,53% 2,51% 2,22% 1,95% 1,79% 2,16% 

Italia 3,17% 2,97% 2,51% 2,15% 1,88% 2,53% 

Non Capoluoghi fino a 50m2 
da 50m2  

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale  

Nord Ovest 2,89% 3,14% 2,71% 2,31% 1,95% 2,60% 

Nord Est 2,89% 3,10% 2,82% 2,34% 1,83% 2,46% 

Centro 2,46% 2,70% 2,26% 1,86% 1,59% 2,13% 

Sud 1,42% 1,85% 1,71% 1,42% 1,09% 1,50% 

Isole 1,41% 1,85% 1,68% 1,48% 1,27% 1,54% 

Italia 2,06% 2,61% 2,29% 1,87% 1,58% 2,08% 
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1.3  Lƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ 

I dati relativi al fatturato calcolato10 per gli acquisiti di abitazioni nel 2025 (Tabella 8) mostrano una stima 
complessiva che ammonta a circa 124 miliardi di euro, oltre 10 miliardi di euro in più rispetto al 2024, in 
crescita del 8,8%. Il 58% del fatturato riguarda acquisti di abitazioni ubicate nelle aree del Nord, 72,1 miliardi 
di euro; 29 miliardi di euro, il 23,3%, sono riferiti ad abitazioni compravendute nel Centro e i restanti 23,2 
miliardi di euro, il 18,7%, riguarda scambi di residenze del Sud e delle Isole. Le variazioni del fatturato rispetto 
al 2024 non presentano differenze significative tra comuni capoluogo e non capoluogo, differenziandosi 
maggiormente nel dettaglio delle aree. 

Il fatturato per scambi di abitazioni è in crescita in tutte le aree del paese, con tassi che passano dal massimo 
del 10,9% nel Nord Ovest al minimo dello 4% nel Sud. Rispetto al 2024, anche ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 
compravenduta cresce di 3.500 euro in media nazionale. [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ maggiore si osserva al Nord Ovest, 
4.700 euro medi in più. Nelle restanti aree ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŝ ǇƛǴ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ con il Sud che registra un aumento 
di 1700 euro medi. 

In valore assoluto, il fatturato medio (per unità abitativa) resta sempre più elevato al Centro dove un alloggio 
è scambiato a circa 188 mila euro, mentre i valori medi rimangono sotto i 116 mila euro nel Sud e nelle Isole. 

Nei grafici di Figura 11 sono riportati gli andamenti dal 2011 dei numeri indice del fatturato11 per i capoluoghi 
e per i comuni non capoluogo; in Figura 12 sono messe a confronto le serie degli indici del fatturato e delle 
transazioni. È evidente come la dinamica del valore di scambio sia fortemente connessa a quella del NTN, 
ƳƻǎǘǊŀƴŘƻ ǎŜǊƛŜ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ǎƛƳƛƭƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ variazioni dei prezzi, 
accentua rialzi o ribassi. 

Il fatturato, analizzato negli aggregati di comuni distinti per taglie di mercato, è presentato nei dati della 
Tabella 9. OvviamenteΣ ŀƭ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘŀƎƭƛŀ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŎǊŜǎŎŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 
compravenduta, passando dai circa 116 mila euro spesi in media nel 2025 per acquistare una casa nei comuni 
di taglia S, 2.100 euro in più del 2024, ai 338 mila euro spesi per acquistare una casa nelle due metropoli 
italiane, in aumento di 15.200 euro, mediamente, rispetto al 2024. In termini di variazioni, nel 2025, il 
fatturato segna una crescita in tutte le taglie di mercato, con variazioni di entità differenti. I comuni della 
taglia S ed XXL mostrano una crescita Řƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩмм҈, i comuni di grandezza intermedia, appartenenti ai gruppi 
della taglia M e L presentano una crescita del fatturato intorno alƭΩу%. Infine, i comuni appartenenti alla taglia 
XL crescono rispettivamente del 5%. 

  

 
10 Si tratta di una stima di larga massima del valore monetario delle abitazioni compravendute. Maggiori dettagli sui criteri adottati per la 
determinazione del fatturato sono disponibili nella già citata nota metodologica: Osservatorio del Mercato Immobiliare - Note metodologiche - 
Agenzia delle Entrate 
11 La serie storica può ogni anno subire delle variazioni in termini di valore degli indici per effetto della ricostruzione della serie storica dei valori medi 
comunali calcolati con le quotazioni OMI, che tiene conto di eventuali modifiche delle zonizzazioni comunali o delle tipologie edilizie quotate. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/note-metodologiche-2018
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/note-metodologiche-2018
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Tabella 8: Stima del fatturato totale e medio per unità e variazione annua per area, capoluoghi e non capoluoghi 

Area 
Stima 

fatturato 2025 
ƳƭŘ ϵ 

Quota 
fatturato 
per area 

Var.% 
fatturato 
2025/24 

Stima 
fatt. medio u.i. 

ϵ 

Fatt. medio u.i.  
Diff. 2025-24 

ϵ 

Nord Ovest 47,9 38,6% 10,9% 181.600 4.700 

Nord Est 24,1 19,4% 8,2% 164.700 2.800 

Centro 29,0 23,3% 8,5% 188.300 2.500 

Sud 15,0 12,1% 4,0% 115.600 1.700 

Isole 8,2 6,6% 8,9% 113.800 2.200 

ITALIA 124,3 100,0% 8,8% 162.100 3.500 

Capoluogo 
Stima 

fatturato 2025 
ƳƭŘ ϵ 

Quota 
fatturato 
per area 

Var.% 
fatturato 
2025/24 

Stima 
fatt. medio u.i. 

ϵ 

Fatt. medio u.i.  
Diff. 2025-24 

ϵ 

Nord Ovest 19,4 38,3% 9,8% 261.900 10.000 

Nord Est 8,5 16,7% 8,6% 196.500 5.000 

Centro 15,3 30,1% 9,2% 234.100 3.700 

Sud 4,7 9,3% 0,7% 152.200 1.300 

Isole 2,9 5,7% 9,3% 125.300 3.200 

ITALIA 50,8 100,0% 8,5% 214.600 6.000 

Non Capoluogo 
Stima 

fatturato 2025 
ƳƭŘ ϵ 

Quota 
fatturato 
per area 

Var.% 
fatturato 
2025/24 

Stima 
fatt. medio u.i. 

ϵ 

Fatt. medio u.i.  
Diff. 2025-24 

ϵ 

Nord Ovest 28,5 38,8% 11,7% 150.200 3.500 

Nord Est 15,6 21,3% 8,0% 151.300 1.800 

Centro 13,7 18,7% 7,8% 154.600 1.500 

Sud 10,3 14,0% 5,6% 104.100 2.200 

Isole 5,3 7,3% 8,6% 108.400 1.800 

ITALIA 73,5 100,0% 9,0% 138.700 2.800 
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Figura 10: Quote fatturato 2025 per aree geografiche, capoluoghi e non capoluoghi 
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Figura 11: Numero indice fatturato nazionale capoluoghi, non capoluoghi 
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Figura 12: Numeri indice fatturato e NTN, nazionale e per aree geografiche 
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1.4  Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳƻƴŜǘŀǊƛƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ 

Questo paragrafo è dedicato al Valore Monetario Dichiarato12 όŘΩƻǊŀ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ±a5ύ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ŀǘǘƛ 
di compravendita stipulati nel 2025 afferenti alle abitazioni ed eventuali unità pertinenziali. Si ribadisce che, 
ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƭ ±a5 ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǳƴŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭŜ ŜƴǘƛǘŁ ƳƻƴŜǘŀǊƛŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ 
immobili residenziali, tale stima approssima in misura migliore il valore effettivo di quanto lo approssimi il 
άŦŀǘǘǳǊŀǘƻέ όǳǘƛƭƛȊzato nel paragrafo precedente), risultato di una quotazione media13 comunale, applicata 
alla superficie di tutte le abitazioni compravendute, escludendo quindi le pertinenze. Se da un lato, infatti, il 
ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ άŦŀǘǘǳǊŀǘƻέ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ǎƻƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ŜŘ ŝ ǎǘƛƳŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ 
in un comune, senza quindi tener conto di fattori posizionali né della vetustà né dello stato di conservazione 
degli immobili, il VMD, che riguarda i corrispettivi dichiarati in atto per il complesso degli immobili transati, 
include il prezzo delle eventuali pertinenze (box, posti auto, cantine o soffitte) compravendute con le 
abitazioni e ingloba in sé i fattori che influenzano il prezzo, dalle caratteristiche posizionali a quelle 
intrinseche ed estrinseche degli immobili. Le differenze tra i due valori, oltre che dalla bontà delle quotazioni 
OMI, dipendono quindi dalla composizione delle abitazioni compravendute rispetto alla presenza di 
pertinenze e alla distribuzione di caratteristiche di maggiore o minor apprezzamento.  

I dati elaborati sono riportati in Tabella 10 dove è messo in evidenza il VMD calcolato per tutte le annualità 
dal 2011 e le sue variazioni annuali poste a confronto con quelle del NTN e del άŦŀǘǘǳǊŀǘƻέΤ ƛƴ Figura 13 è 
presentato il grafico della serie storica dei due valori stimati. [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ del VMD evidenzia una 
ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭ нлмн Ŝ нлмоΣ ǇƛǴ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘŀ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ άŦŀǘǘǳǊŀǘƻέΦ !ƴŎƘŜ 
la fase di ripresa del 2014 e del 2015 è meno marcata se si guarda al VMD. Negli anni successivi VMD e 
fatturato registrŀƴƻΣ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀΣ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ. Nel 2024, dopo il calo del 2023 il VMD torna a crescere 
segnando un rialzo del 5,1%, tasso più elevato rispetto a quanto osservato con riferimento al valore 
monetario degli scambi, misurato con il fatturato, e superiore anche al tasso di variazione riferito alle 
compravendite di abitazioni in termini di NTN. Nel 2025 il VMD mostra un incremento del 9% rispetto al 2024, 
ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ όҌуΣу҈ύΦ 

In Tabella 11 sono riportati i valori del VMD stimati nel 2025, nel dettaglio delle aree territoriali, e il confronto 
con il dato del 2024. In Figura 14 il grafico mostra la serie storica del VMD per area territoriale, in termini di 
ƛƴŘƛŎŜ Ŏƻƴ ōŀǎŜ ƭΩŀƴƴƻ нлммΦ 9ƳŜǊƎŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ±a5 ƴŜƭ bƻǊŘ 9ǎǘ ŎƘŜ ǘǊŀǎŎƛƴŀ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ 
tra il 2014 e il 2019 e che nel 2020 contiene la perdita intorno al 4%, rimanendo in vetta con il suo valore 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ǘǊŀ ƭŜ ŀǊŜŜΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ 2025. 

  

 
12 Si tratta del Valore Monetario Dichiarato rilevato sulla base dei corrispettivi dichiarati negli atti di compravendita nei quali sono state scambiate 
abitazioni (e relative pertinenze), così come risultanti dalle note di registrazione delle transazioni. Maggiori dettagli sui criteri adottati per la 
determinazione del VMD sono disponibili nella già citata nota metodologica: Osservatorio del Mercato Immobiliare - Note metodologiche - Agenzia 
delle Entrate 
13 {ƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊƛ ŎƘŜ ŘŜǘǘŀ ǉǳƻǘŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŀȊƛƻƴƛΤ Ǿŀƭƻri centrali che per loro natura 
non è detto siano rappresentativi della media in quanto è sconosciuta (o comunque non elaborata) lŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻΦ 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/note-metodologiche-2018
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/note-metodologiche-2018


Rapporto Immobiliare 2026 
Il settore residenziale 

  
 

 

 

25 

Tabella 10: NTN, fatturato e VMD residenziale dal 2011 

Anno 
Stima VMD 

ƳƭŘ ϵ 
var% annua 

VMD 
var% annua 

NTN 
var% annua 

fatturato 

2011 103,4 - - - 

2012 74,6 -27,9% -25,7% -25,8% 

2013 64,8 -13,1% -8,9% -10,0% 

2014 65,5 1,1% 4,2% 5,1% 

2015 67,3 2,7% 7,5% 6,0% 

2016 79,7 18,4% 18,6% 16,8% 

2017 82,3 3,3% 5,0% 3,8% 

2018 85,9 4,4% 6,6% 5,2% 

2019 89,5 4,2% 4,3% 3,6% 

2020 83,6 -6,6% -7,5% -8,6% 

2021 115,1 37,7% 34,1% 33,7% 

2022 124,1 7,8% 4,8% 4,1% 

2023 111,0 -10,5% -9,5% -9,9% 

2024 116,7 5,1% 1,4% 2,4% 

2025 127,2 9,0% 6,4% 8,8% 

Figura 13: Valore stimato fatturato e VMD in miliardi di euro 

 
Tabella 11: Stima del VMD totale e medio per unità e variazione annua per area 

Area 
NTN 
2025 

Variazione % 
NTN 

2025/24 

Stima VMD 
2025 
ƳƭŘ ϵ 

Variazione % 
VMD 

2025/24 

VMD medio u.i. 
2025 
ϵ 

VMD medio u.i. 
diff. 2025-24 

ϵ 

Nord Ovest 264.009 8,0% 48,0 12,0% 181.800  6.350  

Nord Est 146.546 6,4% 25,1 8,2% 171.400  2.800  

Centro 153.944 7,0% 30,5 8,4% 197.900  2.450  

Sud 129.848 2,5% 15,2 0,7% 116.700  2.050  

Isole 72.410 6,8% 8,4 14,1% 116.300  7.450  

ITALIA 766.757 6,4% 127,2 9,0% 165.800  3.950  

99,3

73,7 66,3
69,7

73,9

86,3
89,5

94,1
97,6

89,1

118,7

123,5

111,6

114,3

124,3

103,4

74,6

64,8 65,5 67,3

79,7
82,3

85,9
89,5

83,6

115,1

124,1

111,0

116,7

127,2

50

60

70

80

90

100

110

120

130

140

2
0
1

1

2
0
1

2

2
0
1

3

2
0
1

4

2
0
1

5

2
0
1

6

2
0
1

7

2
0
1

8

2
0
1

9

2
0
2

0

2
0
2

1

2
0
2

2

2
0
2

3

2
0
2

4

2
0
2

5

M
ld

 d
i 
e

u
ro

FATTURATO VMD



Rapporto Immobiliare 2026 
Il settore residenziale 

  
 

 

 

26 

Figura 14: Numeri indice VMD per aree geografiche 
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1.5 [Ŝ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŜ 

In questo paragrafo sono riportati i dati di consuntivo 2025 relativi al mercato dei depositi pertinenziali e dei 
box/posti auto14  (Tabella 12). A livello nazionale sono stati scambiati poco più di 162 mila depositi 
pertinenziali, con un incremento medio del 7,3% rispetto alla precedente annualità e valori positivi in tutte 
le aree ad eccezione del Sud; i migliori risultati in termini di variazioni sono riscontrabili nelle aree del Nord 
Ovest (+9,5%), del Nord Est (+8,8%) e delle Isole (+8,2%). Anche gli scambi di box e posti auto, con più di 435 
mila NTN, mostrano un aumento, pari a 5,4 punti percentuali medi rispetto al 2024. Tra le aree la variazione 
positiva del Centro è in linea con il dato nazionale, il massimo incremento del NTN si è registrato nelle Nord 
Ovest, +8,3%, mentre l'unica variazione negativa è presente nel Sud (-4,4%). 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƴŦƛƴŜ ƛƭ ǉǳƻȊƛŜƴǘŜ LaLΣ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǘƻŎƪ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΣ 
con una media nazionale del 3,31% questo risulta più elevato per i depositi scambiati nelle aree del Nord, 
intorno ai 4,5 punti percentuali, e del Centro, con IMI pari al 2,87% mentre al Sud e nelle Isole rimane al di 
sotto del 2%. Relativamente a box e posti auto, con un IMI aggregato che si attesta sui 2,68 punti percentuali, 
si riscontra una minor variabilità del dato tra le diverse aree geografiche che presentano un massimo, pari al 
2,86% nel Nord Ovest, e un minimo del 2,14% nel Sud. 

Tabella 12: NTN ed IMI e variazione annua Depositi pertinenziali e Box e posti auto per area 

Depositi pertinenziali 
 
Area 

NTN 2025 
Quota NTN per 

Area 
Var. % NTN 

2025/24 
IMI 2025 

IMI 
diff. 2025 - 24 

Nord Ovest 75.548 46,6% 9,5% 4,58% 0,10 

Nord Est 27.035 16,7% 8,8% 4,43% 0,11 

Centro 32.235 19,9% 6,2% 2,87% 0,10 

Sud 20.008 12,3% -1,0% 1,81% -0,05 

Isole 7.402 4,6% 8,2% 1,77% 0,12 

ITALIA 162.229 100,0% 7,3% 3,31% 0,10 

Box e posti auto 
 
Area 

NTN 2025 
Quota NTN per 

Area 
Var. % NTN 

2025/24 
IMI 2025 

IMI 
diff. 2025 - 24 

Nord Ovest 178.626 41,0% 8,3% 2,86% 0,21 

Nord Est 113.905 26,2% 4,7% 2,79% 0,11 

Centro 78.517 18,0% 5,7% 2,66% 0,13 

Sud 44.770 10,3% -4,4% 2,14% -0,12 

Isole 19.718 4,5% 7,5% 2,18% 0,14 

ITALIA 435.536 100,0% 5,4% 2,68% 0,12 

 
  

 
14 /ƻƳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ƴƻǘŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ǊƛƴǾƛŀƴŘƻ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǇŜǊ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ άŘŜǇƻǎƛǘƛ 
ǇŜǊǘƛƴŜƴȊƛŀƭƛέ ƭŜ ǳƴƛǘŁ ŎŜƴǎƛǘŜ ƴŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛǾƛ Ŏŀǘŀǎǘŀƭƛ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ /κн Ŏƻƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎŀǘŀǎǘŀƭŜ Ŧƛƴƻ ŀ ол Ƴ2 Ŝ άōƻȄ Ŝ Ǉƻǎǘƛ ŀǳǘƻέ ƭŜ ǳƴƛǘŁ ŎŜƴǎƛǘŜ ƴŜƎƭƛ 
archivi catastali alle categorie C/6 e C/7 con superficie fino a 50 m2. 
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1.6 [ŀ ƴǳŘŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ 

bŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ƴǳŘŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǎǳƭƭŜ 
abitazioni15. Va innanzitutto evidenziato che tali transazioni (NTNnp) rappresentano una quota esigua, il 
3,2%, del totale delle abitazioni compravendute (NTN). Nel 2025, il volume di compravendite del diritto di 
nuda proprietà per le abitazioni in Italia è in diminuzione, -10,6% rispetto al 2024 (Tabella 13). Quasi un terzo 
degli scambi è concentrato nel Nord Ovest (Figura 15). Il decremento delle compravendite di nuda proprietà 
è più marcato nei comuni minori, -10,9% rispetto ai comuni capoluogo, -10,1%. 

In Figura 16 ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ƛ ƎǊŀŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭ b¢bnp dal 2011Σ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǇŜǊ ƛ 
comuni capoluogo e i non capoluogo Ŝ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭ b¢bΦ hǎǎŜǊǾŀƴŘƻ 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎƛ ŘŜƭ b¢bnp, è evidente la generalizzata decrescita del volume di compravendite fino 
al 2013 senza distinzione fra capoluoghi e non capoluoghi. A partire dal 2014, come per le compravendite 
della piena proprietà, si osserva una risalita fino al 2017, anno in cui la serie degli scambi per il diritto di nuda 
proprietà ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ un leggero ribasso; invece, nel mercato della piena 
proprietà gli acquisti proseguono il trend di crescita fino al 2019. Nel 2019 si registra una ripresa anche nel 
mercato della nuda proprietà. La contrazione del 2020 investe entrambi i mercati. Dal 2021 si apre una fase 
Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳŘŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎǳƭƳƛƴŀ ƴŜƭ нлно Ŏƻƴ ƛƭ ǇƛŎŎƻ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎŜǊƛŜΦ bŜƭ 
mercato della piena proprietà la fase di crescita si interrompe nel 2022, registrando un ribasso nel 2023. Nel 
нлнп ŎΩŝ un ribasso nel mercato della nuda proprietà e di contro un rialzo nel mercato della piena proprietà. 
bŜƭƭΩultimo anno della serie, le compravendite di nuda proprietà continuano a diminuire nonostante la 
crescita nazionale della piena proprietà. 

Tabella 13: NTNnp e variazione annua per area, capoluoghi e non capoluoghi 

Area 
NTN np 

2025 
Quota NTN np 

per Area 

Var.% 
NTN np 

2025/24 

Nord Ovest 7.843  32,1% -11,3% 

Nord Est 4.458  18,2% -14,4% 

Centro 5.219  21,4% -9,6% 

Sud 4.650  19,0% -9,3% 

Isole 2.271  9,3% -4,9% 

ITALIA 24.441  100,0% -10,6% 

Capoluoghi 
NTN np 

2025 
Quota NTN np 

per Area 

Var.% 
NTN np 

2025/24 

Nord Ovest 2.493  31,1% -9,2% 

Nord Est 1.311  16,4% -17,3% 

Centro 2.287  28,6% -7,1% 

Sud 1.148  14,3% -12,3% 

Isole 769  9,6% -4,2% 

ITALIA 8.007  100,0% -10,1% 

Non Capoluoghi 
NTN np 

2025 
Quota NTN np 

per Area 

Var.% 
NTN np 

2025/24 

Nord Ovest 5.350  32,6% -12,3% 

Nord Est 3.146  19,1% -13,1% 

Centro 2.932  17,8% -11,4% 

Sud 3.502  21,3% -8,3% 

Isole 1.503  9,1% -5,3% 

ITALIA 16.434  100,0% -10,9% 

 

 
15 Si tratta più frequentemente, circa il 60%, di compravendite nelle quali ci sono soggetti che acquistano separando la nuda prƻǇǊƛŜǘŁ Ŝ ƭΩǳǎǳŦǊǳǘǘƻΦ 
Per maggiori dettagli sulla definizione di NTNnp si veda la già citata Nota metodologica: Osservatorio del Mercato Immobiliare - Note metodologiche - 
Agenzia delle Entrate 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/note-metodologiche-2018
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/note-metodologiche-2018
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Figura 15: Distribuzione NTNnp 2025 per aree geografiche, capoluoghi e non capoluoghi 

 

Figura 16: Numero indice NTNnp nazionale, capoluoghi e confronto con NTN Italia 
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2. I mutui ipotecari 

2.1 L ǾƻƭǳƳƛ 

Nel corso del 2025 sono stati registrati circa 334 mila acquisti di abitazioni assistiti da mutuo ipotecario (NTN 
IP), circa 52 mila in più rispetto al 2024, +18,3% (Tabella 14). Le compravendite assistite da mutuo ipotecario 
registrano quindi una decisa conferma della tendenza positiva osservata già a partire dal 2024 (+4,5%), dopo 
i due anni precedenti di calo dei livelli coincidenti con la fase di rialzo dei tassi di interesse (si veda par. 2.4). 
Tra le aree del paese, si registrano valori di crescita in linea con il dato nazionale nelle aree del Nord, del 
Centro e delle Isole, e una variazione tendenziale più contenuta al Sud, +14,5%. 

Sul totale delle abitazioni acquistate da persone fisiche (NTN PF), quelle effettuate con ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ un mutuo 
ipotecaria hanno riguardato il 45,9% degli scambi, incidenza ancora in aumento, rispetto al 2024, di 4,5 punti 
percentuali, quando era del 41,7% circa. Si osserva anche in questo caso una conferma della ripresa 
riscontrata lo scorso anno, dopo la flessione registrata nel 2023 (Figura 17), che riguarda tutte le aree del 
paese, arrivando quasi al 52%nel Nord Est, circa il 48% Nel Nord Ovest e nel Centro, e al di sotto del 40% nel 
Sud e nelle Isole. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛǎǘƛƴǘŀ tra capoluoghi e comuni non capoluogo, mostra un aumento molto simile del NTN IP nei 
capoluoghi (+18,5%) e nei comuni minori (+18,3%). Si può inoltre osservare come la quota più elevata di 
ŀŎǉǳƛǎǘƛ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ Ƴǳǘǳƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŜ Řƛ PF sia nei comuni capoluogo del 
Centro, 55,8%, mentre rimanga sotto il 35% nei piccoli centri del Sud e delle Isole. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ del trend ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛ Ŏƻƴ ƛǇƻǘŜŎŀΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎƛ ŘŜƭ b¢b 
IP a base fissa 2011, riportati in Figura 18, ben evidenzia, per tutte le aree geografiche una crescita sostenuta, 
soprattutto nei comuni capoluogo a partire dal 2014, che ha consentito un recupero rispetto alle forti 
riduzioni del periodo precedente. Tale andamento, che aveva comunque subìto un primo rallentamento già 
nel 2019, inverte bruscamente il segno nel 2020, con un ŀǎǎƻǘǘƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 
tra capoluoghi e comuni minori. bŜƭ нлнм ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŜ ŀŘ ǳƴ ƴŜǘǘƻ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ 
geografiche, sia nei comuni capoluogo che nei comuni minori. Nel 2022 il dato si stabilizza ovunque, 
mostrando un lieve calo solo nel Nord Est e nel Nord Ovest, soprattutto in corrispondenza dei comuni minori. 
Nel 2023 il calo è evidente in tutte le aree, per poi invertire la tendenza nel 2024, in cui si assiste a un aumento 
generalizzato, più evidente per i capoluoghi del Nord-Est e del Sud. bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŝ 
evidente in tutte le aree, mostrando maggiore rilevanza nei capoluoghi del Nord Est e nei comuni minori del 
Centro. 

In Figura 19 sono confrontati gli andamenti dal 2011 della serie dei numeri indice del complesso delle 
compravendite di abitazioni relative alle sole persone fisiche (NTN PF), delle compravendite delle persone 
fisiche assistite da ipoteca (NTN IP) e delle compravendite riconducibili alle stesse persone fisiche di abitazioni 
sulle quali non si è accesa ipoteca (NTN PF no IP). La comparazione degli indici, per ciascun anno, sottolinea 
come il maggior contributo alla crescita degli acquisti sia dovuto a quelli effettuati con mutuo. L'analisi di 
confronto evidenzia, infatti, come nei periodi di espansione i tassi di crescita delle NTN IP siano più accentuati 
del NTN relativo alle PF e soprattutto del NTN per le quali non si è fatto ricorso al credito ipotecario (NTN PF 
no IPύΦ Lƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊƳƛƴƛΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŜ ŀǎǎƛǎǘƛǘŜ Řŀ ƛǇƻǘŜŎŀ ǘǊŀǎŎƛƴŀ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƭŜ 
compravendite delle persone fisiche, mentre rimangono stabili, o in discesa, le compravendite delle persone 
fisiche non assistite da ipoteca. In modo analogo, nei periodi di ribasso del mercato, le compravendite con 
ipoteca mostrano le flessioni maggiori. Quanto osservato si presenta in modo analogo in tutte le aree del 
paese. Dopo la crescita accentuata di tutti e tre gli indici in esame rilevata nel 2021 e stabilizzata nel 2022, 
nel 2023 la tendenza si inverte per tutte le aree e in modo più evidente per i capoluoghi. Le compravendite 
delle persone fisiche assistite da mutuo (NTN IP) mostrano valori più bassi ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŘŜƭƭa natura 
pro-ciclica della componente mutui. Nel 2024 si rileva la tendenza a una leggera crescita, che risulta più 
marcata nel 2025, ma è sufficiente a riportare le NTN IP al ruolo di componente determinante del mercato, 
osservata fino al 2022, solo per le aree del Nord Est e del Centro. 

La Tabella 15 riporta i principali indicatori dei volumi di acquisti con mutuo ipotecario, per i comuni aggregati 
secondo la taglia (dimensione) del loro mercato. LΩŀǳƳŜƴǘƻ riscontrato a livello nazionale, del 18,3%, è 
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confermato per i comuni di άǘŀƎƭƛŀέ L e XL, mentre si hanno tassi di crescita più elevati per i comuni del gruppo 
di taglia S, che mostrano un incremento, rispetto al 2024, che arriva a circa il 20%. Le variazioni sono inferiori 
per i comuni di taglia M: il rialzo è del 17,3%. In Figura 20 è riportata la mappa tematica, a livello comunale, 
ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ Ƴǳǘǳƛ ǎǳƭƭŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŜ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ όb¢b tCύΣ ŎƘŜ 
evidenzia come un minore ricorso al credito sia diffuso nei comuni del Sud e delle Isole. 

Tabella 14: NTN IP, incidenza su NTN PF e variazione annua per area, capoluoghi e non capoluoghi 

Area 
NTN IP 

2025 
Quota NTN-IP 

per Area  
Var% NTN IP 

2025/24 
INC-NTN PF 

2025 
INC-NTN PF 

diff. 2025-24 

Nord-Ovest 119.962 35,9% 19,1% 48,0% 4,3 

Nord-Est 71.833 21,5% 19,3% 51,8% 5,3 

Centro 72.137 21,6% 18,5% 49,2% 4,8 

Sud 45.368 13,6% 14,5% 36,9% 3,6 

Isole 24.459 7,3% 18,9% 35,4% 3,5 

Italia 333.759 100,0% 18,3% 45,9% 4,5 

Capoluoghi 
NTN IP 

2025 
Quota NTN-IP 

per Area  
Var% NTN IP 

2025/24 
INC-NTN PF 

2025 
INC-NTN PF 

diff. 2025-24 

Nord-Ovest 33.745 29,9% 19,2% 48,3% 5,2 

Nord-Est 21.763 19,3% 19,8% 53,4% 6,1 

Centro 34.562 30,6% 18,5% 55,8% 5,5 

Sud 13.452 11,9% 13,5% 46,1% 5,2 

Isole 9.358 8,3% 20,1% 42,8% 5,2 

Italia 112.879 100,0% 18,5% 50,5% 5,5 

Non Capoluoghi 
NTN IP 

2025 
Quota NTN-IP 

per Area  
Var% NTN IP 

2025/24 
INC-NTN PF 

2025 
INC-NTN PF 

diff. 2025-24 

Nord-Ovest 86.217 39,0% 19,1% 47,8% 3,9 

Nord-Est 50.071 22,7% 19,0% 51,2% 5,0 

Centro 37.575 17,0% 18,5% 44,5% 4,3 

Sud 31.917 14,4% 14,9% 34,0% 3,2 

Isole 15.100 6,8% 18,2% 31,9% 2,8 

Italia 220.880 100,0% 18,3% 43,9% 4,0 

 

Figura 17: Incidenza NTN IP su NTN PF serie storica nazionale, capoluoghi e non capoluoghi 
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Figura 18: Numero indice NTN IP nazionale e per aree geografiche, capoluoghi e non capoluoghi 
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Figura 19: Numero indice NTN PF, NTN IP e NTN PF no IP nazionale e per aree geografiche 
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Tabella 15: NTN IP, incidenza su NTN PF e variazione annua per taglie di mercato dei comuni 

Taglie mercato N. Comuni 
NTN IP 

2025 
Quota NTN IP 

per taglia 
Var% NTN IP 

2025/24 
INC-NTN PF 

2025 
INC-NTN PF 

diff. 2025-24 

S 6.747 105.234 31,5% 19,7% 39,1% 3,4 

M 541 64.052 19,2% 17,3% 48,6% 4,7 

L 257 95.375 28,6% 18,1% 49,1% 5,0 

XL 13 35.697 10,7% 18,1% 48,7% 5,9 

XXL 2 33.402 10,0% 17,2% 56,7% 5,8 

ITALIA 7.560 333.759 100,0% 18,3% 45,9% 4,5 
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Figura 20: Mappa distribuzione incidenza NTN IP 2025 su NTN persone fisiche nei comuni italiani 
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2.2  [Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ 

La distribuzione delle abitazioni acquistate con mutuo ipotecario distinta per classi di superficie, mostrata in 
Tabella 16, rispecchia quella già esaminata per il complesso delle compravendite (Tabella 5)Τ ƭΩǳƴƛŎŀ 
differenza risiede nel fatto che, mentre per le NTN il taglio di abitazione maggiormente compravenduto è 
quello compreso tra 50 m2 e 85 m2, gli acquisti con ipoteca, le NTN IP, riguardino per la maggior parte 
abitazioni con superficie compresa tra 85 m2 e 115 m2. Tutti i tagli dimensionali, nel 2025, presentano una 
variazione positiva rispetto al dato ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ, in misura differente al dato nazionale (Tabella 17), 
molto più accentuata per le residenze più piccole, fino a 50 m2 (+20,2% ) e oltre i 145 m2(+20,1%) e a di sotto 
del 18% per gli acquisti con ipoteca di alloggi oltre tra i 50 m2 e i 115 m2. La variazione positiva delle NTN IP 
per le classi dimensionali è nel complesso più contenuta nei comuni minori rispetto ai comuni capoluogo, 
tranne che per la taglia oltre 145 m2, in cui la condizione è opposta. Per la taglia fino a 50 m2 nei capoluoghi 
le NTN IP crescono di circa 2 punti in più rispetto ai non capoluogo. 

[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛ Ŏƻƴ Ƴǳǘǳƻ όTabella 18), come naturale aspettarsi, tende a salire al crescere della 
dimensione e dunque del valore degli immobili, salvo diminuire leggermente per la taglia più grande. Il 
fenomeno si riscontra quasi su tutto il territorio sia nei grandi sia nei piccoli comuni. 

Nella Tabella 19, Tabella 20 e Tabella 21 è riportata la distribuzione delle compravendite assistite da mutuo 
ipotecario (NTN IP), la variazione rispetto al 2024 e lΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ di acquisti di abitazione con mutuo (INC IP) 
per taglie di mercato dei comuniΦ [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ b¢b Lt ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ b¢b tC ƴŜƭ нлн5 è minima per gli 
alloggi fino a 50 m2 acquistati nei comuni di taglia S, circa il 12% degli acquisti, ed è massima, oltre il 61% per 
le abitazioni tra 115 e 145m2 acquistate nelle 2 metropoli (taglia XXL). 

Infine, nei grafici della Figura 21 e della Figura 22 sono riportate le distribuzioni degli acquisti di abitazioni 
con mutuo per i capoluoghi e i non capoluoghi e per le diverse aggregazioni di comuni per taglia di mercato. 

Tabella 16: NTN IP 2025 per dimensioni delle abitazioni, per area, capoluoghi e non capoluoghi 

Area fino a 50 m2 
da 50m2  

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale 

Nord Ovest 6.730 38.905 36.753 17.680 19.895 119.962 

Nord Est 2.454 17.971 21.724 12.686 16.998 71.833 

Centro 3.598 22.553 22.010 12.435 11.541 72.137 

Sud 1.172 8.495 14.239 11.933 9.529 45.368 

Isole 842 4.549 6.433 6.483 6.151 24.459 

Italia 14.795 92.473 101.160 61.217 64.114 333.759 

Capoluoghi fino a 50 m2 
da 50m2  

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale 

Nord Ovest 3.273 13.243 10.094 4.129 3.006 33.745 

Nord Est 1.109 6.605 7.506 3.551 2.992 21.763 

Centro 2.111 12.226 10.526 5.224 3.863 33.948 

Sud 359 2.880 4.361 3.551 2.300 13.452 

Isole 222 1.551 2.761 2.789 2.036 9.358 

Italia 7.074 36.504 35.248 19.243 14.196 112.265 

Non Capoluoghi fino a 50 m2 
da 50m2  

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale 

Nord Ovest 3.456 25.662 26.659 13.551 16.889 86.217 

Nord Est 1.344 11.366 14.218 9.135 14.007 50.071 

Centro 1.487 10.328 11.484 7.211 7.678 38.188 

Sud 813 5.615 9.878 8.382 7.229 31.917 

Isole 620 2.998 3.672 3.694 4.116 15.100 

Italia 7.721 55.969 65.911 41.974 49.919 221.494 
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Tabella 17: Variazione 2025/2024 NTN IP per dimensioni delle abitazioni, per area, capoluoghi e non capoluoghi 

Area fino a 50 m2 
da 50m2  

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale 

Nord Ovest 21,1% 17,8% 18,7% 19,4% 21,8% 19,1% 

Nord Est 21,5% 21,8% 18,6% 16,8% 19,0% 19,3% 

Centro 19,4% 16,9% 18,2% 19,5% 20,7% 18,5% 

Sud 15,3% 12,0% 12,5% 17,2% 16,5% 14,5% 

Isole 20,8% 16,5% 16,5% 20,4% 21,6% 18,9% 

Italia 20,2% 17,7% 17,5% 18,5% 20,1% 18,3% 

Capoluoghi fino a 50 m2 
da 50m2  

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale 

Nord Ovest 21,7% 18,1% 20,4% 16,6% 21,2% 19,2% 

Nord Est 23,5% 21,3% 20,0% 16,1% 19,2% 19,8% 

Centro 22,1% 18,0% 18,4% 19,2% 17,2% 18,4% 

Sud 12,7% 12,1% 9,4% 22,4% 10,9% 13,5% 

Isole 12,5% 16,7% 20,4% 20,5% 22,8% 20,1% 

Italia 21,3% 18,0% 18,2% 18,8% 18,1% 18,4% 

Non Capoluoghi fino a 50 m2 
da 50m2  

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale 

Nord Ovest 20,5% 17,6% 18,0% 20,2% 21,9% 19,1% 

Nord Est 19,8% 22,1% 17,8% 17,1% 19,0% 19,0% 

Centro 15,7% 15,7% 18,1% 19,8% 22,6% 18,5% 

Sud 16,5% 11,9% 13,9% 15,1% 18,5% 14,9% 

Isole 24,0% 16,4% 13,8% 20,3% 21,1% 18,2% 

Italia 19,3% 17,5% 17,1% 18,4% 20,6% 18,3% 

Tabella 18: Incidenza NTN IP su NTN PF 2025 per dimensioni delle abitazioni per area, capoluoghi e non capoluoghi 

Area fino a 50 m2 
da 50m2  

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale 

Nord Ovest 26,9% 44,2% 54,5% 55,1% 52,9% 48,0% 

Nord Est 26,6% 46,6% 56,3% 57,2% 56,5% 51,8% 

Centro 29,0% 47,1% 54,6% 55,0% 49,6% 49,2% 

Sud 8,6% 26,4% 44,0% 49,5% 46,2% 36,9% 

Isole 11,7% 25,4% 38,3% 47,2% 45,6% 35,4% 

Italia 21,9% 41,2% 51,7% 53,3% 51,2% 45,9% 

Capoluoghi fino a 50 m2 
da 50m2  

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale 

Nord Ovest 33,0% 46,2% 56,0% 56,3% 50,9% 48,3% 

Nord Est 32,1% 51,1% 58,5% 57,5% 55,5% 53,4% 

Centro 39,1% 55,4% 59,9% 60,0% 54,4% 55,8% 

Sud 13,1% 37,9% 52,6% 56,9% 53,5% 46,1% 

Isole 10,4% 28,6% 47,8% 57,2% 55,7% 42,8% 

Italia 29,9% 47,6% 56,4% 57,7% 53,9% 50,5% 

Non Capoluoghi fino a 50 m2 
da 50m2  

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale 

Nord Ovest 22,9% 43,2% 54,0% 54,7% 53,2% 47,8% 

Nord Est 23,4% 44,3% 55,1% 57,1% 56,8% 51,2% 

Centro 21,2% 40,1% 50,5% 51,8% 47,5% 44,6% 

Sud 7,5% 22,8% 41,0% 46,9% 44,3% 34,0% 

Isole 12,2% 24,0% 33,3% 41,8% 41,8% 31,9% 

Italia 17,6% 37,9% 49,5% 51,6% 50,5% 43,9% 
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Figura 21: Quote NTN IP 2025 per dimensione delle abitazioni per capoluoghi e non capoluoghi 

 
Tabella 19: NTN IP 2025 per dimensione delle abitazioni e per taglie di mercato dei comuni 

Taglie di mercato fino a 50 m2 
da 50m2  

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale 

S 2.673 21.777 29.040 21.033 30.710 105.234 

M 2.164 16.424 20.162 12.725 12.576 64.052 

L 4.287 28.105 31.023 17.574 14.386 95.375 

XL 1.832 11.803 11.985 6.135 3.941 35.697 

XXL 3.838 14.363 8.950 3.749 2.501 33.402 

Italia 14.795 92.473 101.160 61.217 64.114 333.759 

Tabella 20: Variazione 2025/2024 NTN IP per dimensioni delle abitazioni e per taglie di mercato dei comuni 

Taglie di mercato fino a 50 m2 
da 50m2  

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale 

S 18,0% 20,6% 18,3% 18,4% 21,4% 19,7% 

M 25,3% 16,7% 15,9% 17,1% 19,5% 17,3% 

L 15,6% 16,1% 18,6% 20,4% 18,8% 18,1% 

XL 29,6% 18,6% 16,1% 18,3% 17,6% 18,1% 

XXL 20,2% 16,9% 16,9% 16,0% 17,4% 17,2% 

Italia 20,2% 17,7% 17,5% 18,5% 20,1% 18,3% 

Tabella 21: Incidenza NTN IP su NTN PF 2025 per dimensioni delle abitazioni e per taglie di mercato dei comuni 

Taglie di mercato fino a 50 m2 
da 50m2  

fino a 85m2 
da 85m2  

fino a 115m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale 

S 11,8% 30,5% 43,5% 47,1% 48,1% 39,1% 

M 20,6% 42,3% 54,3% 56,5% 55,4% 48,6% 

L 24,7% 44,4% 55,4% 56,7% 54,6% 49,1% 

XL 22,0% 45,2% 57,4% 58,3% 52,2% 48,7% 

XXL 44,6% 58,0% 60,8% 61,3% 53,4% 56,7% 

Italia 21,9% 41,2% 51,7% 53,3% 51,2% 45,9% 
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Figura 22: Quote NTN IP 2025 per dimensione delle abitazioni e per taglie di mercato dei comuni 

 

2.3  L ŎŀǇƛǘŀƭƛ ŜǊƻƎŀǘƛ 

Il capitale complessivo finanziato16 per ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ammonta, nel 2025, a oltre 47 miliardi di euro, 
oltre 9 miliardi in più rispetto al 2024, in aumento di circa il 25%. La Tabella 22, che fornisce i dettagli per 
aree geografiche ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ del capitale e della variazione, rispetto al 2024, mostra aumenti con percentuali 
che oscillano tra il +19,4% del Sud e il +26,6% del Nord Ovest. 

Nel 2025, il capitale medio unitario finanziato con mutuo ipotecario è poco più di 141 mila euro, in aumento 
di 7.400 euro rispetto al 2024. Il valore massimo di tale dato si conferma nel Centro, con oltre 152 mila euro 
finanziati in media ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ όcirca 175 mila nei capoluoghi); nelle Isole il capitale medio 
è di 125 mila euro circa (poco di più nei comuni capoluogo rispetto ai comuni minori). La distribuzione del 
capitale tra le aree, mostrata nel grafico di Figura 23, evidenzia che la quota preponderante del capitale è 
erogata nelle aree del Nord, oltre il 58%. 

Nella Figura 24 e nella Figura 25 sono riportati i grafici degli andamenti, per aree geografiche distinguendo 
ŀƭǘǊŜǎƜ ƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƘƛ Ŝ ƛ ƴƻƴ ŎŀǇƻƭǳƻƎƘƛΣ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŜǊƻƎŀǘƻ Ŝ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƳŜŘƛƻ ǇŜǊ ǳƴƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŀΦ 
[Ωevoluzione degli indici del capitale erogato mostra, come per il NTN IP, alƭΩŀǎŎŜǎŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƴŜƭ нлмпΣ 
soprattutto nei comuni capoluogo con ritmi impetuosi nei primi anni facciano seguito progressivi segnali di 
rallentamento a partire dal 2018 fino alla nuova flessione, in alcuni casi lieve, del 2020. Segue una risalita in 
tutte le aree del paese sia nei capoluoghi sia nei comuni non capoluoghi nel 2021; nel 2022 il dato si presenta 
generalmente stabile, o in leggera crescita in tutte le aree. Nel 2023 gli indici hanno una tendenza 
generalizzata verso il basso in tutte le aree, al Nord e al Centro più accentuata per i comuni capoluogo. Nel 
2024 si osserva una tendenza positiva analoga in tutte le areeΣ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ Ŝ ǎƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ 
rilevazione. 

In Tabella 23 si esamina la distribuzione del capitale erogato per taglie di mercato dei comuni. Le variazioni 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ƙŀƴƴƻ ǘǳǘǘŜ percentuali positive che oscillano dal +23,8% della tipologia di 
comuni di taglia XXL, al +26,5% per i comuni appartenenti alla taglia S. Il capitale medio erogato per unità 
compravenduta dalle persone fisiche cresce ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭla dimensione del mercato, passando dai 121 
mila euro circa per il mercato di taglia S ai 217 mila euro per la taglia XXL, che in questa taglia registra 11.500 
mila euro in più rispetto al 2024 per unità compravenduta. 

Moltiplicando la superficie delle abitazioni acquistate con ipoteca, da persone fisiche, per la quotazione 
media comunale è stata effettuata una stima del valore di scambio delle abitazioni ipotecate. Come mostrato 
in Tabella 24, il valore delle abitazioni compravendute avvalendosi di mutuo, nel 2025, si è assestato intorno 
ai 59,7 miliardi di euro; il capitale erogato rappresenta quindi il 79% della spesa di acquisto17, in aumento 

 
16 Lƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŜǊƻƎŀǘƻ ŝ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ƳƻƴŜǘŀǊƛƻ ŎƘŜ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻǊŜ όƛǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ƻ ŀƭǘǊƻύ ŎƻƴŎŜŘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ posto a 
garanzia. 

17 Il rapporto tra capitale erogato e valore di scambio delle abitazioni compravendute rappresenta una proxy della misura media del loan to value. In 
effetti, tale rapporto, anche in ragione del fatto che il valore di scambio è calcolato sulle sole abitazioni compravendute escludendo eventuali 
pertinenze, più che un risultato può essere assunto quale parametro della politica più o meno prudenziale seguita dal sistema creditizio. 
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rispetto al 2024. La quota di valore finanziato è più elevata nei comuni non capoluogo, ƻƭǘǊŜ ƭΩур%; minima 
nei capoluoghi del Nord Ovest, il 62,4% circa e massima nei comuni non capoluogo delle Isole, oltre il 96%. 

Tabella 22: Capitale complessivo e unitario erogato e variazione annua per area, capoluoghi e non capoluoghi 

Area 
Capitale 2025 
ƳƛƭƛŀǊŘƛ ϵ 

Quota Capitale  
per Area 

Var% Capitale 
2025/24 

Capitale Unitario 
2025 
ϵ 

Capitale Unitario 
diff. 2025-24 

ϵ 

Nord-Ovest 17,5 37,2% 26,6% 146.200 8.600 

Nord-Est 9,9 21,0% 25,8% 137.800 7.200 

Centro 11,0 23,3% 24,2% 152.400 7.000 

Sud 5,7 12,1% 19,4% 125.500 5.100 

Isole 3,1 6,5% 25,7% 125.100 6.700 

Italia 47,2 100,0% 24,9% 141.400 7.400 

Capoluoghi 
Capitale 2025 
ƳƛƭƛŀǊŘƛ ϵ 

Quota Capitale  
per Area 

Var% Capitale 
2025/24 

Capitale Unitario 
2025 
ϵ 

Capitale Unitario 
diff. 2025-24 

ϵ 

Nord-Ovest 5,9 32,5% 26,3% 175.400 9.900 

Nord-Est 3,2 17,6% 26,6% 147.800 8.000 

Centro 6,0 33,2% 24,5% 174.800 8.300 

Sud 1,9 10,2% 17,0% 138.100 4.100 

Isole 1,2 6,5% 28,5% 127.400 8.400 

Italia 18,2 100,0% 24,9% 161.500 8.300 

Non Capoluoghi 
Capitale 2025 
ƳƛƭƛŀǊŘƛ ϵ 

Quota Capitale  
per Area 

Var% Capitale 
2025/24 

Capitale Unitario 
2025 
ϵ 

Capitale Unitario 
diff. 2025-24 

ϵ 

Nord-Ovest 11,6 40,1% 26,8% 134.800 8.100 

Nord-Est 6,7 23,1% 25,4% 133.400 6.700 

Centro 4,9 17,1% 23,8% 131.700 5.600 

Sud 3,8 13,3% 20,6% 120.300 5.700 

Isole 1,9 6,5% 23,9% 123.800 5.700 

Italia 29,0 100,0% 24,9% 131.100 6.900 

Figura 23: Quote capitale erogato nel 2025 per aree geografiche 
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Figura 24: Indice del capitale erogato per aree geografiche, capoluoghi e non capoluoghi 
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Figura 25: Capitale (migliaia di euro) erogato per unità abitativa per aree geografiche, capoluoghi e non capoluoghi 
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Tabella 23: Capitale complessivo e unitario erogato e variazione annua per taglie di mercato dei comuni 

Taglie di mercato 
Capitale 2025 
ƳƛƭƛŀǊŘƛ ϵ 

Quota Capitale per 
taglie 

Var.% capitale 
2025/24 

Capitale unitario 
2024 
ϵ 

Capitale unit. 
diff. 2025-24 

ϵ 

S 12,8 27,0% 26,5% 121.300 6.500 

M 8,7 18,4% 24,9% 135.300 8.200 

L 13,3 28,1% 24,2% 139.000 6.900 

XL 5,3 11,1% 24,3% 147.300 7.300 

XXL 7,2 15,4% 23,8% 217.000 11.500 

Italia 47,2 100,0% 24,9% 141.400 7.400 

Figura 26: Quote capitale erogato nel 2025 per taglie di mercato dei comuni 

 
Tabella 24: Stima del fatturato del NTN IP e incidenza del capitale sul fatturato per area, capoluoghi e non capoluoghi 

Area 
Stima fatturato 

NTN IP 
2025 

Quota fatturato 
per Area  

INC Capitale 
Valore 2025 

INC Capitale diff. 
2025-24 

INC Capitale 
Valore 2024 

Nord Ovest 23,3 39,1% 75,2% 2,1  73,2% 

Nord Est 12,3 20,6% 80,6% 2,9  77,6% 

Centro 14,4 24,2% 76,2% 2,5  73,7% 

Sud 6,4 10,7% 89,5% 2,5  87,0% 

Isole 3,3 5,5% 92,6% 2,8  89,9% 

Italia 59,7 100% 79,0% 2,4  76,7% 

Capoluoghi 
Stima fatturato 

NTN IP 
2025 

Quota fatturato 
per Area  

INC Capitale 
Valore 2025 

INC Capitale diff. 
2025-24 

INC Capitale 
Valore 2024 

Nord Ovest 9,5 36,8% 62,4% 1,2  61,2% 

Nord Est 4,4 17,0% 73,4% 2,2  71,3% 

Centro 8,3 32,1% 73,1% 2,2  70,9% 

Sud 2,3 8,8% 81,8% 1,9  79,8% 

Isole 1,4 5,3% 87,7% 3,7  84,0% 

Italia 25,8 100% 70,8% 1,8  69,0% 

Non Capoluoghi 
Stima fatturato 

NTN IP 
2025 

Quota fatturato 
per Area  

INC Capitale 
Valore 2025 

INC Capitale diff. 
2025-24 

INC Capitale 
Valore 2024 

Nord Ovest 13,8 40,8% 84,0% 2,8  81,3% 

Nord Est 7,9 23,3% 84,5% 3,4  81,1% 

Centro 6,2 18,2% 80,3% 3,0  77,3% 

Sud 4,1 12,0% 93,9% 2,7  91,1% 

Isole 1,9 5,7% 96,1% 2,2  93,8% 

Italia 33,9 100% 85,3% 2,9  82,4% 
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2.4  ¢ŀǎǎƻ ƳŜŘƛƻ Ŝ ŘǳǊŀǘŀ 

Nel 2025, il tasso medio iniziale18 applicato alle erogazioni per acquisto di abitazioni diminuisce, rispetto al 
2024, di 0,25 punti percentuali portandosi al 3,35%, restando così a livelli più bassi anche in questa annualità, 
dopo il picco riscontrato nel 2023 e il primo calo rilevato nel 2024. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ŀǊŜŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ Tabella 25, 
evidenzia un tasso medio più elevato al Sud, 3,51%, mentre i tassi più bassi si registrano nel Nord Est, 3,21% 
e Nord Ovest, 3,32%. Il calo più consistente si è avuto nel Sud, 0,39 punti percentuali in meno ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
anno. La durata media del mutuo19 è in leggero aumento a 25,6 anni e risulta analoga tra le aree del Paese 
con uno scarto a favore del Centro (Figura 28). La rata media, in diminuzione del 3,3%, si attesta intorno ai 
650 euro mensili. Il calo maggiore si registra al Sud, -4,6%, mentre nel Nord Ovest si osserva il calo più 
contenuto, -2,9%. Il valore più alto della rata si riscontra al Centro nonostante la maggiore durata dei mutui, 
segno di erogazioni medie più consistenti (Figura 29). 

Tabella 25: Tasso dΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ŘǳǊŀǘŀ ƳŜŘƛŀ Ƴǳǘǳƻ όŀƴƴƛύΣ Ǌŀǘŀ ƳŜŘƛŀ ƳŜƴǎƛƭŜ όϵύ Ŝ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀ 

Area 
Tasso medio 

2025 
Differenza tasso 
medio 2025/24 

Durata media 
2025 anni 

Differenza 
durata media 
2025/24 anni 

Rata media 
ƳŜƴǎƛƭŜ нлнр ϵ 

Var% 
Rata media 

2025/24 

Nord-Ovest 3,32% -0,21 25,4 0,3 ϵ ссф -2,9% 

Nord-Est 3,21% -0,20 25,4 0,3 ϵ снт -3,0% 

Centro 3,41% -0,27 26,3 0,2 ϵ сфф -3,3% 

Sud 3,51% -0,39 25,4 0,2 ϵ рфт -4,6% 

Isole 3,42% -0,27 25,4 0,3 ϵ рун -3,5% 

Italia 3,35% -0,25 25,6 0,3 ϵ срл -3,3% 

Figura 27: Andamento tasso d'interesse medio iniziale per aree geografiche 

 

 
18 {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƴŜlle iscrizioni ipotecarie, e 
applicato per la prima rata del mutuo. 

19 Tempo, espresso in anni, pattuito alla data della sottoscrizione del contratto di mutuo per la restituzione del capitale erogato. 
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Figura 28: Andamento durata media mutuo (anni) per aree geografiche 

 

Figura 29: Andamento rata media iniziale mensile (euro) per aree geografiche 
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3. I soggetti nelle compravendite 

3.1 Dƭƛ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛ Ŝ ƛ ǾŜƴŘƛǘƻǊƛ 

In questo capitolo si intende rappresentare sinteticamente il profilo dei soggetti che, in qualità di acquirenti 
o venditori, intervengono nella compravendita di abitazioni per il diritto di piena proprietà, limitando per ora 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƭƭŀ ǎƻƭŀ ŀƴƴǳŀƭƛǘŁ in esame. 

Nel 2025, nel mercato delle compravendite di abitazioni intervengono circa 2,4 milioni di soggetti, per il 56% 
in qualità di venditori e per il restante 44% come acquirenti. La quasi totalità degli acquirenti, il 96%, è una 
persona fisica (PF) e per il 4% si tratta di persone non fisiche (PNF), tra i venditori la quota di PNF sale al 6% 
mentre il 94% sono PF. 

Considerando le sole PF e distinguendo le stesse per classi di età, la distribuzione lato acquirenti e lato 
venditori, come è ragionevole attendersi, risulta diversa e speculare (Tabella 26) con le differenze maggiori 
nelle classi estreme dei più giovani e dei più anziani. Si può, infatti, osservare come gli acquisti di abitazioni 
nel 2025 siano in maggior parte effettuati da soggetti con età compresa tra 31 e 50 anni, che rappresentano 
quasi il 50% del totale dei soggetti acquirenti. Di contro, i venditori si collocano per lo più, il 50%, nella fascia 
di età oltre i 60 anni. Gli acquirenti più giovani, fino a 30 anni di età, sono circa il 15% mentre come venditori 
rappresentano una quota esigua, solo il 2,6%. È accentuata anche la differenza di quota nella classe di età tra 
31 e 40 anni tra compratori, che vanno poco oltre il 26҈Σ Ŝ ŘŜƛ ǾŜƴŘƛǘƻǊƛΣ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǎƻƭƻ ƭΩу,3%. È solo per 
ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ рм Ŝ сл ŀƴƴƛ ŎƘŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƴŜƛ ŘǳŜ ƎǊǳǇǇƛ ŝ ǇƛǴ 
vicina, con i venditori al 24% e gli acquirenti con il 19% circa. 

Tabella 26: Distribuzione % del numero di soggetti PF acquirenti e venditori per classi di età 

 
* La direzione delle barre è da dx a sx per gli acquirenti e da sx a dx per i venditori 

Distinguendo i soggetti, non in termini di età alla data della compravenditaΣ Ƴŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ƴŀǎŎƛǘŀ 
si ottiene una distribuzione degli acquirenti e dei venditori per generazione20 come mostrato in Tabella 27. 
Permane, tra acquirenti e venditori, una distribuzione speculare, ma in questa classificazione appare in modo 
ǇƛǴ ƳŀǊŎŀǘƻ ƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŜƴŘƛǘƻǊƛ ƴŀǘƛ ǘǊŀ ƛƭ Ωпс Ŝ ƛƭ Ωср ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΣ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ 
viene definita la generazione baby boom che, nel 2025, rappresenta quasi il 44% dei soggetti venditori di 
ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛΦ 5ŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛ ƛƴǾŜŎŜΣ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƛƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ǉǳƻǘŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ 
quasi il 70%, sono i nati tra il 1966 e il 1995, che comprende la generazione X (nati tra il 1966 e il 1980) e la 
generazione dei Millenial (nati tra il 1981 e il 1995). 

 
20 [ΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Řƛ ƴŀǎŎƛǘŀ ŝ ǘǊŀǘǘŀ Řŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩL{¢!¢ nel RAPPORTO ANNUALE 2016, Capitolo 2 - Le 
trasformazioni demografiche e sociali: una lettura per generazioneΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩL{¢!¢ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ, non ufficiale, in 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛ ƴŀǘƛ ŀƭƭϥƛƴƛȊƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŀŎŎƻƳǳƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǾŜǊŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴella vita adulta in 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Řƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴŀ άǊƻǘǘǳǊŀέ ƴŜƭ continuum della storia. 

Classi di Età

fino a 30 15,3% 2,6%

31 - 40 26,6% 8,3%

41 - 50 21,9% 14,4%

51 - 60 18,6% 24,2%

61 - 70 12,1% 25,9%

over 70 5,5% 24,6%

Totale PF

% Acquirenti PF* % Venditori PF*

100% 100%
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Tabella 27: Distribuzione % del numero di soggetti PF acquirenti e venditori per generazioni 

 
* La direzione delle barre è da dx a sx per gli acquirenti e da sx a dx per i venditori 

wƛǾƻƭƎŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŜ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƳǳǘǳƻΣ ǎƻƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƛ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀŘ 
ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǳƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ Řŀ ƛǇƻǘŜŎŀΦ bŜƭ нлн5, infatti, il 64% degli 
acquirenti fino a 30 anni e circa il 67҈ ŘŜƎƭƛ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŜǘŁ ǘǊŀ ом Ŝ пл ŀƴƴƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
ƛǇƻǘŜŎŀΦ /ƻƳŜ Ŏƛ ǎƛ ŀǘǘŜƴŘŜΣ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǎŎŜƴŘŜ ŀƭ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛ όCƛƎǳǊŀ олύΦ 

bŜƭƭŀ ¢ŀōŜƭƭŀ ну ǎƻƴƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘŜ ƭŜ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŘŜƭƭŜ tC ŎƘŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀƴƻ Ŏƻƴ Ƴǳǘǳƻ Ŝ ǎŜƴȊŀΦ L 
ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǳƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛΣ ǇŜǊ ƛƭ о9%, nella classe di età tra 
31 e 40 anni, mentre quasi un quarto del totale dei soggetti che acquistano senza ipoteca ha tra 51 e 60 anni, 
seguiti, con percentuali poco più basse, dagli acquirenti con età compresa tra 41 e 50 anni. 

Figura 30: Distribuzione degli acquirenti PF per acquisto con e senza ausilio di ipoteca per classi di età 

 

Tabella 28: Distribuzione del numero di soggetti per classi di età che acquistano con e senza mutuo ipotecario 

 

Anno di nascita

Prima del 1945 1,1% 9,7%

Tra il 1946 e il 1965 18,1% 43,6%

Tra il 1966 e il 1980 29,7% 30,9%

Tra il 1981 e il 1995 38,2% 13,6%

Dopo il 1995 12,8% 2,2%

Totale PF 100% 100%

% Acquirenti PF* % Venditori PF*

Classi di Età

fino a 30 21,5% 10,1%

31 - 40 39,1% 16,1%

41 - 50 23,9% 20,3%

51 - 60 12,0% 24,1%

61 - 70 3,2% 19,4%

over 70 0,3% 9,9%

Totale PF 100% 100%

% acquirenti con mutuo % acquirenti senza mutuo
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4. Dati regionali 

4.1 [Ŝ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŜ 

[ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ degli scambi di abitazioni registrata a livello nazionale, +6,4% rispetto al 2024, è confermato in 
quasi tutte le regioni seppure con intensità diverse (Tabella 29). Le regioni con la maggiore quota di scambi 
sul totale nazionale sono la Lombardia, 21%, e il Lazio, quasi il 10%, e presentano entrambe una crescita delle 
compravendite, rispettivamente del 7% e del 5,6%. Anche le altre regioni con quote consistenti di mercato, 
ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, il Piemonte e il Veneto guadagnano rispettivamente, 7,3%, 10,1% e 5,2% rispetto al 2024. 
I tassi di crescita maggiore, superiori al 15%, si registrano in ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ, segue ƭΩ¦ƳōǊƛŀΣ con incrementi di 
circa il 10%, e ancora seguono i mercati di Toscana e Calabria, pur rappresentando una quota del NTN in 
valore assoluto più esigua. Per contro, la Puglia presenta una live variazione negativa dello 0,9. 

Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǘƻŎƪ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩLaLΣ ŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
nazionale è del 2,2%, è massimo in Lombardia, 2,85%, pari a 2,65% in Emilia-Romagna, ed è circa 2,5% in 
Veneto e Piemonte. 

bŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ {ǳŘΣ ƭΩLaL ŀǎǎǳƳŜ ǾŀƭƻǊŜ ƳŀǎǎƛƳƻ in Puglia (1,86%) e minimo in Basilicata dove solo ƭΩмΣ15% 
dello stock di abitazioni è compravenduto nel 2025. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ degli acquisti di abitazioni per il diritto di nuda proprietà (NTNnp)mostra variazioni di entità differente 
tra le regioni. La contrazione dei volumi scambiati nel complesso nazionale, -10,6% rispetto al 2024, è il 
risultato di saldi negativi in quasi tutte le regioni ad eccezione dei mercati della ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ +20,4%, 
ŘŜƭƭΩUmbria, +2,7% e della Basilicata, +1,2%. Tra le regioni con saldi negativi, il tasso più basso è registrato 
nelle regioni dellΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, -17,5%, Calabria -14% e Liguria -13,4% (Tabella 30). Lombardia e Lazio sono 
le regioni con la maggior quota di questo mercato e hanno tassi di variazione rispettivamente pari a -11,5% 
e -8,6%. 

La Tabella 31 riporta il valore di scambio (fatturato) stimato per le abitazioni compravendute nelle diverse 
ǊŜƎƛƻƴƛΦ {ƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƴŀƭƻƎŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ǇŜǊ ƛ ǾƻƭǳƳƛΦ 5ŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ǎǘƛƳŀǘƻ, come 
visto pari a circa 124 miliardi di euro, la maggior quota, 32,7 miliardi, riguarda le compravendite di abitazioni 
ubicate nella sola regione Lombardia, in crescita ŘŜƭƭΩмм%, circa 3,3 miliardi di euro in più del 2024. Il fatturato 
nel 2025 è in crescita rispetto alla precedente annualità in tutte le regioni: a guadagnare di più sono Valle 
ŘΩ!ƻǎǘŀΣ ¦ƳōǊŀ Ŝ [ƻƳōŀǊŘƛŀ. Le regioni con crescita di fatturato intorno al 10%, rispetto al 2024, sono 
Toscana, Liguria, Calabria, Emilia-Romagna, Sardegna e Piemonte. Il fatturato medio per abitazione rimane 
prossimo a 200 mila euro in Toscana, Lazio, Liguria e Lombardia; di contro, resta sotto i 100 mila euro in 
Calabria, Basilicata, Molise e Sicilia. 

In Figura 31 è presentata la mappa tematica regionale con la distribuzione dei valori stimati per gli scambi 
delle abitazioni nel 2025. 

  



Rapporto Immobiliare 2026 
Il settore residenziale 

  
 

 

 

49 

Tabella 29: NTN, IMI e variazione annua per regione 

Regione 
NTN 
2025 

Quota NTN 
per Regione 

Var.% NTN 
2025/24 

IMI 
2025 

IMI 
diff. 2025-24 

Abruzzo 16.764 2,2% 1,1% 1,84% 0,01 

Basilicata 4.243 0,6% 4,8% 1,15% 0,05 

Calabria 17.991 2,3% 9,4% 1,29% 0,11 

Campania 43.874 5,7% 3,3% 1,50% 0,04 

Emilia-Romagna 68.348 8,9% 7,3% 2,65% 0,18 

Friuli- Venezia Giulia 11.040 1,4% 7,7% 2,29% 0,16 

Lazio 73.830 9,6% 5,6% 2,29% 0,11 

Liguria 28.327 3,7% 8,2% 2,39% 0,18 

Lombardia 162.189 21,2% 7,0% 2,85% 0,18 

Marche 17.410 2,3% 3,9% 1,96% 0,07 

Molise 3.516 0,5% 6,4% 1,50% 0,09 

Piemonte 70.932 9,3% 10,1% 2,53% 0,23 

Puglia 43.461 5,7% -0,9% 1,86% -0,02 

Sardegna 18.820 2,5% 6,2% 1,78% 0,10 

Sicilia 53.590 7,0% 7,0% 1,67% 0,11 

Toscana 51.566 6,7% 9,4% 2,39% 0,20 

Umbria 11.139 1,5% 10,9% 2,17% 0,21 

Valle d'Aosta 2.561 0,3% 15,5% 1,86% 0,24 

Veneto 67.159 8,8% 5,2% 2,49% 0,12 

ITALIA 766.757 100,0% 6,4% 2,20% 0,13 

Tabella 30 : NTN np e variazione annua per regione 

Regione 
NTN np 

2025 
Quota NTN np 

per Regione 

Var.% 
NTN np 

2025/24 

Abruzzo 548 2,2% -12,5% 

Basilicata 126 0,5% 1,2% 

Calabria 605 2,5% -14,0% 

Campania 1.917 7,8% -5,5% 

Emilia-Romagna 1.933 7,9% -17,5% 

Friuli- Venezia Giulia 310 1,3% -3,6% 

Lazio 2.503 10,2% -8,6% 

Liguria 1.188 4,9% -13,4% 

Lombardia 4.354 17,8% -11,5% 

Marche 556 2,3% -10,9% 

Molise 97 0,4% -8,3% 

Piemonte 2.139 8,8% -11,4% 

Puglia 1.357 5,6% -11,9% 

Sardegna 556 2,3% -12,2% 

Sicilia 1.715 7,0% -2,3% 

Toscana 1.771 7,2% -12,9% 

Umbria 390 1,6% 2,7% 

Valle d'Aosta 162 0,7% 20,4% 

Veneto 2.215 9,1% -12,9% 

ITALIA 24.441 100,0% -10,6% 
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Tabella 31 Stima del fatturato totale e medio per unità e variazione annua per regione 

Regione 
Stima 

fatturato 2025 
Ƴƭƴ ϵ 

Quota 
fatturato 
per area 

Var.% 
fatturato 
2025/24 

Stima fatturato 
medio u.i. 

ϵ 

Fatt. medio u.i.  
diff. 2025-24 

ϵ 

Abruzzo 1.761 1,4% 3,5% 105.000 2.500 

Basilicata 367 0,3% 3,5% 86.400 -1.000 

Calabria 1.344 1,1% 10,0% 74.700 400 

Campania 6.310 5,1% 5,9% 143.800 3.500 

Emilia-Romagna 11.215 9,0% 9,3% 164.100 2.900 

Friuli- Venezia Giulia 1.429 1,1% 8,8% 129.400 1.300 

Lazio 15.104 12,2% 8,3% 204.600 5.100 

Liguria 5.528 4,4% 9,4% 195.100 2.100 

Lombardia 32.683 26,3% 11,0% 201.500 7.300 

Marche 2.531 2,0% 5,4% 145.400 2.100 

Molise 291 0,2% 7,9% 82.700 1.200 

Piemonte 9.282 7,5% 10,9% 130.900 1.000 

Puglia 4.936 4,0% 0,2% 113.600 1.300 

Sardegna 3.102 2,5% 9,1% 164.800 4.400 

Sicilia 5.136 4,1% 8,7% 95.800 1.500 

Toscana 10.150 8,2% 9,0% 196.800 -900 

Umbria 1.205 1,0% 14,1% 108.200 3.000 

Valle d'Aosta 455 0,4% 20,1% 177.700 6.800 

Veneto 11.487 9,2% 7,1% 171.000 2.900 

ITALIA 124.313 100,0% 8,8% 162.100 3.500 
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Figura 31: Mappa distribuzione del fatturato (milioni di euro) 2025 nelle regioni italiane 
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4.2 L Ƴǳǘǳƛ ƛǇƻǘŜŎŀǊƛ 

Nel 2025, come visto, ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ Ƴǳǘǳƻ ƛǇƻǘŜŎŀǊƛƻΣ b¢b LtΣ ŝ aumentato 
a livello nazionale, +18,3%, facendo registrare oltre 50 mila transazioni con mutuo in più ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 
precedente (Tabella 32). Il segno positivo nella variazione del NTN IP è presente in tutte le regioni, gli aumenti 
maggiori si registrano in Umbria (23,7%), Molise, 23,2% e Toscana 22,6%. Nelle restanti regioni la variazione 
tendenziale varia tra il +10,9% della Puglia e il +21,3% del Piemonte. 

In termini di incidenza, nel 2025, gli acquisti con mutuo sul totale delle compravendite di abitazioni effettuate 
da persone fisiche, a livello nazionale, come si è visto, è al 45,9%, in aumento rispetto al 2024 di 4,5 punti 
percentuali. Tuttavia, sono solo cinque le regioni che hanno una quota di acquisti con mutuo che supera il 
50%, tra cui una del Centro, il Lazio, e le restanti appartenenti alle aree del Nord, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Lombardia e Veneto. 

Rispetto al 2024Σ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ risulta in aumento in tutte le regioni, in particolar modo in Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Toscana e Marche, dove aumenta di oltre 5 punti percentuali. 

LΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŜǊƻƎŀǘƻ, in aumento per il totale nazionale di circa il 25%, nel dettaglio tutte le 
regioni mostrano una crescita (Tabella 33). Gli incrementi più consistenti si riscontrano in Toscana, +30,2%, 
in Umbria, +29%, Molise 23,2% e in Sicilia e Friuli-Venezia Giulia che presentano una crescita del capitale pari 
a 27,3%. Le regioni che mostrano variazioni positive meno accentuate sono la Puglia (+14,6%) e Abruzzo 
(+15,8%). Dei complessivi 47,2 miliardi circa di capitale erogati a livello nazionale, il 40% ŦƛƴŀƴȊƛŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ 
abitazioni ubicate in Lombardia e nel Lazio, con quote rispettivamente del 27,2% e del 12,7%. 

Il valore del capitale unitario mostrato nella stessa tabella, di fatto riflette le differenze delle quotazioni medie 
delle abitazioni e delle superfici medie che si apprezzano tra le diverse regioni. Nel 2025, infatti, il capitale 
ŜǊƻƎŀǘƻ ǇŜǊ ǳƴΩǳƴƛtà abitativa risulta massimo nella Valle D'Aosta, circa 173 mila euro, e minimo, circa 96 
mila euro, in Molise. 

Il tasso di interesse, applicato alla prima rata, a livello nazionale è pari a 3,35% ed è in calo in tutte le regioni. 
La diminuzione risulta superiore a quella registrata a livello medio nazionale (-0,25%) in alcune regioni del 
Centro e del Sud, con il calo più elevato in Campania, -0,53 punti percentuali e in Calabria -0.33 punti 
percentuali e in Sicilia e nel Lazio in cui il tasso di interesse scende di 0,32 punti percentuali rispetto al 2024 
(Tabella 34). In valore assoluto, il tasso medio iniziale più basso si riscontra in Friuli-Venezia Giulia, 3,17%. 

La contrazione dei tassi di interesse rispetto al 2024, combinata con una diminuzione delle durate medie dei 
finanziamenti concessi e il calo dei capitali medi finanziati, ha determinato, nel 2025, una flessione del valore 
della rata iniziale media in tutte le regioni. La rata iniziale media più elevata si calcola nel Lazio, 766 euro 
mensili e ƛƴ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ, oltre 772 euro mensili. La rata mensile più bassa, paria 483 euro mensili si osserva 
invece in Molise. 

  



Rapporto Immobiliare 2026 
Il settore residenziale 

  
 

 

 

53 

Tabella 32 NTN IP, incidenza su NTN PF e variazione annua per regione 

Regione 
NTN IP 

2025 
Quota NTN-IP 

per regione 
Var% NTN IP 

2025/24 
INC-NTN PF 

2025 
INC-NTN PF 

diff. 2025-24 

Abruzzo 5.515 1,7% 12,2% 34,8% 3,2 

Basilicata 1.120 0,3% 19,3% 27,6% 3,2 

Calabria 3.738 1,1% 18,2% 21,9% 1,7 

Campania 17.260 5,2% 17,5% 41,7% 4,5 

Emilia-Romagna 34.260 10,3% 20,2% 52,5% 5,4 

Friuli-Venezia Giulia 5.579 1,7% 20,8% 53,3% 5,4 

Lazio 36.020 10,8% 15,0% 51,2% 4,4 

Liguria 10.074 3,0% 19,8% 36,9% 3,5 

Lombardia 81.480 24,4% 18,3% 53,2% 4,8 

Marche 7.253 2,2% 19,7% 43,8% 5,4 

Molise 842 0,3% 23,2% 25,4% 3,6 

Piemonte 27.630 8,3% 21,3% 41,1% 3,7 

Puglia 16.893 5,1% 10,9% 41,0% 4,1 

Sardegna 7.585 2,3% 16,9% 42,3% 3,1 

Sicilia 16.874 5,1% 19,9% 33,0% 3,6 

Toscana 24.452 7,3% 22,6% 49,9% 5,2 

Umbria 4.412 1,3% 23,7% 42,1% 4,8 

Valle d'Aosta 777 0,2% 20,6% 32,8% 1,6 

Veneto 31.995 9,6% 18,0% 50,9% 5,2 

Italia 333.759 100% 18,3% 45,9% 4,5 

Tabella 33 Capitale complessivo e unitario erogato e variazione annua per regione 

Regione 
Capitale 2025 

Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 
Quota Capitale  

per regione 
Var.% capitale 

2025/24 
Capitale unitario 

нлнр ϵ 
Capitale unit. diff. 

2025-нп ϵ 

Abruzzo 611,7 1,3% 15,8% 110.900 3.400 

Basilicata 124,8 0,3% 19,2% 111.400 -100 

Calabria 379,5 0,8% 23,3% 101.500 4.200 

Campania 2.458,1 5,2% 23,8% 142.400 7.300 

Emilia-Romagna 4.771,1 10,1% 25,7% 139.300 6.100 

Friuli-Venezia Giulia 687,0 1,5% 27,4% 123.100 6.300 

Lazio 6.009,5 12,7% 20,4% 166.800 7.400 

Liguria 1.299,7 2,8% 26,5% 129.000 6.800 

Lombardia 12.841,4 27,2% 26,5% 157.600 10.300 

Marche 864,8 1,8% 24,2% 119.200 4.300 

Molise 81,4 0,2% 27,3% 96.600 3.100 

Piemonte 3.268,3 6,9% 26,7% 118.300 5.100 

Puglia 2.040,4 4,3% 14,6% 120.800 3.900 

Sardegna 1.101,8 2,3% 22,7% 145.300 6.900 

Sicilia 1.958,9 4,2% 27,4% 116.100 6.900 

Toscana 3.639,1 7,7% 30,2% 148.800 8.600 

Umbria 478,5 1,0% 28,9% 108.500 4.400 

Valle D'Aosta 134,4 0,3% 33,2% 172.900 16.400 

Veneto 4.439,4 9,4% 25,6% 138.800 8.500 

Italia 47.190,0 100,0% 24,9% 141.400 7.400 
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Figura 32: Mappa distribuzione incidenza NTN IP 2025 su NTN PF (%) nelle regioni italiane 
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Figura 33: Mappa distribuzione del capitale erogato (milioni di euro) nelle regioni italiane 
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Tabella 34Υ ¢ŀǎǎƻ ŘϥƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ŘǳǊŀǘŀ ƳŜŘƛŀ Ƴǳǘǳƻ όŀƴƴƛύΣ Ǌŀǘŀ ƳŜŘƛŀ ƳŜƴǎƛƭŜ όϵύ Ŝ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀ 

Area 
Tasso medio 

2025 
Tasso medio 
diff. 2025-24 

Durata media 
2025 anni 

Differenza 
durata media 
2025/24 anni 

Rata media 
ƳŜƴǎƛƭŜ нлнр ϵ 

Var% Rata 
media 2025/24 

Abruzzo 3,36% -0,25 24,5 0,2 ϵ рот -3,1% 

Basilicata 3,30% -0,25 24,3 0,2 ϵ ррт -3,2% 

Calabria 3,39% -0,33 23,5 0,4 ϵ рлм -4,4% 

Campania 3,65% -0,53 25,9 0,3 ϵ сто -6,2% 

Emilia-Romagna 3,19% -0,15 25,6 0,3 ϵ сор -2,4% 

Friuli-Venezia Giulia 3,17% -0,26 24,3 0,5 ϵ ртп -4,0% 

Lazio 3,49% -0,32 26,7 0,1 ϵ тсс -3,8% 

Liguria 3,27% -0,16 24,6 0,3 ϵ сло -2,6% 

Lombardia 3,29% -0,23 25,7 0,2 ϵ тлу -3,1% 

Marche 3,26% -0,25 24,9 0,4 ϵ рсн -3,6% 

Molise 3,41% -0,44 23,5 0,2 ϵ пуо -4,8% 

Piemonte 3,43% -0,17 24,7 0,4 ϵ рст -2,8% 

Puglia 3,46% -0,31 25,8 0,2 ϵ ртн -3,7% 

Sardegna 3,40% -0,17 26,1 0,1 ϵ сст -2,1% 

Sicilia 3,43% -0,32 25,1 0,3 ϵ рпн -4,1% 

Toscana 3,34% -0,20 26,3 0,2 ϵ ссу -2,8% 

Umbria 3,39% -0,21 25,1 0,2 ϵ рмо -2,8% 

Valle D'Aosta 3,42% -0,16 25,3 0,2 ϵ ттн -2,2% 

Veneto 3,23% -0,25 25,4 0,4 ϵ сну -3,5% 

Italia 3,35% -0,25 25,6 0,3 ϵ срл -3,3% 
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5. Le principali città 

5.1 [Ŝ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŜ 

I dati delle compravendite relativi alle otto principali città italiane per popolazione presentano un quadro 
eterogeneo. Nel complesso, con 113.794 NTN, viene confermata la variazione positiva riscontrata a livello 
nazionale, ma ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ, rispetto al 2024, è lieve e pari a 5,4% (Tabella 35). Tra le città, la crescita è più 
accentuata per il mercato residenziale di Palermo, +9,4%, di Torino, +6,8% e di Roma, +6,2%, città 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŎƘŜ da sola rappresenta il 33% del NTN del mercato nelle grandi città. In calo risulta solo il 
mercato di Firenze, che registra, sul 2024, una flessione del -3,8%. 

Torino è, tra le grandi città, ǉǳŜƭƭŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŜ della dinamica di mercato più elevato, con un IMI che sfiora il 
3,2%, seguono Milano, 3%, Genova, 2,82% e Bologna, 2,63%. 

In termini assoluti Roma rimane la città italiana con il maggior volume di compravendite di abitazioni, con un 
NTN superiore alle 37 mila unità. 

Nei comuni non capoluogo delle province delle grandi città il mercato residenziale registra un incremento 
degli scambi superiore al dato nazionale, +7,4% sul 2024. Il mercato più dinamico è quello della provincia di 
Milano, sia in termini assoluti, con oltre 45 mila NTN, sia in termini relativi, con un IMI che supera il 3%. 

Distinguendo i comuni non capoluogo tra quelli situati nella prima cintura urbana di ogni città21 e gli altri 
comuni della provincia, si può osservare un maggiore incremento dei volumi di scambio delle abitazioni, 
+8,2% nei confronti del 2024, nei comuni più lontani dalla città capoluogo (Tabella 35). 

La serie storica degli scambi delle abitazioni, per le singole città e per i comuni del resto della provincia, è 
mostrata in Figura 34 attraverso la serie dei numeri indice del NTN con base fissa al 2011. Per quanto riguarda 
i capoluoghi, si evidenzia come, fino al 2012 nessuna città è stata risparmiata dal crollo del mercato 
ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ Ŏŀǳǎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǊŜŎŜǎǎƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛŎŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ bŀǇƻƭƛΣ ƭŀ Ŏǳƛ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŝΣ ǇŜǊƼΣ Řŀ 
imputare in gran parte a fattori locali (le consistenti dismissioni del patrimonio immobiliare del comune). Nel 
2013 si assiste ad una generale decelerazione dei tassi negativi, con qualche primo segnale di ripresa; dal 
2014 gli incrementi riguardano tutte le grandi città, sia nei comuni capoluogo sia in quelli minori, con un 
notevole picco nel 2016 ed una crescita che continua fino al 2019, tranne a Firenze e Napoli, che si ferma al 
2018. Nel 2020 si è assistito ad una netta inversione di tendenza, proseguita nel 2021, che ha riportato gli 
indici ai valori antecedenti il 2018. Nel 2022 vi è una generalizzata ripresa per tutte le città e relative province 
seppure a ritmi meno sostenuti ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ. Nel 2023 la dinamica positiva si interrompe e 
nel 2024, le città mostrano andamenti differenti: mentre Milano, Napoli, ed in misura più lieve anche Firenze, 
presentano mercati con variazioni negative, tutte le altre città esibiscono mercati in crescita. Nel 2025 tutti i 
mercati delle grandi città sono in crescita ad eccezione del mercato della città di Firenze che mostra un calo. 

In Figura 35 la serie storica degli scambi delle abitazioni, viene dettagliata per i comuni della provincia con 
quelli ubicati nella prima cintura urbana, evidenziando solo nel 2021 una ripresa degli scambi che riporta 
ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŜ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ Ŝ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ό¢ƻǊƛƴƻΣ DŜƴƻǾŀ Ŝ tŀƭŜǊƳƻύ 
lo supera. Nel 2023 la contrazione di compravendite dei comuni della cintura urbana è stata generalizzata al 
pari dei capoluoghi come emerge chiaramente dal grafico di Figura 35. Nel 2024 i comuni del gruppo della 
prima cintura urbana presentano tutti un andamento in crescita ad eccezione di quelli limitrofi a Bologna. 
Nel 2025 i comuni del gruppo della prima cintura urbana e degli altri comuni della provincia sono tutti in 
crescita. 

Nella Tabella 36 e nella Tabella 37 è riportato il numero di abitazioni compravendute (NTN) nelle principali 
città e nelle rispettive province, con riferimento al taglio dimensionale degli alloggi. I dati mostrano, come 
nei capoluoghi, la crescita degli scambi nel 2025, è più accentuata per i tagli medio e grandi, da 85 m2 fino a 
oltre 115 m2 e oltre i 145 m2. Nei comuni non capoluogo crescono le compravendite di tutti i tagli dimensionali 
fatta eccezione, per i soli tagli medio e piccoli (tra 50 e 85m2) nei comuni non capoluogo di Napoli. 
La superficie media delle abitazioni compravendute nelle maggiori città (Tabella 38) risulta pari a circa 90 m2, 
valore inferiore a quello osservato a livello nazionale. Nei comuni della provincia, le superfici medie sono 

 
21 Sono stati inclusi nella prima cintura urbana i comuni della provincia confinanti con il comune capoluogo. 
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generalmente superiori a quelle dei relativi comuni capoluogo, con il massimo osservato per i comuni della 
provincia di Firenze, pari a 114 m2; le superfici medie delle residenze scambiate nei comuni delle province di 
Roma, Milano e Genova rimangono sotto i 100 m2. 

In Figura 36 è mostrata la distribuzione delle compravendite per classi di superficie delle abitazioni scambiate 
nelle maggiori città. Il taglio dimensionale più compravenduto, in sette delle otto grandi città, è quello tra 50 
m2 e 85 m2, mentre a Palermo prevale di poco la classe compresa tra 85 m2 e 115 m2. Anche con riferimento 
al complesso dei comuni del resto della provincia prevale il taglio tra 50 m2 e 85 m2; la fascia immediatamente 
superiore, tra 85 m2 e 115 m2, è preferita a Napoli, Palermo e Firenze. 

Nelle otto città analizzate si è concentrato un quarto del valore del fatturato nazionale, con un valore stimato 
che ammonta complessivamente a circa 31,3 miliardi di euro, in crescita del 9,2% rispetto al 2024 (Tabella 
39). In tutte le città capoluogo si osserva una crescita del fatturato con il maggiore incremento raggiunto a 
Palermo +12,2% e Milano, +11,4% sul 2024, seguono Roma, +9,8%, Torino con guadagni vicini al 9%. Milano 
è la ŎƛǘǘŁ Ŏƻƴ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘǳǘŀ più elevato, poco vicino ai 440 mila euro, seguita 
da Roma e Bologna, circa 270 mila euro. 

Nei comuni delle province il fatturato vale quasi 21 miliardi di euro, valore in aumento rispetto al 2024 del 
9,5%. Mediamente le abitazioni della provincia risultano più care a Genova e Firenze con un valore medio 
per unità intorno a 210 mila euro, mentre Palermo è la provincia meno cara, con un valore di scambio medio 
per abitazione di 84 mila euro. Bologna e Genova segnano, nel 2025 rispetto al 2024, una diminuzione del 
valore medio del fatturato. 

Le compravendite di box e posti auto nel complesso delle principali città mostrano una crescita, con una 
variazione positiva del 7,4%, a fronte di differenze tra le diverse realtà urbane (Tabella 40); spiccano infatti i 
tassi delle città di Bologna, con una variazione positiva del 23% (a cui corrispondono quasi 700 transazioni in 
più rispetto al 2024) e quella di Torino, con una crescita del 20%, riferita a 1.1лл b¢b ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ 
precedente. 

Le compravendite del diritto di nuda proprietà (Tabella 41) nelle principali città si registrano prevalentemente 
a Roma che rappresenta poco più del 30% del totale. Le compravendite di nuda proprietà (NTNnp) rispetto al 
2024 sono nel complesso delle maggiori città in calo del 10%. La flessione è rilevata in tutte le città. 
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Tabella 35: NTN ed IMI e variazione annua per le principali città, cintura urbana e altri comuni della provincia 

Città 
NTN 
2025 

Quota NTN 
Var.% 

NTN 
2025/24 

IMI 
2025 

IMI 
diff. 2025-24 

ROMA 37.293 32,8% 6,2% 2,55% 0,14 

MILANO 25.173 22,1% 4,9% 3,00% 0,12 

TORINO 16.151 14,2% 6,8% 3,19% 0,20 

NAPOLI 8.031 7,1% 3,0% 1,82% 0,05 

GENOVA 9.273 8,1% 5,5% 2,82% 0,15 

PALERMO 7.140 6,3% 9,4% 2,17% 0,18 

BOLOGNA 6.089 5,4% 5,2% 2,63% 0,12 

FIRENZE 4.643 4,1% -3,8% 2,23% -0,09 

TOTALE 113.794 100,0% 5,4% 2,62% 0,12 

Cintura Urbana 
NTN 
2025 

Quota NTN 
Var.% 

NTN 
2025/24 

IMI 
2025 

IMI 
diff. 2025-24 

ROMA 10.327 27,6% 0,6% 2,66% 0,01 

MILANO 10.165 27,1% 5,7% 3,23% 0,17 

TORINO 5.973 15,9% 13,6% 2,86% 0,34 

NAPOLI 3.784 10,1% 7,5% 1,67% 0,11 

GENOVA 884 2,4% 3,5% 1,99% 0,07 

PALERMO 1.289 3,4% 9,0% 1,62% 0,13 

BOLOGNA 2.780 7,4% 4,0% 2,81% 0,09 

FIRENZE 2.257 6,0% 2,8% 2,41% 0,06 

TOTALE 37.459 100,0% 5,3% 2,57% 0,12 

Altri comuni 
NTN 
2025 

Quota NTN 
Var.% 

NTN 
2025/24 

IMI 
2025 

IMI 
diff. 2025-24 

ROMA 9.882 10,7% 8,2% 2,32% 0,17 

MILANO 35.257 38,2% 8,5% 3,32% 0,25 

TORINO 15.669 17,0% 10,1% 2,45% 0,22 

NAPOLI 10.091 10,9% 0,8% 1,38% 0,01 

GENOVA 3.787 4,1% 9,9% 2,05% 0,18 

PALERMO 5.013 5,4% 10,1% 1,51% 0,14 

BOLOGNA 6.949 7,5% 10,2% 2,77% 0,25 

FIRENZE 5.592 6,1% 11,0% 2,46% 0,24 

TOTALE 92.240 100,0% 8,2% 2,40% 0,18 
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Figura 34: Indice NTN per le principali città e relative province 
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Figura 35: Indice NTN per le principali città, prima cintura urbana e altri comuni del resto della provincia 
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Tabella 36: NTN 2025 delle principali città per classi dimensionali delle abitazioni 

Città fino a 50 m2 
da 50 m2  

fino a 85 m2 
da 85 m2  

fino a 115 m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale  

ROMA 3.540 15.352 10.481 4.442 3.478 37.293 

MILANO 5.716 10.638 5.055 2.006 1.758 25.173 

TORINO 2.426 7.722 3.667 1.357 979 16.151 

NAPOLI 1.309 2.348 2.150 1.304 919 8.031 

GENOVA 628 3.758 3.117 1.074 696 9.273 

PALERMO 747 1.670 1.891 1.628 1.204 7.140 

BOLOGNA 873 2.599 1.638 565 413 6.089 

FIRENZE 530 1.617 1.320 636 541 4.643 

TOTALE 15.770 45.703 29.320 13.014 9.988 113.794 

Resto provincia fino a 50 m2 
da 50 m2  

fino a 85 m2 
da 85 m2  

fino a 115 m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale  

ROMA 2.121 7.757 5.249 2.642 2.440 20.209 

MILANO 3.892 17.778 13.637 5.553 4.564 45.423 

TORINO 1.571 7.218 6.035 2.731 4.087 21.642 

NAPOLI 1.367 3.054 4.297 3.011 2.146 13.875 

GENOVA 531 1.832 1.261 527 519 4.671 

PALERMO 692 1.458 1.568 1.248 1.336 6.302 

BOLOGNA 548 3.211 3.072 1.344 1.552 9.728 

FIRENZE 442 2.252 2.355 1.308 1.491 7.849 

TOTALE 11.164 44.560 37.474 18.364 18.136 129.699 

Tabella 37: Variazione NTN 2025/24 delle principali città per classi dimensionali delle abitazioni 

Var% 2025/24 
Città 

fino a 50 m2 
da 50 m2  

fino a 85 m2 
da 85 m2  

fino a 115 m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale  

ROMA 3,5% 6,4% 7,8% 4,8% 4,8% 6,2% 

MILANO 8,5% 2,8% 7,1% -1,3% 7,7% 4,9% 

TORINO 5,7% 5,5% 10,5% 6,9% 6,6% 6,8% 

NAPOLI -2,7% 1,1% 0,1% 14,5% 9,6% 3,0% 

GENOVA -2,1% 3,4% 10,9% -0,4% 11,5% 5,5% 

PALERMO -1,6% 7,9% 14,5% 10,1% 10,3% 9,4% 

BOLOGNA 8,2% 5,3% 3,6% -1,9% 16,4% 5,2% 

FIRENZE 18,3% -5,1% -9,4% -3,4% -3,0% -3,8% 

TOTALE 5,2% 4,4% 7,0% 4,3% 7,0% 5,4% 

Resto provincia fino a 50 m2 
da 50 m2  

fino a 85 m2 
da 85 m2  

fino a 115 m2 
da 115m2  

fino a 145m2 
oltre 145m2 Totale  

ROMA 9,1% 1,5% 4,3% 4,4% 8,5% 4,2% 

MILANO 3,7% 5,1% 11,4% 8,8% 11,0% 7,8% 

TORINO 0,5% 12,5% 11,7% 13,4% 10,4% 11,0% 

NAPOLI -15,4% -0,4% 3,6% 7,6% 12,5% 2,5% 

GENOVA 7,8% 6,5% 5,6% 11,4% 24,3% 8,6% 

PALERMO 5,4% 7,0% 6,2% 12,7% 18,1% 9,9% 

BOLOGNA 6,3% 9,4% 8,8% 9,0% 5,6% 8,4% 

FIRENZE 2,3% 4,5% 9,5% 4,1% 20,4% 8,5% 

TOTALE 1,7% 5,6% 8,7% 8,6% 11,8% 7,4% 
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Tabella 38: Superficie totale e media per abitazioni compravendute nel 2025 (stima) 

Provincia 

Città Cintura urbana Altri comuni 

Superficie 
Totale 

m2 

Superficie 
media unità   

m2 

Superficie 
Totale 

m2 

Superficie 
media unità   

m2 

Superficie 
Totale 

m2 

Superficie 
media unità   

m2 

ROMA 3.490.480 93,6 981.418 95,0 990.398 100,2 

MILANO 2.026.905 80,5 888.033 87,4 3.425.554 97,2 

TORINO 1.338.543 82,9 585.082 98,0 1.781.205 113,7 

NAPOLI 763.425 95,1 403.312 106,6 1.089.353 108,0 

GENOVA 869.550 93,8 88.475 100,1 352.606 93,1 

PALERMO 769.399 107,8 141.732 110,0 558.085 111,3 

BOLOGNA 532.367 87,4 281.370 101,2 757.985 109,1 

FIRENZE 458.634 98,8 247.896 109,8 646.597 115,6 

TOTALE 10.249.304 90,1 3.617.316 96,6 9.601.784 104,1 

Figura 36: Quote NTN 2025 delle principali città e resto provincia per classi dimensionali delle abitazioni 
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Tabella 39: Stima del fatturato totale e medio per unità e variazione annua principali città 

Città 
Stima 

fatturato 2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵ 

Quota 
fatturato 
per città 

Var.% 
fatturato 
2025/24 

Stima fatturato 
medio u.i.  

ϵ 

Fatturato  
medio u.i. 

diff. 2025-24 
ϵ 

ROMA 10.075 32,2% 9,8% 270.200 8.900 

MILANO 11.068 35,3% 11,4% 439.700 25.700 

TORINO 2.999 9,6% 8,9% 185.700 3.600 

NAPOLI 1.610 5,1% 5,3% 200.500 4.400 

GENOVA 1.673 5,3% 6,8% 180.400 2.200 

PALERMO 948 3,0% 12,2% 132.800 3.500 

BOLOGNA 1.633 5,2% 8,2% 268.200 7.500 

FIRENZE 1.317 4,2% -3,1% 283.700 1.800 

TOTALE 31.323 100% 9,2% 275.300 9.700 

Resto provincia 
Stima 

fatturato 2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵ 

Quota 
fatturato 
per città 

Var.% 
fatturato 
2025/24 

Stima fatturato 
medio u.i.  

ϵ 

Fatturato  
medio u.i. 

diff. 2025-24 
ϵ 

ROMA 2.955 14,1% 4,5% 146.200 400 

MILANO 8.217 39,3% 11,5% 180.900 5.900 

TORINO 2.673 12,8% 12,3% 123.500 1.400 

NAPOLI 2.174 10,4% 7,1% 156.700 6.700 

GENOVA 994 4,8% 7,8% 212.700 -1.700 

PALERMO 532 2,5% 13,3% 84.400 2.600 

BOLOGNA 1.730 8,3% 8,1% 177.900 -400 

FIRENZE 1.628 7,8% 9,8% 207.400 2.400 

TOTALE 20.903 100% 9,5% 161.200 3.200 

Tabella 40: Box e posti auto NTN, IMI, e variazione annua per le principali città 

Città 
NTN  
2025 

Quota NTN 
per città 

Var. % NTN 
2025/24 

IMI  
2025 

IMI 
diff. 2025 - 24 

ROMA 23.023 42,2% 8,0% 3,22% 0,22 

MILANO 12.260 22,5% 0,1% 3,04% -0,03 

TORINO 7.114 13,0% 19,9% 3,14% 0,51 

NAPOLI 1.600 2,9% 13,1% 2,20% 0,23 

GENOVA 3.428 6,3% -2,2% 2,67% -0,08 

PALERMO 1.277 2,3% 15,0% 2,36% 0,30 

BOLOGNA 3.924 7,2% 23,0% 3,18% 0,58 

FIRENZE 1.951 3,6% -7,7% 2,52% -0,23 

TOTALE 54.577 100,0% 7,4% 3,03% 0,19 

Tabella 41: NTNnp e variazione annua per principali città e resto provincia 

Città 

Città Resto provincia 

NTN np 
2025 

Quota  
NTN np 

Var.% NTN np 
2025/24 

NTN np 
2025 

Quota  
NTN np 

Var.% NTN np 
2025/24 

ROMA 1.319 31,1% -8,6% 605 16,8% -11,9% 

MILANO 945 22,3% -11,1% 883 24,6% -12,0% 

TORINO 527 12,4% -7,3% 579 16,1% -22,3% 

NAPOLI 425 10,0% -10,3% 614 17,1% -1,8% 

GENOVA 290 6,8% -11,5% 236 6,6% -11,4% 

PALERMO 284 6,7% -13,2% 176 4,9% -6,7% 

BOLOGNA 214 5,0% -19,4% 238 6,6% -13,5% 

FIRENZE 239 5,6% -0,9% 260 7,2% 3,4% 

TOTALE 4.243 100% -9,9% 3.592 100% -11,2% 
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5.2 L Ƴǳǘǳƛ ƛǇƻǘŜŎŀǊƛ 

Nel 2025 il 52,4% degli acquisti di abitazioni da parte di PF nelle principali città risulta assistito da mutuo 
ipotecario, 5,6 punti percentuali in più del 2024 (Tabella 42). Tale quota aumenta in tutte le città, rimanendo 
massima a Roma, dove il 59% delle compravendite avviene con ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ di un mutuo ipotecario, e minima a 
Napoli, dove tale quota scende al 44,7%. In termini di NTN IP, in linea con il dato nazionale, si registrano 
incrementi rispetto al 2024 in tutte le grandi città, con aumenti più sostenuti, che sfiorano il 26% a Palermo, 
il 24% a Torino e raggiungono quasi il 22% a Bologna. Incrementi inferiori, che comunque superano il 16%, si 
osservano a Milano, Roma, e Genova. I comuni delle rispettive province mostrano ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ, sul 2024, un 
aumento generalizzato, senza eccezioni. 

Per finanziare gli acquisti di abitazioni, il capitale erogato per il complesso delle otto principali città italiane è 
pari a circa 10,7 miliardi, un dato positivo rispetto al valore osservato nel 2024, circa 2 miliardi di euro in più 
a cui corrisponde una variazione del 24,5% circa. Nel resto dei comuni della provincia delle grandi città il 
capitale erogato ammonta a circa 9,3 miliardi di euro, +26%, rispetto al 2024 (Tabella 43). 

Anche in termini di capitali erogati, Roma e Milano rappresentano una quota importante del totale dei 
finanziamenti delle metropoli, con circa 4 miliardi di euro erogati nella capitale e circa 3,2 miliardi a Milano, 
entrambi con un incremento di oltre il 20%. Milano resta la città con il capitale unitario più elevato, circa 256 
mila euro in media finanziati ǇŜǊ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ, circa 15.400 euro in più rispetto al 2024. 

Nel 2025 nelle principali città il tasso medio iniziale è pari a 3,42%, con valore più elevato riscontrato per le 
abitazioni acquistate con mutuo nella città di Napoli, 3,83%, seppure in diminuzione di 0,88 punti percentuali 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎedente (Tabella 41). Il tasso più basso si registra a Bologna, 3,25%. La rata media iniziale 
nel complesso delle grandi città si attesta intorno agli 860 euro mensili, in calo del 3,7% rispetto al 2024. La 
rata media più elevata risulta a Milano, superiore ai 1.000 euro mensili, mentre la più bassa si calcola per 
Genova, intorno a 539 euro mensili. 

Tabella 42: NTN IP e incidenza su NTN PF e variazione annua per le principali città e resto provincia 

Città 
NTN IP 

2025 
Quota NTN-IP per 

città 
Var% NTN IP 

2025/24 
INC-NTN PF 

2025 
INC-NTN PF 

diff. 2025-24 

ROMA 20.861 36,9% 16,5% 59,0% 5,8 

MILANO 12.541 22,2% 18,5% 53,3% 5,7 

TORINO 7.083 12,5% 23,6% 46,0% 5,7 

NAPOLI 3.442 6,1% 14,9% 44,7% 4,3 

GENOVA 4.019 7,1% 16,1% 44,9% 4,3 

PALERMO 3.071 5,4% 25,8% 44,8% 6,2 

BOLOGNA 3.205 5,7% 21,7% 54,6% 6,9 

FIRENZE 2.364 4,2% 11,5% 54,1% 7,4 

Totale 56.585 100,0% 18,2% 52,4% 5,6 

Resto provincia 
NTN IP 

2025 
Quota NTN-IP per 

città 
Var% NTN IP 

2025/24 
INC-NTN PF 

2025 
INC-NTN PF 

diff. 2025-24 

ROMA 9.724 14,9% 10,9% 49,9% 2,9 

MILANO 26.308 40,3% 18,1% 60,4% 5,3 

TORINO 9.907 15,2% 22,0% 47,7% 4,0 

NAPOLI 6.229 9,5% 18,2% 47,4% 5,0 

GENOVA 1.441 2,2% 19,6% 31,9% 3,0 

PALERMO 1.861 2,9% 23,5% 30,8% 3,6 

BOLOGNA 5.305 8,1% 19,3% 56,5% 5,0 

FIRENZE 4.452 6,8% 23,5% 59,0% 6,4 

Totale 65.228 100,0% 18,2% 52,4% 4,5 
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Tabella 43: Capitale erogato totale e per unità e variazione annua per le città principali e resto provincia 

Città 
Capitale 2025 

Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 
Quota Capitale 

per città 
Var.% capitale 

2025/24 
Capitale unitario 

нлнр ϵ 

Capitale unitario 
diff. 2025-24 

ϵ 

ROMA 4.033 37,7% 22,0% 193.400 8.800 

MILANO 3.215 30,1% 26,1% 256.300 15.400 

TORINO 896 8,4% 30,3% 126.400 6.400 

NAPOLI 592 5,5% 21,4% 172.000 9.300 

GENOVA 463 4,3% 20,6% 115.200 4.200 

PALERMO 418 3,9% 33,1% 135.900 7.400 

BOLOGNA 575 5,4% 26,0% 179.500 6.000 

FIRENZE 497 4,7% 24,8% 210.300 22.400 

Totale 10.689 100,0% 24,5% 188.900 9.600 

Resto provincia 
Capitale 2025 

Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 
Quota Capitale 

per città 
Var.% capitale 

2025/24 
Capitale unitario 

нлнр ϵ 

Capitale unitario 
diff. 2025-24 

ϵ 

ROMA 1.324 14,2% 14,4% 136.200 4.200 

MILANO 3.958 42,6% 27,7% 150.500 11.400 

TORINO 1.187 12,8% 27,3% 119.900 5.100 

NAPOLI 903 9,7% 25,7% 144.900 8.600 

GENOVA 225 2,4% 36,8% 156.100 19.600 

PALERMO 220 2,4% 30,7% 118.300 6.500 

BOLOGNA 787 8,5% 25,6% 148.300 7.400 

FIRENZE 690 7,4% 35,7% 155.000 14.000 

Totale 9.294 100,0% 26,0% 142.500 8.900 

Tabella 44Υ ¢ŀǎǎƻ ŘϥƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ŘǳǊŀǘŀ ƳŜŘƛŀ Ƴǳǘǳƻ όŀƴƴƛύΣ Ǌŀǘŀ ƳŜŘƛŀ ƳŜƴǎƛƭŜ όϵύ Ŝ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀ 

Città 
Tasso medio 

2025 
Tasso medio 
diff. 2025-24 

Durata media 
2025 anni 

Differenza 
durata media 
2025/24 anni 

Rata media 
ƳŜƴǎƛƭŜ нлнр ϵ 

Var% Rata 
media 2025/24 

ROMA 3,49% -0,33 27,0 0,3 ϵ уул -3,8% 

MILANO 3,30% -0,23 26,8 0,6 ϵ мΦмол -3,0% 

TORINO 3,39% -0,18 25,0 0,0 ϵ рфо -3,3% 

NAPOLI 3,83% -0,88 26,3 0,2 ϵ умф -9,6% 

GENOVA 3,25% -0,13 25,1 1,4 ϵ роф -2,2% 

PALERMO 3,55% -0,29 26,2 1,1 ϵ сну -4,8% 

BOLOGNA 3,25% -0,05 26,3 0,2 ϵ умф -1,3% 

FIRENZE 3,40% -0,10 27,2 0,6 ϵ уун -2,6% 

Totale 3,42% -0,28 26,5 0,4 ϵ урф -3,7% 
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6. Le locazioni 

6.1  LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

Nel 2025 il numero di immobili locati per intero, in nuovi contratti di locazione trasmessi telematicamente o 
presentati allo sportello per la registrazione, è stato di poco superiore a 1,6 milioni22. 

I dati in Tabella 45 mostrano che le unità ad uso abitativo oggetto di nuovo contratto di locazione sono state 
quasi 1,3 milioni, circa ƭΩул҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜΣ ƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩмΣн҈ rispetto allo scorso anno; poco oltre 333 mila, 
invece, gli immobili locati per uso non abitativo, Ŏƻƴ ǳƴ Ŏŀƭƻ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƭƭΩм҈ sul 2024. 

Tabella 45: Numero unità, destinate ad uso abitativo e non, oggetto per intero di nuovo contratto di locazione 

 2023 2024 2025 Var% 2025/24 

AD USO ABITATIVO 1.282.491 1.274.633 1.289.369 1,2% 

AD USO NON ABITATIVO 328.457 336.146 333.201 -0,9% 

TOTALE 1.610.948 1.610.779 1.622.570 0,7% 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǾƻƭǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Ŝ ŘǳǊŀǘŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ƭƻŎŀȊƛƻƴŜ 
registrati, quattro diversi segmenti del mercato delle locazioni abitative, distinguendo i contratti ordinari da 
quelli agevolati23 e i transitori da quelli di lungo periodo.  

Rispetto alle precedenti edizioni, in questa edizione del rapporto si è proceduto, fermo restando i criteri di 
classificazione, a una parziale ridenominazione dei segmenti di mercato al fine di rendere la denominazione 
maggiormente coerente con il contenuto24. Nel segmento  

In particolare, le denominazioni dei segmenti ORD_L e ORD_T rimangono invariate; il segmento άagevolato 
concordato - AGE_Cέ viene ridenominato άagevolato di lungo periodo - AGE_Lέ; il segmento άagevolato 
studenti - AGE_Sέ viene ridenominato άagevolato transitorio - AGE_Tέ. Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎŜƎƳŜƴǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ 
ricadendo i contratti transitori a canone concordato anche per soggetti diversi dagli studenti universitari, si 
è ritenuto opportuno il cambio della denominazione. 

Di seguito il dettaglio dei segmenti di mercato analizzati. 

ORD_L: ORDINARIO LUNGO PERIODO 

Contratti non agevolati con durata a partire da 3 anni. 

A questo insieme di contratti si ipotizza appartenga il mercato degli affitti di lungo periodo non agevolati a 
ŎŀƴƻƴŜ ƭƛōŜǊƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀ ŎŀƴƻƴŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ƭŀŘŘƻǾŜ ƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ǳōƛŎŀǘƻ ƛƴ ŎƻƳǳƴƛ ŀŘ ŀƭǘŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ 
abitativa o in comuni colpiti da eventi calamitosi.  

ORD_T: ORDINARIO TRANSITORIO 

Contratti non agevolati con durata inferiore a 3 anni. 

A questo insieme di contratti si ipotizza appartenga il mercato degli affitti non agevolati di natura transitoria, 
di durata massima 18 mesi , tenendo in ogni caso presente che in tale insieme potrebbero ricadere contratti 
transitori a canone concordato per abitazioni ubicate in comuni con più di diecimila abitanti, non ad alta 
tensione abitativa o non colpiti da eventi calamitosi, ovvero a canone concordato per studenti universitari, 
con durata massima 36 mesi, per abitazioni ubicate in comuni non ad alta tensione abitativa o non colpiti da 
eventi calamitosi. 

 
22 Si deve precisare che per i contratti con durata inferiore a 30 giorni (affitti brevi) non essendovi obbligo di registrazione esulano dal perimetro delle 
elaborazioni contenuto in questo capitolo. 
23 [ΩŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řŀƭ нм҈ ŀƭ мл҈ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ όŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άŎŜŘƻƭŀǊŜ ǎŜŎŎŀέύ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ IRPEF per i contratti di 
locazione a canone concordato relativi ad abitazioni ubicate nei comuni con carenze di disponibilità abitative (articolo 1, comma 1, lettere a) e b) del 
decreto legge 551/1988). Si tratta, in pratica, dei comuni di Bari, Bologna, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia 
e dei comuni confinanti con gli stessi nonché degli altri comuni capoluogo di provincia e nei comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Cipe. 
24 Per ogni approfondimento si veda la nota metodologica: Osservatorio del Mercato Immobiliare - Note metodologiche - Agenzia delle Entrate 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/note-metodologiche-2018
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AGE_L: AGEVOLATO LUNGO PERIODO (ex AGE_C) 

Contratti agevolati con durata a partire da 3 anni. 
A questo insieme di contratti si ipotizza appartenga il mercato degli affitti agevolati a canone concordato 
relativo ad abitazioni ubicate in comuni ad alta tensione abitativa o comuni colpiti da eventi calamitosi, 
tenendo in ogni caso presente che in tale insieme potrebbero ricadere, anche se con bassa concentrazione, 
contratti per studenti in comuni ad alta tensione abitativa con durata pari a 3 anni (durata massima per tale 
tipologia di contratti). 

AGE_T: AGEVOLATO TRANSITORIO (ex AGE_S) 

Contratti agevolati con durata inferiore a 3 anni. 
A questo insieme di contratti si ipotizza appartenga il mercato degli affitti agevolati a canone concordato di 
natura transitoria, inclusi gli affitti per studenti universitari, relativo ad abitazioni ubicate in comuni ad alta 
tensione abitativa o colpiti da eventi calamitosi. Per tale segmento la locazione di porzioni di abitazioni 
(tipicamente una camera con uso di spazi comuni) è molto frequente. 

Le locazioni registrate nel 2025, che è stato possibile analizzare nel presente Rapporto, rappresentano, a 
seconda del segmento di mercato, una percentuale molto vicina al totale delle nuove locazioni per intero di 
immobili residenziali ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ [ŀ ǊŜǎǘŀƴǘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǎŎƭǳǎŀ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀǊŎƘƛǾƛ ŎŀǘŀǎǘŀƭƛΣ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ŘƻǾǳǘŜ ŀ ƻƳƛǎǎƛƻƴƛ ƻ ŜǊǊƻǊƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ 
in fase di compilazione dei modelli di registrazione25. 

È opportuno evidenziare che, differentemente dalle precedenti edizioni, nelle elaborazioni dei dati del 
mercato delle locazioni residenziali non sono stati esclusi i contratti con canoni anomali, imputando a questi 
valori mediani. È stato inoltre affinata la metodologia di calcolo del canone annuo per i soli contratti di durata 
inferiore ai dodici mesi26. 

Per tale insieme di immobili sono stati calcolati i principali parametri ed è stata analizzata la loro distribuzione 
nei diversi ambiti territoriali e nei comuni ad alta tensione abitativa27 (ŘΩƻǊŀ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛ a.t.a.). 

Sono stati elaborati, per ogni segmento di mercato individuato, oltre al numero di abitazioni locate, la 
superficie degli immobili e il canone28 stabilito nei contratti. Inoltre, analogamente a quanto definito per le 
compravendite, per il mercato degli affitti è stata calcolata la quota dello stock residenziale locata, in un anno 
e relativamente a ciascun ambito territoriale analizzato. Tale parametro, denominato IML, intensità del 
mercato delle locazioni, è stato calcolato come rapporto tra il numero di abitazioni locate (nuovi contratti) e 
il numero di abitazioni potenzialmente locabili. Le nuove locazioni, infatti, non possono incidere su tutto lo 
stock in quanto parte è utilizzato come abitazione principale. Lo stock di abitazioni potenzialmente locabili è 
pertanto lo stock depurato degli immobili utilizzati come abitazioni principali29. 
  

 
25 Si tratta di meno del 2% dei contratti registrati. 
26 Per ogni approfondimento si veda la nota metodologica: Osservatorio del Mercato Immobiliare - Note metodologiche - Agenzia delle Entrate 
27 Si tratta dei comuni nei quali si applicano le agevolazioni fiscali ai contratti a canone concordato (art. 2, comma 3, e art. 8, L. n. 431/1998), cioè nei 
Comuni di Bari, Bologna, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia, nonché nei Comuni confinanti con gli stessi; nei 
Comuni capoluogo di provincia e negli altri Comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61, e successive 
modificazioni). 
28 È opportuno far presente che i canoni al metro quadrato hanno valenza indicativa. Di anno in anno la composizione per caratteristiche tipologiche 
e posizionali degli immobili che vengono locati e registrati si modifica. In uno stesso anno tale composizione può inoltre risultare diversa tra i singoli 
segmenti di mercato di ciascun livello territoriale. Non si può pertanto escludere, ad esempio, che il canone unitario di una specifica città risulti più 
elevato per il segmento agevolato che per quello ordinario. 
29 Lƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ƴƻƴ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀŘ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǘƛƳŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭizzo degli immobili elaborati 
Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нл23. Per ogni ulteriore approfondimento si rimanda al volume Gli Immobili in Italia a cura del Dipartimento delle Finanze 
ŘŜƭ a9C Ŝ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ: Gli immobili in Italia - Agenzia delle Entrate. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/note-metodologiche-2018
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/agenzia/agenzia-comunica/prodotti-editoriali/pubblicazioni-cartografia_catasto_mercato_immobiliare/immobili-in-italia
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Nella Tabella 46 e nella Tabella 47 sono riportati i dati nazionali di sintesi delle nuove locazioni residenziali 
registrate nel 2025, distinti secondo i quattro segmenti di mercato che saranno analizzati con maggior 
dettaglio nei paragrafi successivi. 

Tabella 46: Segmenti del mercato delle locazioni - Dati sul flusso di abitazioni locate 2025 

Segmenti di 
mercato 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

Abitazioni 
locate 

var% 2025/24 

Quota % 
per segmento 

di mercato 
2025 

Quota 
segmento di 

mercato 
diff. 2025-24 

IML 
2025 

% 

IML 
diff. 2025-24 

ORD_L 409.986 -2,4% 39,5% -1,6 2,7% -0,1 

ORD_T 300.003 2,3% 28,9% 0,2 2,0% 0,0 

AGE_L 257.636 6,0% 24,8% 1,1 1,7% 0,1 

AGE_T 71.043 6,1% 6,8% 0,3 0,5% 0,0 

Totale 1.038.668 1,5% 100,0% 0,0 6,9% 0,1 

ORD_L ordinario lungo periodo; ORD_T ordinario transitorio; AGE_L agevolato lungo periodo; AGE_T agevolato transitorio 

 
Tabella 47: Segmenti del mercato delle locazioni - Dati sul flusso di abitazioni locate 2025 

Segmenti di 
mercato 

Superficie 
complessiva 

2025 
 milioni m2 

Superficie 
abitazioni 

locate 
var% 2025/24 

Superficie 
media 

abitazione 
locata 
2025 

m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
complessivo 
var 2025/24 

% 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

ORD_L 35,0 -3,0% 85,3 2.848 0,6% 81,5 

ORD_T 24,2 1,9% 80,6 1.831 6,1% 75,7 

AGE_L 22,5 4,9% 87,2 1.797 11,3% 80,0 

AGE_T 6,1 4,8% 85,5 503 11,2% 82,8 

Totale 87,7 0,8% 84,4 6.979 5,4% 79,6 

ORD_L ordinario lungo periodo; ORD_T ordinario transitorio; AGE_L agevolato lungo periodo; AGE_T agevolato transitorio 

Nel 2025 le abitazioni locate superano il milione di unità, quasi il 7% dello stock potenzialmente disponibile. 
Rispetto allo scorso anno, il numero di unità locate ŀǳƳŜƴǘŀ ŘŜƭƭΩмΣр% su scala nazionale, a trainare la crescita 
ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ del 6% del segmento delle locazioni agevolate transitorie e del segmento relativo alle locazioni 
agevolate di lungo periodo, insieme queste rappresentano più del 3м҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƳŜǊŎŀǘƻ. La superficie delle 
abitazioni locate è complessivamente pari a 87 milioni di metri quadrati, in aumento dello 0,8% rispetto al 
precedente anno. I contratti agevolati presentano, in termini di superficie, un aumento del 5% mentre 
registra un Ŏŀƭƻ ŘŜƭ о҈ ƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ. Il segmento di mercato ordinario transitorio presenta un 
amento del 2% rispetto al precedente anno. [ŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƳŜŘƛŀ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀǘŀ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƎƭƛ 
84 metri quadrati con un canone annuo medio per unità di superficie di 79 ϵκƳ2. Rispetto al 2024, il canone 
annuo complessivo, +5% su base nazionale, sale in tutti i segmenti, in particolare per i contratti agevolati 
ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛ ŜŘ ŀƎŜǾƻƭŀǘƛ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩмм҈Φ wŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴ ƭƛŜǾŜ 
aumento, dello 0,6%, il canone annuo complessivo del segmento ordinario di lungo periodo che pesa per 
quasi il 41% sul totale (Figura 37), di poco superiore alla variazione ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛƻ 
con una crescita del 6% ed una quota del 26% sul totale. Il segmento dei contratti agevolati transitori 
rappresenta nel 2025, come per il 2024, sia in termini numerici, sia in termini monetari, un peso di circa il 
7%. 
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Figura 37: Segmenti del mercato delle locazioni - Quota % abitazioni locate e canone complessivo 2025 

 

Il canone medio annuo per unità di superficie, fermo restando la sua valenza puramente indicativa (si veda 
nota 28), resta tendenzialmente omogeno nei diversi segmenti, il canone minore è presente nei contratti di 
locazione ordinari transitori, 76 ϵκƳ2. 

Al fine di rendere confrontabili i diversi segmenti di mercato prima descritti, sono stati elaborati i dati sia dei 
contratti di locazione ordinari (transitori e di lungo periodo) sia dei contratti agevolati (transitori e di lungo 
periodo) con riferimento ai soli comuni ad alta tensione abitativa30. Si tratta di 788 comuni, tra i quali tutti i 
capoluoghi di provincia, dove si concentra oltre il 50% della popolazione italiana. 

Nelle Tabella 48 e Tabella 49 e nella Figura 38 sono riportati i dati di sintesi e la loro distribuzione nei diversi 
segmenti di mercato limitatamente ai comuni ad alta tensione abitativa. La quota di abitazioni locate con 
contratti agevolati (transitori e di lungo periodo) raggiunge in questi comuni circa il 42%Φ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ 
del mercato delle locazioni (IML), dato dal rapporto tra immobili locati e stock potenzialmente locabile, si 
attesta al 9% circa con il valore più elevato assunto dai contratti ordinari ed agevolati di lungo periodo, 3%; i 
contratti agevolati transitori, presentano ƭΩLa[ ǇƛǴ ōŀǎǎƻΣ ŀǇǇŜƴŀ 0,9%. Il numero di abitazioni locate è in calo 
nel segmento ordinario di lungo periodo mentre è in aumento in tutti gli altri segmenti. Il canone annuo 
complessivo, nei comuni ad alta tensione abitativa, aumenta del 6%, in particolare per i segmenti agevolato 
transitorio e agevolato di lungo periodo nei quali la variazione gravita attorno ŀƭƭΩмм%Φ !ǳƳŜƴǘŀ ŘŜƭƭΩмΣр҈ 
rispetto al 2024 anche la superficie complessiva, pari a 56 milioni di metri quadrati. 

Tabella 48: Segmenti del mercato delle locazioni - Dati sul flusso di abitazioni locate 2025 comuni a.t.a. 

Segmenti di 
mercato 
comuni a.t.a. 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

Abitazioni 
locate 

var% 2025/24 

Quota % 
per segmento 

di mercato 
2025 

Quota 
segmento di 

mercato 
diff. 2025-24 

IML 
2025 

% 
IML 

diff. 2025-24 

ORD_L a.t.a. 225.700 -2,7% 33,0% -1,6 3,0% -0,1 

ORD_T a.t.a. 169.328 2,6% 24,8% 0,1 2,3% 0,1 

AGE_L a.t.a. 222.605 6,1% 32,6% 1,2 3,0% 0,2 

AGE_T a.t.a. 65.444 5,8% 9,6% 0,3 0,9% 0,0 

Totale 683.077 2,2% 100,0% 0,0 9,2% 0,2 

ORD_L ordinario lungo periodo; ORD_T ordinario transitorio; AGE_L agevolato lungo periodo; AGE_T agevolato transitorio 

a.t.a. comuni ad alta tensione abitativa 

  

 
30 Di norma i contratti a canone concordato riguardano immobili ubicata in comuni nei comuni a.t.a., tuttavia una componente, come riportato nelle 
successive tabelle, può essere localizzata altrove. Sono infatti agevolate anche le locazioni di immobili ad uso abitativo a canone concordato ubicati 
nei comuni per i quali sia stato deliberato lo stato di eƳŜǊƎŜƴȊŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ŎŀƭŀƳƛǘƻǎƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ 
c), della legge 24 febbraio 1992, n. 225. Inoltre, è diffusa la stipula di accordi territoriali che regolamentano le locazioni abitative a canone concordato 
Ŏƻƴ ŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǘǊƛōǳǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƼ ŜŦŦŜǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ƛƳǇƻǎǘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ [ΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜǊǊƻƴŜŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻn agevolazione è oggetto 
di verifica in sede di accertamento dei requisiti. 

39,5%

28,9%

24,8%

6,8%

numero di abitazioni locate

ORD_L

ORD_T

AGE_L

AGE_T

40,8%

26,2%
25,8%

7,2%
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Tabella 49: Segmenti del mercato delle locazioni - Dati sul flusso di abitazioni locate 2025 comuni a.t.a. 

Segmenti di 
mercato 
comuni a.t.a. 

Superficie 
complessiva 

2025 
 milioni m2 

Superficie 
abitazioni 

locate 
var% 2025/24 

Superficie 
media 

abitazione 
locata 

2025 m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
complessivo 
var 2025/24 

% 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

ORD_L a.t.a. 18,1 -3,2% 80,3 1.856 0,2% 102,4 

ORD_T a.t.a. 13,3 1,9% 78,3 1.177 6,3% 88,8 

AGE_L a.t.a. 19,2 5,1% 86,2 1.611 11,6% 84,0 

AGE_T a.t.a. 5,6 4,4% 84,9 475 11,1% 85,4 

Totale 56,1 1,5% 82,2 5.119 6,0% 91,2 

ORD_L ordinario lungo periodo; ORD_T ordinario transitorio; AGE_L agevolato lungo periodo; AGE_T agevolato transitorio 

a.t.a. comuni ad alta tensione abitativa 

Figura 38: Segmenti del mercato delle locazioni - Quota % abitazioni locate e canone complessivo 2025 - comuni a.t.a. 

 

Infine, a completare il quadro sulle abitazioni locate nel 2025, di seguito si riportano i dati relativi ai nuovi 
contratti di locazione sottoscritti nei restanti comuni (non ad alta tensione abitativa), nei quali è possibile vi 
siano abitazioni locate in regime di canone concordato, perché ubicate in comuni che hanno subito eventi 
calamitosi o in comuni nei quali sono vigenti accordi territoriali in tale ambito. Nella Tabella 50 si può notare 
che il volume di abitazioni locate è di circa 355 mila unità, lo 0,2% in più del 2024Σ Ŏƻƴ ƭΩLa[ ǇŀǊƛ ŀƭ 4,7%, il 
valore più alto dellΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻŎŀȊƛƻƴƛ è presente nel segmento ordinario di lungo 
periodo. 

Tabella 50: Segmenti del mercato delle locazioni - Dati sul flusso di abitazioni locate 2025 comuni non a.t.a. 

Segmenti di 
mercato 
comuni non a.t.a. 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

Abitazioni 
locate 

var% 2025/24 

Quota % 
per segmento 

di mercato 
2025 

Quota 
segmento di 

mercato 
diff. 2025-24 

IML 
2025 

% 
IML 

diff. 2025-24 

ORD_L non a.t.a. 184.286 -2,1% 51,8% -1,2 2,4% -0,1 

ORD_T non a.t.a. 130.675 1,9% 36,7% 0,6 1,7% 0,0 

AGE_L non a.t.a. 35.031 5,1% 9,9% 0,5 0,5% 0,0 

AGE_T non a.t.a. 5.599 9,4% 1,6% 0,1 0,1% 0,0 

Totale 355.591 0,2% 100,0% 0,0 4,7% 0,0 

ORD_L ordinario lungo periodo; ORD_T ordinario transitorio; AGE_L agevolato lungo periodo; AGE_T agevolato transitorio 

a.t.a. comuni ad alta tensione abitativa 

33,0%

24,8%
32,6%

9,6%

numero di abitazioni locate

ORD_L a.t.a.

ORD_T a.t.a.

AGE_L a.t.a.

AGE_T a.t.a.

36,3%

23,0%31,5%

9,3%

canone di locazione
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Tabella 51: Segmenti del mercato delle locazioni - Dati sul flusso di abitazioni locate 2025 comuni non a.t.a. 

Segmenti di 
mercato 
comuni non a.t.a. 

Superficie 
complessiva 

2025 
 milioni m2 

Superficie 
abitazioni 

locate 
var% 2025/24 

Superficie 
media 

abitazione 
locata 
2025 

m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
complessivo 
var 2025/24 

% 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

ORD_L non a.t.a. 16,8 -2,7% 91,3 992 1,3% 58,9 

ORD_T non a.t.a. 10,9 1,8% 83,7 654 5,7% 59,8 

AGE_L non a.t.a. 3,3 4,1% 93,4 186 8,4% 57,0 

AGE_T  non a.t.a. 0,5 9,8% 91,9 28 13,3% 54,0 

Totale 31,6 -0,3% 88,7 1.860 3,7% 59,0 

ORD_L ordinario lungo periodo; ORD_T ordinario transitorio; AGE_L agevolato lungo periodo; AGE_T agevolato transitorio 

a.t.a. comuni ad alta tensione abitativa 

{ƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴƻ ƻǊŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƛ ƎǊŀŦƛŎƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻƴƻΣ ŀƭŎǳƴƛ Řŀǘƛ ƛƴ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 
andamenti dal 2016 al 2025, in termini di indice, del numero di abitazioni locate (per intero) e di quelle 
compravendute (contate per quota, NTN) rappresentato in Figura 39. 

Fino al 2020 i due mercati hanno manifestato tendenze molto simili, con aumenti costanti e contenuti nel 
quadriennio 2016-2019, cui è seguito una brusca correzione nel corso del 2020, inevitabilmente legata alle 
vicende sanitarie e che ha riportato il voluƳŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǎǎƛƳŜ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ōŀǎŜΦ 
Successivamente si è assistito ad una ripresa molto vigorosa delle compravendite: il 2021 in particolare ha 
fatto registrare una attività di scambio molto più intensa rispetto ai primi anni della serie poi confermata, 
Ŏƻƴ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊƛŀƭȊƻΣ ƴŜƭ нлннΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлно ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛ Ƙŀ ƛƴǾŜǊǘƛǘƻ ƛƭ ǎŜƎƴƻ 
ŀƴƴǳƭƭŀƴŘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ Ǝƭƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ, il 2025 continua la crescita avvenuta lo scorso anno. 
Nello stesso intervallo temporale il mercato delle locazioni ha mostrato una reazione più debole. Se nel corso 
del 2021 il numero delle abitazioni concesse in affitto era sostanzialmente tornato sui livelli precedente la 
pandemia i due anni successivi hanno mostrato una ƭŜƴǘŀ Ƴŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜΦ [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ 
del mercato, come osservato frequentemente in questi anni, scaturisce da tendenze molto diversificate 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛΦ 

Entrando nel dettaglio, si nota la crescita esponenziale, che prosegue anche nel 2025 del segmento agevolato 
transitorio (AGE_TύΣ ƛƴǘŜǊǊƻǘǘŀǎƛ ǎƻƭƻ ƴŜƭ нлнлΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƭǘǊƻ ǎŜƎƳŜƴǘƻ ŀƎŜǾƻƭŀǘƻΣ ǉǳŜƭƭƻ di lungo periodo 
(AGE_L), cresciuto soprattutto negli anni 2019 e 2021, mostra nel biennio successivo segnali di flessione che 
si arresta nel 2024, nel 2025 il segmento continua a crescere. Il segmento dei contratti ordinari transitori 
hw5ψ¢ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǳƴŀ accelerazione a partire dal 
2020 arrivando così nel 2025 ŀ ǇŜǎŀǊŜ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ƛƭ нф҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻΦ ±ŀ ƛƴǾŜŎŜ 
ǊƛŘǳŎŜƴŘƻǎƛ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ŎƘŜ ǇǳǊ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ǘǳǘǘΩƻǊŀ ƛƭ ǎŜƎƳŜƴǘƻ ǇƛǴ 
importante del mercato vedono ulteriormente erodere la loro quƻǘŀΣ ǎŎŜǎŀ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŀƭ 39,5%. La Figura 
40 mostra gli effetti di questi andamenti differenziati in termini di composizione del mercato che, 
ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻΣ ǎŀǊŁ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƻΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ 
dimensione monetaria, nei prossimi paragrafi. 

Come emerge dal grafico di Figura 41, dove sono riportati a confronto i valori delle superfici medie delle 
abitazioni locate e compravendute, le abitazioni locate sono mediamente più piccole rispetto a quelle 
scambiate per la vendita. La differenza si è andata ampliando in forma lieve fino al 2019 e poi più accentuato 
nei due anni successivi soprattutto per effetto della aumentata dimensione media delle abitazioni acquistate, 
fenomeno in parte rientrato in questo ultimo anno. Nello stesso grafico sono visualizzate le superfici medie 
per segmenti di mercato. Non si rilevano particolari differenze nelle dimensioni delle abitazioni locate nei 
diversi segmenti se non per quelle locate in contratti ordinari transitori dove la superficie media si è 
mantenuta costantemente al di sotto della media complessiva, oscillando intorno agli 80 m2. 

La Figura 42 mostra come tra il 2016 e il 2025 il canone medio annuo al m2 abbia subito un significativo 
ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎƻƭŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнл ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜΦ tƛǴ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŜƳŜǊƎŜ 
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che, dopo la crescita registrata tra il 2016 e il 2018, è seguito un anno di sostanziale stabilità poi una flessione 
ƳŀǊŎŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ǳƴ ŘƻǇǇƛƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ǊƛŀƭȊƻΦ 

Il valore del canone medio annuo al m2 è strettamente connesso al segmento di mercato con differenze 
significative sia nei livelli sia negli andamenti. Emerge un minor canone medio nel segmento agevolato 
rispetto a quello ordinario e in quello di lungo periodo rispetto al breve, ǎŜōōŜƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŀ 
canone libero i valori sono risultati molto simili a prescindere dalla durata del contratto, con la sola eccezione 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇŀƴŘŜƳƛŎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǎŜƎƳŜƴǘƻ hw5ψ[ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴ Ǌƛōŀǎǎƻ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜΦ 5ŀ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
della dinamica rialzista degli ultimi tre anni il ritmo di crescita dei canoni sia stato più lento nei segmenti 
agevolati rispetto a quelli ordinari. Va precisato che tali valori si riferiscono ai soli comuni ad alta tensione 
abitativa (a.t.a.) per assicurare una maggiore omogenità nel confronto, stante la concentrazione della quasi 
ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŀƎŜǾƻƭŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭƛ ƭƻŎŀƭƛǘŁΦ 

Figura 39: Indici del numero di abitazioni compravendute, locate e per segmento di mercato dal 2016 

 

Figura 40: Distribuzione del numero di abitazione locate per segmento di mercato dal 2016 
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Figura 41: Superficie media delle abitazioni locate e compravendute dal 2016 al 2025 

 

Figura 42: Canone annuo medio al m2 per segmento di mercato per i comuni a.t.a. dal 2016 al 2025 
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6.2 Lƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ 

I contratti di locazione ordinari di lungo periodo stipulati nel 2025 interessano circa 410 mila abitazioni, con 
una superficie media, su scala nazionale, di 85 m2 e un canone annuo medio di 81 ϵκƳ2, con differenze tra le 
aree centro-ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭƛΦ bŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ ƴƻǊŘΣ ƭΩLa[ ǎǳǇŜǊŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜΣ ƴŜƭ нлн5, 
si attesta al 2,7% (Tabella 52). 

In questo segmento di mercato, considerando esclusivamente le abitazioni ubicate nei comuni ad alta 
tensione abitativa, il canone annuo medio per unità di superficie ammonta a 102 ϵκƳ2: i valori più elevati si 
confermano al Nord Ovest (130 ϵκƳ2) e al Centro (112 ϵκƳ2) con una differenza evidente rispetto alle regioni 
meridionali e insulari, nelle quali è di circa сл ϵκƳ2. 

Le differenze tra aree territoriali sono più contenute in riferimento ai comuni non a.t.a, nei quali tuttavia sia 
ƭΩLa[ ŎƘŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳƻƴŜǘŀǊƛ ǎƻƴƻ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ōŀǎǎƛΣ ƳƛƴƛƳƛ ŀƭ {ǳŘ Ŝ ƴŜƭƭŜ LǎƻƭŜΣ Ŏƻƴ 
canoni medi che oscillano da 41 a 65 ϵκƳ2. 

Tabella 52: Mercato ordinario lungo periodo - Dati per area territoriale, comuni alta tensione abitativa e non 

ORD_L 
 
Area 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

Nord Ovest 174.521 4,1% 13.640.160 78,2 1.320,8 96,8 

Nord Est 78.306 3,4% 6.795.525 86,8 560,3 82,5 

Centro 59.286 2,1% 5.113.783 86,3 470,9 92,1 

Sud 67.103 1,8% 6.438.092 95,9 337,8 52,5 

Isole 30.770 1,6% 2.972.720 96,6 158,4 53,3 

ITALIA 409.986 2,7% 34.960.279 85,3 2.848,2 81,5 

Comuni 
a.t.a. 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

Nord Ovest 91.358 5,0% 6.583.708 72,1 856,4 130,1 

Nord Est 36.279 3,5% 2.874.064 79,2 306,2 106,5 

Centro 39.135 2,2% 3.254.531 83,2 364,9 112,1 

Sud 39.873 2,2% 3.651.792 91,6 222,7 61,0 

Isole 19.055 2,0% 1.765.559 92,7 106,1 60,1 

ITALIA 225.700 3,0% 18.129.653 80,3 1.856,2 102,4 

Comuni 
non a.t.a. 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

Nord Ovest 83.163 3,4% 7.056.452 84,9 464,4 65,8 

Nord Est 42.027 3,4% 3.921.462 93,3 254,2 64,8 

Centro 20.151 2,0% 1.859.253 92,3 106,0 57,0 

Sud 27.230 1,4% 2.786.301 102,3 115,1 41,3 

Isole 11.715 1,2% 1.207.161 103,0 52,3 43,4 

ITALIA 184.286 2,4% 16.830.627 91,3 992,0 58,9 
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Le regioni 

Le nuove locazioni, registrate con contratti ordinari di lungo periodo (ORD_L) nel corso del 2025, sono 
preponderanti in Lombardia (113.506) dove rappresentano il 27% del totale nazionale, seguono con distacco 
il Piemonte (49.871), ƭΩEmilia-Romagna (39.758) e la Campania (31.642ύΦ [ΩLa[ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ƛƴ 
[ƻƳōŀǊŘƛŀΣ р҈Σ ǾŀƭƻǊŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎƘŜ ǎǳǇŜǊŀ ƭŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ нΣт҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǇƛǴ 
basso si registra in Calabria (0,9%). La Lombardia si distingue anche per la maggiore superficie complessiva e 
la minore superficie media (76 m2). Per quanto concerne i canoni, anche per il mercato ORD_L la Lombardia 
detiene il maggiore canone annuo complessivo (966 milioni) e medio (111 ϵκm2) e il valore più basso è 
detenuto dalla Calabria (37 ϵκƳ2). In questo segmento, gli alloggi locati di dimensioni maggiori si osservano 
in Friuli-Venezia GiuliaΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƳŜŘƛŀ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀǘŀ ƴŜƭ нлнр ǎǳǇŜǊŀ ƛ млл Ƴ2. 

Tabella 53: Mercato ordinario lungo periodo - Dati regionali 

ORD_L 
 
Regione 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

Abruzzo 4.812 1,1% 466.554 97,0 23,3 50,0 

Basilicata 2.386 1,4% 231.146 96,9 10,9 47,1 

Calabria 6.442 0,9% 649.738 100,9 24,2 37,3 

Campania 31.642 2,3% 3.091.414 97,7 173,1 56,0 

Emilia-Romagna 39.758 3,6% 3.216.890 80,9 296,2 92,1 

Friuli- Venezia Giulia 6.008 3,3% 628.204 104,6 42,1 67,1 

Lazio 23.503 1,8% 1.972.017 83,9 212,2 107,6 

Liguria 9.271 1,5% 739.053 79,7 60,1 81,4 

Lombardia 113.506 5,0% 8.701.486 76,7 966,5 111,1 

Marche 6.505 1,7% 592.251 91,0 34,6 58,4 

Molise 1.163 1,0% 117.705 101,2 4,7 39,7 

Piemonte 49.871 3,7% 4.053.718 81,3 284,2 70,1 

Puglia 20.658 2,1% 1.881.537 91,1 101,6 54,0 

Sardegna 6.825 1,5% 623.917 91,4 42,6 68,3 

Sicilia 23.945 1,6% 2.348.803 98,1 115,8 49,3 

Toscana 25.488 2,8% 2.208.152 86,6 205,7 93,1 

Umbria 3.790 1,8% 341.364 90,1 18,3 53,7 

Valle d'Aosta 1.873 2,0% 145.904 77,9 10,0 68,4 

Veneto 32.540 3,2% 2.950.432 90,7 221,9 75,2 

Italia 409.986 2,7% 34.960.279 85,3 2.848,2 81,5 

 

Le principali città 

Nei contratti ordinari di lungo termine Milano conferma ancora una volta la sua posizione di vertice, con più 
di 29 mila unità locate, l'IML superiore al 7% (al pari di Bologna), il canone annuo medio per unità di superficie 
più alto, 206 ϵκƳ2. Seguono ad una certa distanza, con un canone medio compreso tra i 156 e i 167 ϵκƳ2, le 
città di Firenze, Roma e Bologna. Torino si posiziona al secondo posto per numero di abitazioni locate, segue 
Roma. QǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩIML del 2%, ben al di sotto della media nazionale del 4%. Genova e Palermo 
presentano il canone medio ǇƛǴ ōŀǎǎƻ Ŝ ƭΩLa[ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 
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Tabella 54: Mercato ordinario lungo periodo - Dati nelle principali città 

ORD_L 
 
Principali 
città 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

ROMA 10.818 2,0% 866.644 80,1 140,5 162,2 

MILANO 29.173 7,4% 2.002.564 68,6 412,5 206,0 

NAPOLI 5.632 2,6% 423.196 75,1 38,9 91,8 

TORINO 14.125 6,4% 953.610 67,5 108,0 113,3 

PALERMO 4.639 3,0% 405.040 87,3 27,8 68,5 

GENOVA 1.944 1,6% 154.776 79,6 13,5 87,1 

BOLOGNA 7.863 7,4% 552.992 70,3 86,4 156,3 

FIRENZE 4.232 4,9% 346.306 81,8 57,8 167,0 

TOTALE 78.426 4,3% 5.705.127 72,7 885,5 155,2 

6.3 Lƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛƻ 

Le nuove locazioni, registrate con contratti ordinari transitori nel corso del 2025, sono più di 300 mila, 
corrispondenti al 2% dello stock potenzialmente locabile, per una superficie complessiva di circa 24 milioni 
di metri quadrati. Il canone annuo totale supera 1,8 miliardi di euro, mentre il canone annuo medio per unità 
di superficie si attesta a 75 ϵκƳ2 (Tabella 55). Come già evidenziato negli anni precedenti, si riscontra una 
certa dispersione nei valori monetari medi secondo la tipologia di comuni. 

Con riferimento ai comuni a.t.a., il canone annuo per unità di superficie è pari a 89 ϵκƳ2, con un picco 
massimo di 113 ϵκƳ2 ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ Nord Ovest, seguita dal Centro e dal Nord Est che presentano canoni 
rispettivamente di circa 92 ϵκƳ2 e 86 ϵκƳ2, valori che si riducono nelle aree del Sud e delle Isole. In questi 
comuni, il mercato delle locazioni transitorie si conferma particolarmente dinamico, con ƭΩLa[ ǇƻŎƻ oltre il 
2%. Nei comuni non a.t.a., sono oltre 130 mila le abitazioni locate, con un canone annuo medio, su scala 
nazionale, pari a circa 60 ϵκƳ2. 
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Tabella 55: Mercato ordinario transitorio - Dati per area territoriale, comuni alta tensione abitativa e non 

ORD_T 
 
Area 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

Nord Ovest 122.817 2,9% 8.922.331 72,6 791,8 88,7 

Nord Est 48.963 2,2% 3.848.409 78,6 287,5 74,7 

Centro 52.716 1,9% 4.695.661 89,1 394,1 83,9 

Sud 46.384 1,2% 4.101.212 88,4 208,5 50,8 

Isole 29.123 1,5% 2.622.563 90,1 148,8 56,8 

ITALIA 300.003 2,0% 24.190.175 80,6 1.830,7 75,7 

Comuni 
a.t.a. 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

Nord Ovest 65.173 3,5% 4.495.170 69,0 510,4 113,5 

Nord Est 23.667 2,3% 1.837.393 77,6 157,6 85,8 

Centro 36.500 2,1% 3.118.382 85,4 288,0 92,4 

Sud 26.355 1,4% 2.249.743 85,4 131,3 58,3 

Isole 17.633 1,8% 1.554.810 88,2 89,6 57,6 

ITALIA 169.328 2,3% 13.255.498 78,3 1.176,9 88,8 

Comuni 
non a.t.a. 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

Nord Ovest 57.644 2,3% 4.427.161 76,8 281,4 63,6 

Nord Est 25.296 2,0% 2.011.016 79,5 129,8 64,6 

Centro 16.216 1,6% 1.577.279 97,3 106,1 67,3 

Sud 20.029 1,0% 1.851.469 92,4 77,2 41,7 

Isole 11.490 1,1% 1.067.753 92,9 59,2 55,5 

ITALIA 130.675 1,7% 10.934.677 83,7 653,8 59,8 

 

Le regioni 

Le nuove locazioni, registrate con contratti ordinari transitori nel corso del 2025, sono distribuite 
differentemente nelle varie regioni. Le regioni con il maggior numero di abitazioni locate nel segmento 
ORD_T sono la Lombardia (68.941), il Piemonte (31.999), il Veneto (26.039) e la Toscana (25.377). Rispetto 
alle abitazioni locabili, lΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻŎŀȊƛƻƴƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ, dove 
ƭΩLa[ è ǇŀǊƛ ŀƭ рΣп҈Φ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎǳǇŜǊŀ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ н҈ ŀƴŎƘŜ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ (3,1%), Toscana 
(2,8%), Liguria (2,7%), Veneto (2,6%), Piemonte (2,4%), Sardegna (2,3%) e Friuli- Venezia Giulia όнΣо҈ύΦ [ΩLa[ 
in Molise rispecchia la media nazionale mentre appare inferiore nelle altre regioni, risultando minimo in 
Campania, 0,8%. La Lombardia si distingue anche per la superficie media ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀǘŀ (71 m2), che 
risulta essere quella minore. La Lombardia detiene anche il primato del maggiore canone annuo complessivo 
(520 milioni) e medio (105 ϵκm2) quasi tre volte superiore al canone medio minimo che si osserva in Calabria 
(39 ϵκƳ2). wŜƎƛƻƴŜΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ŘƻǾŜ Ǝƭƛ ŀƭƭƻƎƎƛ ƭƻŎŀǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƎƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 
(94 m2). 
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Tabella 56: Mercato ordinario transitorio - Dati regionali 

ORD_T 
 
Regione 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

Abruzzo 7.109 1,6% 636.118 89,5 30,8 48,4 

Basilicata 2.188 1,3% 200.550 91,7 8,6 43,1 

Calabria 6.997 1,0% 653.271 93,4 25,5 39,1 

Campania 11.597 0,8% 1.028.828 88,7 60,8 59,1 

Emilia-Romagna 18.798 1,7% 1.490.960 79,3 107,9 72,4 

Friuli- Venezia Giulia 4.126 2,3% 314.291 76,2 20,5 65,2 

Lazio 16.764 1,3% 1.393.093 83,1 125,5 90,1 

Liguria 16.877 2,7% 1.292.351 76,6 88,7 68,7 

Lombardia 68.941 3,1% 4.938.773 71,6 520,5 105,4 

Marche 7.256 1,9% 637.250 87,8 36,4 57,1 

Molise 2.227 2,0% 204.419 91,8 8,4 41,3 

Piemonte 31.999 2,4% 2.316.435 72,4 155,8 67,3 

Puglia 16.266 1,6% 1.378.028 84,7 74,3 53,9 

Sardegna 10.390 2,3% 921.114 88,7 68,4 74,3 

Sicilia 18.733 1,2% 1.701.449 90,8 80,4 47,3 

Toscana 25.377 2,8% 2.387.986 94,1 216,5 90,7 

Umbria 3.319 1,6% 277.333 83,6 15,7 56,5 

Valle d'Aosta 5.000 5,4% 374.773 75,0 26,7 71,1 

Veneto 26.039 2,6% 2.043.159 78,5 159,0 77,8 

Italia 300.003 2,0% 24.190.175 80,6 1.830,7 75,7 

 

Le principali città 

Analizzando i dati relativi alle 8 principali città italiane per popolazione (Tabella 57), Milano si conferma il 
mercato più importante, con 23 mila nuove abitazioni locate, caratterizzate da una superficie media di quasi 
65 m2, la più bassa tra le realtà indagate, ed il canone annuo medio più alto, di 167 ϵκƳ2. Roma presenta il 
secondo canone più alto, 132 ϵκƳ2 con quasi 8 mila abitazioni locate. Firenze con un numero di locazioni 
superiore a 7 mila ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩLa[ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭϥ уΣф҈ ŜŘ ƛƭ ǘŜǊȊƻ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎŀƴƻƴŜ мнл ϵκƳ2. 
Torino presenta il secondo maggior numero di abitazioni locate, oltre 8 mila, ed un canone annuo medio di 
98 ϵκƳ2. Le altre città presentano un numero minore di locazioni e canoni annui medi complessivi più bassi, 
a Napoli si registra il canone annuo medio minore, circa 13 ϵκƳ2. 
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Tabella 57: Mercato ordinario transitorio - Dati nelle principali città 

ORD_T 
 
Principali 
città 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

ROMA 7.867 1,5% 623.489 79,3 82,6 132,5 

MILANO 23.592 6,0% 1.524.472 64,6 254,4 166,9 

NAPOLI 2.123 1,0% 159.897 75,3 13,1 82,1 

TORINO 8.503 3,8% 562.563 66,2 55,2 98,1 

PALERMO 2.773 1,8% 245.283 88,5 15,7 64,0 

GENOVA 2.664 2,2% 223.550 83,9 17,8 79,4 

BOLOGNA 2.389 2,2% 174.377 73,0 20,9 119,9 

FIRENZE 7.712 8,9% 692.370 89,8 83,5 120,6 

TOTALE 57.623 3,1% 4.205.999 73,0 543,2 129,2 

 

6.4 Lƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀƎŜǾƻƭŀǘƻ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ 

Le abitazioni locate con contratto agevolato di lungo periodo, concentrate principalmente nei comuni ad alta 
tensione abitativa, sono state più di 257 mila nel 2025, lΩмΣ7% dello stock potenzialmente locabile. 
vǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƳŜŘƛŀ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀǘŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŝ Řƛ у7 m2 circa, con un canone 
annuo medio per unità di superficie di 80 ϵκƳ2 (Tabella 58). 

Analizzando i dati relativi alle singole aree, ancora una volta occorre sottolineare la rilevanza di questo 
segmento al Centro che, con oltre 76 mila unità, assorbe quasi un terzo delle locazioni totali, dato confermato 
ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩLa[Σ ǇŀǊƛ ŀ 2,8%, e dal canone annuo medio per unità di superficie, circa 95 ϵκƳ2, entrambi al di 
sopra della media nazionale. 

Tabella 58: Mercato agevolato di lungo periodo- Dati per area territoriale 

AGE_L 
 
Area 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

Nord Ovest 55.470 1,3% 4.346.311 78,4 398,4 91,7 

Nord Est 56.906 2,5% 4.785.876 84,1 380,3 79,5 

Centro 76.200 2,8% 6.597.928 86,6 624,9 94,7 

Sud 51.121 1,4% 4.937.812 96,6 297,3 60,2 

Isole 17.939 0,9% 1.791.234 99,9 96,5 53,9 

ITALIA 257.636 1,7% 22.459.161 87,2 1.797,4 80,0 

 

Le regioni 

Nel dettaglio delle regioni, le nuove locazioni, registrate con contratti agevolati di lungo periodo (AGE_L) nel 
corso del 2025, sono in volume maggiori nel Lazio (43.181), Campania (32.928), Veneto (26.988) ed Emilia-
Romagna (26.303). In rapporto allo stock locabile, lΩLa[, a livello nazionale pari a 1,7%, è elevato, oltre il 3% 
nel Lazio (3,4%) e in Umbria (3,6%), mentre risulta inferiore allo 0,5% in Sardegna (0,4%), Molise (0,3%) e 
±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ όлΣн҈ύΦ Nel Lazio si osserva la maggiore superficie complessiva, la superficie media si attesta 
prossima alla media nazionale di 87 m2. La superficie media inferiore è presente in Lombardia con 75,2 m2. 
Nel Lazio si osserva anche il maggiore canone annuo complessivo di 421 milioni ed il secondo maggiore 
canone annuo medio di 117 ϵκm2, di poco inferiore rispetto a quanto riscontrato per la Lombardia (121 ϵκm2). 
Molise e Calabria registrano il canone medio più basso (45 ϵκƳ2). 
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Tabella 59: Mercato agevolato di lungo periodo- Dati regionali 

AGE_L 
 
Regione 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

Abruzzo 5.624 1,3% 526.247 93,6 30,9 58,8 

Basilicata 797 0,5% 70.523 88,5 4,3 61,1 

Calabria 4.113 0,6% 414.296 100,7 18,7 45,2 

Campania 32.928 2,4% 3.181.195 96,6 201,9 63,5 

Emilia-Romagna 26.303 2,4% 2.187.120 83,2 172,6 78,9 

Friuli- Venezia Giulia 3.615 2,0% 301.572 83,4 21,8 72,3 

Lazio 43.181 3,4% 3.582.184 83,0 421,6 117,7 

Liguria 15.173 2,4% 1.214.366 80,0 100,0 82,4 

Lombardia 22.529 1,0% 1.694.802 75,2 205,9 121,5 

Marche 10.164 2,7% 929.311 91,4 58,0 62,4 

Molise 321 0,3% 32.948 102,6 1,5 44,8 

Piemonte 17.606 1,3% 1.422.588 80,8 91,5 64,3 

Puglia 7.338 0,7% 712.604 97,1 40,0 56,1 

Sardegna 1.843 0,4% 173.134 93,9 11,9 68,5 

Sicilia 16.096 1,1% 1.618.100 100,5 84,6 52,3 

Toscana 15.140 1,7% 1.396.963 92,3 106,8 76,5 

Umbria 7.715 3,6% 689.470 89,4 38,5 55,8 

Valle d'Aosta 162 0,2% 14.556 89,8 0,9 65,2 

Veneto 26.988 2,7% 2.297.184 85,1 185,9 80,9 

Italia 257.636 1,7% 22.459.161 87,2 1.797,4 80,0 

 

Le principali città 

Nelle 8 principali città italiane, il segmento di mercato agevolato di lungo periodo presenta la maggior quota 
di stock locato nelle metropoli di Genova e Roma, che presentano ƭΩIML superiore a quello nazionale e 
superiore al 5%. A Milano, il peso di questo mercato, in termini di volumi, è aumentato rispetto al precedente 
anno, circa 8700 alloggi locati, mentre, dal punto di vista dei valori monetari, si conferma la città più costosa, 
con un canone annuo medio prossimo a 183 ϵκƳ2, davanti a Roma dove il livello medio del canone annuo è 
di circa 143ϵκƳ2; i canoni più accessibili, ancora una volta, si trovano nella città di Palermo con un prezzo 
ƳŜŘƛƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ см ϵκƳ2 (Tabella 60). 

  



Rapporto Immobiliare 2026 
Il settore residenziale 

  
 

 

 

82 

Tabella 60: Mercato agevolato di lungo periodo- Dati nelle principali città 

AGE_L 
 
Principali 
città 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

ROMA 27.304 5,1% 2.233.572 81,8 320,9 143,7 

MILANO 8.793 2,2% 609.138 69,3 111,4 182,9 

NAPOLI 7.981 3,6% 662.384 83,0 63,5 95,9 

TORINO 6.116 2,8% 459.501 75,1 34,7 75,4 

PALERMO 4.893 3,2% 485.261 99,2 29,9 61,7 

GENOVA 6.499 5,4% 531.287 81,7 43,8 82,5 

BOLOGNA 3.316 3,1% 270.435 81,6 29,1 107,5 

FIRENZE 1.380 1,6% 123.836 89,7 13,1 105,6 

TOTALE 66.282 3,6% 5.375.413 81,1 646,4 120,3 

6.5 Lƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀƎŜǾƻƭŀǘƻ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛƻ 

Le abitazioni locate per intero31 con contratti agevolati transitori, concentrate per lo più nei comuni ad alta 
tensione abitativa, ammontano a oltre 71 mila unità, pari a circa lo 0,5% dello stock potenzialmente locabile. 
Nel 2025, il canone annuo complessivo supera i 502 milioni di euro con un canone annuo medio per unità di 
superficie di circa 83 ϵκƳ2 (Tabella 61). Al Centro si registrano i canoni più elevati, con una media intorno a 
9т ϵκƳ2Σ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǇƛǴ ŀǘǘƛǾƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ La[ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΩм҈Φ 

Tabella 61: Mercato agevolato transitorio- Dati per area territoriale 

AGE_T 
 
Area 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

Nord Ovest 14.909 0,3% 1.097.349 73,6 106,2 96,8 

Nord Est 12.194 0,5% 1.074.927 88,2 87,4 81,3 

Centro 22.602 0,8% 1.932.123 85,5 187,8 97,2 

Sud 16.132 0,4% 1.474.163 91,4 93,1 63,2 

Isole 5.206 0,3% 494.927 95,1 28,2 56,9 

ITALIA 71.043 0,5% 6.073.488 85,5 502,8 82,8 

 

Le regioni 

Le abitazioni locate per intero con contratti agevolati transitori (AGE_L) nel corso del 2025, sono in numero 
maggiore nel Lazio (11.680ύΣ Ŝ ǎŜǇǇǳǊŜ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ǎŜƎǳƻƴƻ ƭΩ!ōǊǳȊȊƻ ό6.833) e la Lombardia (6.083). Il valore 
ŘŜƭƭΩLa[Σ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ лΣр҈Σ ǎǳǇŜǊŀ ƭΩм҈ ǎƻƭƻ ƛƴ !ōōǊǳȊȊƻ όмΣс҈ύΣ aŀǊŎƘŜ όмΣм҈ύ Ŝ ¦ƳōǊƛŀ όм҈ύ ŜŘ ŝ 
appena lo 0,1% in Valle d'Aosta e Basilicata. Nel Lazio si osserva la maggiore superficie complessiva, la 
superficie media è prossima al valore medio nazionale di 85 m2. La superficie media inferiore è anche, per 
questo segmento, quella rilevata in Lombardia con 69 m2. Il Lazio presenta il maggiore canone annuo 
complessivo di 113 milioni e medio (121 ϵκm2), mentre il valore minimo del canone medio è quello della 
Basilicata (44 ϵκƳ2). 

  

 
31 Per i contratti di natura agevolata transitori il numero di abitazioni locate in porzione, in questo Rapporto non considerate, risulta 
piuttosto elevato se comparato al numero di abitazioni locate per intero, circa 84 mila nel 2025 con un canone annuo complessivo di 
circa 316 Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ ¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ƴǳƻǾƛ contratti di locazione agevolati di porzioni di abitazioni 
per studenti viene eseguita nelle Statistiche trimestrali sul mercato residenziale Osservatorio del Mercato Immobiliare - Statistiche 
trimestrali - Agenzia delle Entrate. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/statistiche-trimestrali
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/statistiche-trimestrali
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Tabella 62: Mercato agevolato transitorio- Dati regionali 

AGE_T 
 
Regione 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

Abruzzo 6.833 1,6% 628.102 91,9 39,6 63,0 

Basilicata 237 0,1% 22.046 93,0 1,0 43,9 

Calabria 2.305 0,3% 201.473 87,4 12,4 61,5 

Campania 3.699 0,3% 337.732 91,3 23,6 69,8 

Emilia-Romagna 5.663 0,5% 485.221 85,7 35,9 73,9 

Friuli- Venezia Giulia 552 0,3% 49.861 90,3 3,2 64,9 

Lazio 11.680 0,9% 935.847 80,1 113,3 121,0 

Liguria 3.403 0,5% 261.382 76,8 21,9 83,8 

Lombardia 6.083 0,3% 421.079 69,2 54,5 129,4 

Marche 4.246 1,1% 387.053 91,2 26,5 68,5 

Molise 401 0,4% 37.140 92,6 1,7 46,0 

Piemonte 5.368 0,4% 409.966 76,4 29,6 72,1 

Puglia 2.657 0,3% 247.672 93,2 14,9 60,2 

Sardegna 1.177 0,3% 113.855 96,7 7,2 63,4 

Sicilia 4.029 0,3% 381.072 94,6 21,0 55,0 

Toscana 4.624 0,5% 423.268 91,5 35,4 83,7 

Umbria 2.052 1,0% 185.956 90,6 12,6 67,6 

Valle d'Aosta 55 0,1% 4.923 89,5 0,3 55,6 

Veneto 5.979 0,6% 539.846 90,3 48,3 89,5 

Italia 71.043 0,5% 6.073.488 85,5 502,8 82,8 
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Le principali città 

Tra le grandi città, le realtà più dinamiche per le locazioni agevolate con contratto transitorio sono Firenze e 
¢ƻǊƛƴƻΣ ŘƻǾŜ ƭΩLa[Σ ƛƴ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ Ŏŀǎƛ ǇŀǊƛ ŀ мΣт҈Σ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ōŜƴ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ ! wƻƳŀ ǎƛ 
concentra il maggior numero di abitazioni locate, più di 8 mila, seguita da Torino, con 3.700 locazioni, e, con 
distacco, Milano, Genova e Firenze, tra le 1.400 e le 2.700 unità. Da sottolineare, anche nel 2025, che, 
ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎŎŀΣ ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ Řƛ aƛƭŀƴƻ Ŝ Bologna, i contratti relativi a questa 
tipologia sono una quota esigua dello stock locabile, attorno lo 0,5 %. In media i canoni annui unitari più 
elevati si registrano a Milano, 182 ϵκƳ2 e nella capitale, con circa 142 ϵκƳ2; situazione molto diversa a 
Palermo, dove anche per le caratteristiche dello stock, contraddistinto da abitazioni in media più grandi, circa 
100 m2, ƛƭ ŎŀƴƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƻǎŎƛƭƭŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ рс ϵκƳ2 (Tabella 63). 

 

Tabella 63: Mercato agevolato transitorio- Dati nelle principali città 

AGE_T 
 
Principali 
città 

Abitazioni 
locate 
2025 

n. 

IML 
2025 

% 

Superficie 
complessiva 

2025 
m2 

Superficie 
media  

2025 
m2 

Canone annuo 
complessivo 

2025 
Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ 

Canone annuo 
medio 

2025 
ϵκƳ2 

ROMA 8.517 1,6% 671.452 78,8 95,7 142,5 

MILANO 2.720 0,7% 175.658 64,6 32,1 182,9 

NAPOLI 1.200 0,5% 100.006 83,3 9,7 96,7 

TORINO 3.721 1,7% 282.393 75,9 21,7 77,0 

PALERMO 821 0,5% 82.565 100,6 4,7 56,8 

GENOVA 1.719 1,4% 138.066 80,3 11,7 84,5 

BOLOGNA 560 0,5% 48.167 86,0 4,2 87,0 

FIRENZE 1.490 1,7% 134.474 90,3 14,4 107,0 

TOTALE 20.748 1,1% 1.632.779 78,7 194,2 118,9 
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7. Statistiche su sviluppi immobiliari residenziali 

7.1 LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΥ !ƴŀƭƛǎƛ ǎǳ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ 
pubbliche, in attuazione di quanto previsto dal comma 3-ōƛǎ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦсп ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ олл ŘŜƭ мффф Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ 
modifiche ed integrazioni, si è ritenuto opportuno avviare un progetto di ricerca e sviluppo denominato 
άMonitoraggio e analisi delle operazioni di sviluppo immobiliareέ όa!h{LύΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ 
ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘemente localizzate nei 
capoluoghi di Regione; tuttavia, come sarà illustrato nei capitoli successivi, ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
ha assunto caratteristiche peculiari in ciascuna Regione. 

La ragione di fondo dello studio è stata quella di ricercare, a partire da dati di mercato osservabili, i parametri 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ǉǳŀƭƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀΣ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
indebitamento medio, i tempi di rilascio dei titoli edilizi, la durata dei lavori, la progressione delle vendite. 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƴƻƴ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛΣ 
ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ŘŜǎǳƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ƻ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀōƛƭƛΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ǉǳŜǎǘƛ 
parametri sono indispensabili soprŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭǳƴƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǎǘƛƳŀΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭ Ŏƻǎǘƻ ƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǊŜŘŘƛǘǳŀƭŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻΦ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭ {ŜǘǘƻǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎǘƛƳŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ {9haL τ 
ricerca che dovrà essere consolidata e aggiornata nel tempo τ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 
parametri di riferimento che, ove appropriatamente impiegabili, possano contribuire a migliorare la qualità 
delle stime e a ridurre la componente di soggettività fondata esclusivamente sulle competenze del 
valutatore. 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ όhaLύ 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Řŀƭ ¢Ŝǎǘƻ ¦ƴƛŎƻ .ŀƴŎŀǊƛƻ32Σ ƻǎǎƛŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ άil controllo statistico sul mercato immobiliare 
residenzialeέΣ ǎƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ wŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΦ 
¦ƴŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΣ ǇŜǊŀƭǘǊƻΣ ǎƻƴƻ ƎƛŁ ǎǘŀǘƛ ŘƛŦŦǳǎƛ ƴŜƭƭŀ ǊƛǾƛǎǘŀ vǳŀŘŜǊƴƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭ нлнпΦ 

A ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ŎǳǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩhaLΣ ƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ ƴƻƴ 
hanno ancora carattere di sistematicità sia dal punto di vista della rilevazione periodica, sia da quello della 
piena rappresentatività statistica dei fenomeni che si intendono osservare. Questo in quanto la rilevazione è 
alquanto complessa, a partire dalla definizione, individuazione e selezione degli sviluppi immobiliari da 
ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǇǳǊ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ Ŝ Řƛ ǳƴ Ŏontrollo esercitato dalla Direzione 
centrale, è stata svolta da gruppi di lavoro istituiti a livello regionale con risorse delle strutture regionali e 
ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ǾƛƴŎƻƭŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ 
che possano semplificare e accelerare la raccolta Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘŜ ǊŀƎƛƻƴƛΣ ƭŀ 
pubblicazione dei dati sugli sviluppi immobiliari non avrà una cadenza periodica predeterminata. 

In questo capitolo si presentano, nel paragrafo che segue, la metodologia adottata nel progetto di ricerca e, 
nei successivi paragrafi, i dati statistici significativi acquisiti. 

 

  

 
32 Titolo VI, capo 1-bis, art. 120 sexiesdecies. 
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7.2  hǊƛƎƛƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΥ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ a!h{L 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ a!h{L ŝ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ di dati che riflettano ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ andamento 
degli sviluppi immobiliari sul territorio. Una parte di queste informazioni può essere ricavata direttamente 
dallo studio degli interventi immobiliari, senza elaborazioni matematiche complesse, salvo il calcolo di valori 
medi, eventualmente ponderati33. 

Per άƻperazione di sviluppo immobiliareέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ άƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ Řŀ ǳƴ ǇǊƻƳƻǘƻǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭŀ 
realizzazione e alla commercializzazione di un fabbricato o più fabbricati facenti parte di un compendio 
immobiliare, a destinazione prevalentemente residenziale. Le attività partono dal reperimento delle risorse 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜΣ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜŘƛŦƛŎŀōƛƭŜΣ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ Ŝ 
la commercializzazione delle unità immobiliari, anche mediante intermediari, fino alla completa venditaέ34. 

La lettura degli atti di compravendita e di ulteriore documentazione permette, infatti, di ricostruire con una 
certa precisione le operazioni di sviluppo immobiliare e ottenere informazioni su: ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƭŀ 
richiesta dei titoli abilitativi e i tempi di rilascio, la quantificazione degli oneri di urbanizzazione e del 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǎǳƭ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ Ƴǳǘǳƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻΣ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ 
fabbricati realizzati e delle unità immesse sul mercato, i ricavi e i tempi di vendita. 

Analizzando un adeguato numero di sviluppi in un determinato ambito territoriale e in un dato intervallo 
temporale, è possibile ricavare dati reali del mercato immobiliare spesso poco noti, ma molto significativi in 
ambito estimativo, soprattutto quando sia necessario applicare un procedimento di stima indiretto per la 
determinazione del valore di mercato di un bene immobiliare. Si possono così ricavare: ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ 
la struttura finanziaria delle operazioni di sviluppo, il grado di assorbimento da parte del mercato degli 
ƛƳƳƻōƛƭƛ ƴǳƻǾƛΣ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ƳŜŘƛƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀΦ 

La fase preliminare del progetto ha previsto una sperimentazione le cui prime analisi, effettuate fra il 2018 e 
il 2019 dalla Direzione Centrale Servizi estimativi e OMI su un campione di 42 sviluppi nel comune di Roma, 
hanno fin da subito evidenziato la ricchezza di informazioni inedite ricavabile da questa attività di ricerca. Il 
campione degli sviluppi nel Comune di Roma è stato successivamente ampliato, arrivando a comprendere 90 
sviluppi immobiliari nel 2020 e 121 sviluppi nel 202135. 

In quello stesso anno la ricerca è stata estesa a tutto il territorio nazionale, coinvolgendo le strutture regionali 
e provinciali ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊŜŀƭǘŁ ƭƻŎŀƭƛΦ Seguendo le 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ Řŀƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ /ŜƴǘǊŀƭŜΣ ƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƭƻŎŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ 
mercato delle nuove costruzioni nei capoluoghi di regione o, in alternativa, negli ambiti territoriali 
caratterizzati da maggiore dinamicità sotto il profilo dello sviluppo immobiliare, in un intervallo temporale 
compreso al massimo fra il 2011 e il 2020. 

Nella prima fase del progetto, per conseguire un campione sufficientemente ampio e variegato per 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ƛƴ ǘŀƭǳƴŜ ǊŜŀƭǘŁ ŝ ǎǘŀǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ŜǎǘŜƴŘŜƴŘƻ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀ ǳƴ 
intervallo temporale più ampio e/o allargando il perimetro oltre i confini comunali del capoluogo. Tale 
campione iniziale è stato poi ulteriormente affinato per costruire dei dataset utili allo scopo e avviare lo 
studio sistematico e dettagliato delle operazioni di sviluppo immobiliare selezionate. È questa la fase più 

 
33 !ƭǘǊƛ ŘŀǘƛΣ ƛƴǾŜŎŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǇƛǴ ŀǾŀƴȊŀǘŜ ς come la regressione lineare - per la 
costruzione di un modello di rating che permetta di determinare il rischio associato a uno sviluppo immobiliare sulla base delle sue caratteristiche 
significative. Tali elaborazioni sono tuttora in corso e saranno eventualmente presentate in futuro. Il progetto MAOSI utilizza il metodo dei flussi di 
cassa scontati per elaborare le molteplici informazioni contenute nelle banche dati di Catasto e Cartografia, dei Registri di Pubblicità Immobiliare e 
ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭ aŜǊŎŀǘƻ LƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜΦ 

Nella sua fase iniziale, il progetto si proponeva di ǊƛŎŀǾŀǊŜ ƛƭ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ όʴύ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ 
determinarne la relazione con le caratteristiche peculiari del bene e utilizzare i risultati al fine di stimare il premio per il rischio specifico richiesto in 
operazioni di sviluppo future. tŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎŦǊΦ /ŀǊŀǾŜƭƭŀ DΦΣ [ƛǎƛ DΦΣ tƛȊȊƛǊŀƴƛ CΦΣ άCostruzione di un modello di valutazione 
del rischio immobiliare: fondamenti teorici e prime evidenze empiricheέΣ vǳŀŘŜǊƴƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ нлмфΣ ǇΦ оф-58. 

tŜǊ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƳǇƛŀΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŜŘ ŜƳǇƛǊƛŎƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻΣ ǎƛ ǾŜŘŀƴƻ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŀƭ seminario Direzione centrale 
Servizi Estimativi e Osservatorio Mercato Immobiliare e Società italiana estimo e valutazioni (SIEV) tenutosi in videoconferenza il 15 giugno 2021 e 
ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ƴŜƛ vǳŀŘŜǊƴƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ нлнмΣ ǇŀƎƎΦ уо-126. 

34 /ŀǊǘŀǇŀǘƛ 9ΦΣ tƛȊȊƛǊŀƴƛ CΦ ά[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ŘŀǘŀōŀǎŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜΦ [ŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŘŀǘŀǎŜǘ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭe 
caratteristiche delle operazioni di sviluppo immobiliare residenziale in RomaέΣ vǳŀŘŜǊƴƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ нлнмΣ ǇǇΦ млнΦ 

35 Successivamente il campione di Roma è stato ulteriormente esteso e alla fine del 2025 conta 138 sviluppi. 
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ƛƳǇŜƎƴŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛ ǇǊƛƳƛ 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΥ ǳƴ dataset che organizza tutte le informazioni raccolte e da cui è possibile 
ŜǎǘǊŀǇƻƭŀǊŜ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ ǳǘƛƭƛ ŀŘ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǊŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎǘǳŘƛŀǘƻΣ 
nelle valutazioni di mercato basate sui procedimenti indiretti della trasformazione e del costo. 

Attualmente, ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜl progetto è quello di proseguire le attività con aggiornamenti periodici, al fine di 
ottenere dati coerenti con le dinamiche di mercato. 

7.3 5ŀǘƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ π 5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ 

I dati che sono stati ricavati in modo diretto e che vengono esposti nella presente pubblicazione sono quelli 
per i quali, nello studio di ciascuno sviluppo immobiliare, si perviene ad un valore medio puntuale che non 
dipende più dalle caratteristiche del singolo immobile in costruzione, ma dal contesto locale del settore delle 
costruzioni. A questa categoria di dati appartengono: 

¶ Percentuale sviluppi finanziati ς è il rapporto fra il numero di sviluppi per i quali il costruttore ha 
ǇǊŜǎƻ ƛƴ ǇǊŜǎǘƛǘƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŘŜƭ 
campione. 

¶ Indebitamento Medio ς ŝ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ 
presa in prestito dal costruttore, limitatamente agli sviluppi per i quali è stato richiesto il 
finanziamento. 

¶ LƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ - dŜŦƛƴƛǘŀ ŎƻƳŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜŘƛŦƛŎŀōƛƭŜ 

Ŝ ƛƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ όŀƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩL±!ύ ǊƛǘǊŀǘǘƛ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ36. 

¶ Tempo rilascio primo titolo edilizio - ŝ ƛƭ ǘŜƳǇƻΣ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ ƳŜǎƛΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŎƻǊǊŜ ŦǊŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜ Ŝ ƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǘƛǘƻƭƻ ŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ 
Tecnico del Comune. 

¶ Tempo inizio lavori - ŝ ƛƭ ǘŜƳǇƻΣ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ ƳŜǎƛΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŎƻǊǊŜ ŦǊŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ 
ŎƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜ Ŝ ƭŀ Řŀǘŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ ƭŀǾƻǊƛΦ bŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ǘŀƭŜ Řŀǘŀ 
non risulti esplicitata, la data di inizio lavori è assunta pari a quella di rilascio del primo titolo 
abilitativo.  

¶ Durata dei lavori ς ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻΣ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ ƳŜǎƛΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŎƻǊǊŜ ŦǊŀ ƭŀ Řŀǘŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ Řƛ 
ƛƴƛȊƛƻ ƭŀǾƻǊƛ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ Řƛ ŦƛƴŜ ƭŀǾƻǊƛΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŝ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ 

accatastamento37 e alla data del primo atto di compravendita delle unità immobiliari dello sviluppo. 

¶ Percentuale vendite dopo il primo anno ς è definita come il rapporto fra il numero di unità 
ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ǾŜƴŘǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŀŎŎŀǘŀǎǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ 
ƴǳƳŜǊƻ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ǳƴƛǘŁ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭo sviluppo immobiliare. 

¶ Percentuale vendite dopo il secondo anno ς è definita come il rapporto fra il numero di unità 
ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ǾŜƴŘǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŀŎŎŀǘŀǎǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ǳƴƛǘŁ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘo dello sviluppo immobiliare. 

¶ Percentuale vendite dopo il terzo anno ς è definita come il rapporto fra il numero di unità immobiliari 
ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ǾŜƴŘǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŀŎŎŀǘŀǎǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ 
ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ǳƴƛǘŁ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ dello sviluppo immobiliare. 

Dƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘǊŜ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ Ŏƛƻŝ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭ 
prodotto immobiliare realizzato di essere commercializzato e, in ultima analisi, del tempo di 
commercializzazione effettivo/prevedibile per lo sviluppo. 

 
36 {ƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ǇǳǊ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀȊƛƻƴŜΣ in quanto non tiene conto 
della distribuzione temporale dei ricavi di vendita. Occorre tuttavia tenere conto della limitata estensione temporale della maggior parte degli sviluppi 
analizzati, nonché del fatto che i ricavi utilizzati sono quelli effettivamente realizzati e rilevati lungo ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ Ŝ ƴƻƴ ǾŀƭƻǊƛ 
stimati in fase previsionale. 

37 tŜǊ Řŀǘŀ Řƛ ŀŎŎŀǘŀǎǘŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩƛmmobile dopo la chiusura 
dei lavori. 
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I dati elencati assumono particolare importanza quando sia necessario effettuare le valutazioni di mercato 
basate sui procedimenti indiretti del costo e della trasformazione, per i quali è necessario attribuire ai vari 
parametri che influenzano la stima ǾŀƭƻǊƛ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛƴƻ ƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛŜǘŁ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭƻŎŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ 
inserisce il bene da stimare. 

Pertanto, la raccolta di dati derivanti daƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ Řƛ sviluppi immobiliari 
effettivamente realizzati in un determinato ambito territoriale consente di ricavare valori base, che possono 
essere assunti come ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛŜǘŁ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭΩambito e, quindi, essere utilmente presi come 
riferimento per le stime svolte con ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭ Ŏƻǎǘƻ ƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ. Più in generale, offrono 
la possibilità di individuare e quantificare alcuni principali aspetti del periodo di produzione nel settore delle 
costruzioni, almeno in relazione a fabbricati residenziali. 

7.4 tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ 

Le indagini condotte ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del progetto MAOSI, estese a tutte le sedi regionali, hanno al 2025 consentito 
di produrre dei campioni di sviluppi immobiliari la cui numerosità e qualità varia da regione a regione. Di 
seguito il dettaglio dei campioni disponibili: 

¶ Abruzzo (71 sviluppi), esteso ai comuni limitrofi di Pescara e Montesilvano; 

¶ Campania (78 sviluppi), esteso ai comuni limitrofi di Napoli, Villaricca, Mugnano, Marano, Casoria e 

Giugliano; 

¶ Friuli-Venezia Giulia (51 sviluppi), esteso ai comuni di Udine, Pasian di Prato, Tavagnacco; 

¶ Lazio (85 sviluppi), esteso ai comuni non limitrofi di Frosinone, Cassino, Latina, Aprilia; 

¶ Liguria (51 sviluppi), esteso a tutto il territorio regionale nei comuni di Genova, Chiavari, Cipressa, 

Arenzano, Celle Ligure, Ceriale, Cervo, Cogoleto, Santo Stefano di Magra, Ceparana, Lavagna, Rapallo, 

Recco, Santa Margherita Ligure, Sori, La Spezia, Taggia; 

¶ Lombardia (80 sviluppi), esteso ai comuni limitrofi di Milano, Cologno Monzese, Cinisello Balsamo, 

Rho, Sesto San Giovanni e San Giuliano Milanese; 

¶ Marche (80 sviluppi), esteso ai comuni limitrofi di Ancona, Falconara Marittima, Agugliano, Polverigi, 

Osimo e Camerano; 

¶ Molise (57 sviluppi), esteso ai comuni non limitrofi di Campobasso e Termoli; 

¶ Piemonte (74 sviluppi), esteso ai comuni limitrofi di Torino, Alpignano, Beinasco, Candiolo, Collegno, 

Druento, Grugliasco, La Loggia, Moncalieri, Nichelino, Orbassano, Pianezza, Rivalta di Torino, Rivoli, 

Settimo Torinese, Trofarello e Vinovo; 

¶ Puglia όтс ǎǾƛƭǳǇǇƛύΣ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ .ŀǊƛΤ 

¶ Sardegna όфн ǎǾƛƭǳǇǇƛύΣ ŜǎǘŜǎƻ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛΣ vǳŀǊǘǳ {ŀƴǘΩ9ƭŜƴŀΣ {ŜƭŀǊƎƛǳǎΣ vǳŀǊǘǳŎŎƛǳ 

e Monserrato; 

¶ Sicilia (101 sviluppi), esteso ai comuni limitrofi di Palermo, Ficarazzi, Monreale e Villabate; 

¶ Toscana (77 sviluppi), esteso ai comuni di Firenze, Sesto Fiorentino, Scandicci, Calenzano, Campi 

Bisenzio, Lastra a Signa, Signa, Montelupo Fiorentino, Empoli, Prato, Pistoia, Agliana e Quarrata; 

¶ Umbria (77 sviluppi), esteso ai comuni limitrofi di Perugia e Corciano; 

¶ Veneto (110 sviluppi), esteso ai comuni limitrofi di Venezia, Marcon, Mira, Mirano, Spinea. 

Un caso particolare è quello dello studio condotto sul comune di Roma38, ulteriormente consolidato nel corso 
degli ultimi anni. Nel dettaglio, è stato aumentato il numero degli sviluppi del campione e sono stati 
aggiornati i dati degli sviluppi già ricompresi nel campione originario che nella prima analisi non fossero stati 
compravenduti al 100%39. 

 
38 L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƛƴƛȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ǎǳ wƻƳŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƎƛŁ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ƛƴ vǳŀŘŜǊƴƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ нлнм όǾŜŘƛ ƴƻǘŀ 33). 

39 I dati sono aggiornati al 31/12/2025. 
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Di seguito (Tabella 64) si presenta un quadro sinottico complessivo delle medie riferite a tutti i dati estrapolati 
ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƳōƛǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ 
successivamente nel dettaglio delle singole regioni, per le quali, in funzione della composizione del campione, 
i dati saranno riportati con suddivisione per provincia, comune o macroarea urbana40. Si precisa che i valori 
relativi alle tempistiche τ ƻǎǎƛŀ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǘŜǊŎƻǊǊŜƴǘŜ ǘǊŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ 
ŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ τ 
sono espressi in mesi. 

Tabella 64: Quadro sinottico dei dati di base regionali medi 

Regione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

ABRUZZO 71 70,4% 57,0% 17,7% 3,3 26,7 41,9 76,1% 84,8% 88,9% 

CAMPANIA 78 25,6% 66,0% 23,1% 28,8 32,4 26,1 72,1% 77,6% 80,4% 

FRIULI V. GIULIA 51 64,7% 51,0% 15,3% 18,9 25,8 34,8 74,2% 83,0% 85,4% 

LAZIO 86 82,6% 54,6% 19,2% 17,5 18,9 23,4 78,5% 85,5% 89,0% 

LIGURIA 51 78,4% 60,0% 23,0% 20,6 27,3 39,9 61,7% 69,5% 74,6% 

LOMBARDIA 80 85,0% 58,3% 18,4% 17,3 20,8 34,7 85,3% 91,3% 93,7% 

MARCHE 80 81,3% 48,0% 15,3% 22,3 24,4 47,8 74,2% 87,6% 92,4% 

MOLISE  57 56,1% 53,4% 10,5% 21,9 20,6 54,5 59,2% 73,5% 79,4% 

PIEMONTE 74 59,5% 49,9% 16,9% 22,1 23,4 26,2 84,7% 92,3% 94,2% 

PUGLIA 76 79,0% 54,0% 22,6% 3,0 29,5 31,9 81,9% 88,7% 91,2% 

SARDEGNA 92 62,0% 53,7% 26,2% 22,5 25,6 31,5 72,3% 79,5% 82,8% 

SICILIA 101 65,4% 61,9% 23,1% 28,8 32,4 26,1 72,1% 77,6% 80,4% 

TOSCANA 77 66,2% 53,0% 30,0% 11,2 15,6 34,1 77,2% 84,7% 88,5% 

UMBRIA 77 79,2% 57,9% 15,5% 22,6 28,7 35,3 76,9% 83,4% 87,6% 

VENETO 109 72,5% 55,9% 19,1% 13,5 14,5 25,0 77,3% 87,7% 91,5% 

ROMA CAPITALE 138 89,9% 51,4% 20,7% 32,7 37,7 32,0 73,6% 83,7% 88,5% 

 

In tabella, cƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻΣ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ŘǳŜ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛΥ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ 
finanziati e il rapporto di indebitamento medio, calcolato limitatamente ai soli sviluppi che ricorrono al 
ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ŜǾƛŘenzia come, in tutte le regioni considerate, la quota di 
sviluppi finanziati superi ampiamente il 50%, raggiungendo valori prossimi al 90% nel caso di Roma. Tale 
circostanza ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŎƘŜΣ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜΣ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ǾƛŜƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊata ricorrendo in parte a 
capitale a ŘŜōƛǘƻΦ [ΩŜƴǘƛǘŁ Řƛ ǘŀƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŝ ŎƘƛŀǊƛǘŀ Řŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ 
medio, che mostra una forbice di valori piuttosto contenuta, compresa tra il 50% e il 60%, con un valore 
minimo di circa il 48% nelle Marche e un massimo del 61% in Sicilia. 

Fa eccezione il campione della CampaniaΣ ŜǎǘŜǎƻ ŀŘ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ Řƛ bŀǇƻƭƛΣ che mostra una 
percentuale di sviluppi finanziati sensibilmente minore rispetto al totale, attestandosi intorno al 25%. Inoltre, 
per quei pochi sviluppi finanziati, la percentuale di indebitamento (pari a circa il 66%) risulta mediamente al 
Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊōƛŎŜ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ si mantiene generalmente in un intervallo compreso tra il 15% e il 25% circa, con due 
eccezioni di rilievo: in Molise, ove il valore riscontrato è appena superiore al 10%, e in Toscana, dove invece 
ŝ Řƛ ǇƻŎƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ ол҈Φ !ƴŎƘŜ ƛƴ /ŀƳǇŀƴƛŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ è leggermente al di sotto al 15%, attestandosi a 
circa il 14%. 

 
40 {ƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ȊƻƴŜ haL ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ŘeƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭ 
mercato immobiliare definite per le città di grandi dimensioni. 
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Con riferimento alle tempistiche riscontrate, vanno fatte alcune considerazioni. Il periodo che intercorre fra 
ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ varia da un minimo di poco più di un anno (circa 12 mesi) per 
ƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ ŀ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ wƻƳŀΤ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ Řƛ ƎǊŀƴ ƭǳƴƎŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ 
maggiore e riflette la complessa situazione presente nella Capitale, dove spesso i terreni sono stati acquisiti 
ƛƴ ŜǇƻŎƘŜ ǊŜƳƻǘŜ Řŀ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƻǇǇǳǊŜ ŎƻƴŦŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘo di operazioni di ristrutturazione 
aziendale o di cessione di rami di azienda. Circostanze queste che rendono non sempre di facile 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŜǇƻŎŀ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŞ ƛƭ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ǾŜǊǎŀǘƻ41. 

Riguardo invece al tempo necessario ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƛ, a partire dalla data di acquisizione 
del terreno, va sottolineato come spesso i terreni vengano acquisiti già comprensivi di tale titolo, dando 
quindi un valore negativo al valore indagato e portando a casi estremi di intervalli ridottissimi come in Puglia 
ed Abruzzo, dove tale intervallo medio è risultato di appena tre mesi. Appare evidente come questa 
ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ Ǉƻǎǎŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǇƻǘŜƴŘƻǎƛ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƳente ritenere il valore di un 
terreno - già dotato di permesso a costruire - maggiore di un terreno analogo privo di titoli. 

Lƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ŎŀǎƻΣ ǎƛ ŝ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘƻ Ŏƻƴ ƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛ ƎƛŁ ŀǾǾƛŀǘƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ ǳƴ 
valore negativo anche per il tempo inizio dei lavori. 

Il dato sulla durata dei lavori risulta piuttosto variabile da regione a regione, passando da meno di due anni 
(23 mesi) nel caso del Lazio ai quattro anni e mezzo del Molise. 

!ƴŎƘŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩassorbimento di mercato ǎƻƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǳƴƛŦƻǊƳƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ 
con lievi differenze, ma comunque convergenti su una percentuale di vendita entro il primo anno di circa il 
тр҈Σ Řƛ ǉǳŀǎƛ ƭΩур҈ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŝ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ фл҈ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǘŜǊȊƻΦ Cŀƴƴƻ ŜŎŎezione, con valori inferiori, 
Sicilia, Sardegna e soprattutto il Molise e la Liguria, le cui tempistiche appaiono più prolungate. Piemonte e 
Lombardia conseguono invece un risultato più brillante, con un assorbimento già dal primo anno intorno 
ŀƭƭΩур҈ Ŝ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ǉǳŀǎƛ ŘŜƭ фр҈ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǘŜǊȊƻΦ 

Naturalmente quando si confrontano questi dati medi occorre tenere conto, come già anticipato, della 
ŘƛǾŜǊǎŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ ±ƛ ǎƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊŜǇŜǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
campione in un unico comune (oltre al caso di scuola di Roma, questo è avvenuto per la Puglia a Bari), altri 
in cui si è dovuto estendere la ricerca ad un agglomerato urbano avente continuità socio-economica 
ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ό!ōǊǳȊȊƻΣ ±ŜƴŜǘƻΣ tƛŜƳƻƴǘŜΣ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ CǊƛǳƭƛΣ ¦ƳōǊƛŀΣ Marche, 
Campania, Sicilia), pur in presenza di ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛΤ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ŀƴŎƻǊŀ ǎƛ ŝ ŘƻǾǳǘƻ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀ 
ȊƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŝ ƴƻƴ ŎƻƴǘƛƎǳŜ ό[ŀȊƛƻΣ aƻƭƛǎŜύ Ŧƛƴƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
territorio regionale (Liguria). 

È ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǘŀƴǘƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ Ŝ ŘƛǎƻƳƻƎŜƴŜŀ ŝ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ǘŀƴǘƻ ǎŀǊŁ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
ƭΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ medi ottenuti. Questo è il motivo per cui si ritiene opportuno 
specificare maggiormente i dati ricavati sia per la localizzazione - distinguendoli ad esempio per macroarea 
urbana, comune o provincia, a seconda della natura del campione - sia per la tipologia di intervento (ad 
ŜǎŜƳǇƛƻ άŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ ƻ άǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǳ ŀǊŜŀέΣ ƻ ŀƴŎƻǊŀΣ ǇŜǊ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻύΦ 

!ōǊǳȊȊƻ 

Il campione è costituito da sviluppi realizzati nei comuni contigui di Pescara e Montesilvano, che configurano 
Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ǇǊƛǾŀ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁΦ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ƛ Ŏǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ 
in Tabella 65, emergono alcune differenze significative: ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tŜǎŎŀǊŀ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ƳŜŘƛŀ 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ τ intese come intervallo tra 
ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ τ sostanzialmente analoghe nei due contesti. La durata dei lavori 
risulta invece più prolungata a Montesilvano, mentre la dinamicità del mercato appare leggermente 
maggiore a Pescara. Si rileva infine una più marcata propensione al ricorso al finanziamento nel comune di 
Montesilvano; gli altri indicatori analizzati mostrano valori complessivamente più omogenei. 

 
41Ancora più peculiare è il caso della Lombardia, e in particolare di Milano, per il quale sono state riscontrate tempistiche superiori 
ŀƛ ǎŜǎǎŀƴǘΩŀƴƴƛΣ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇǊƛǾŜ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Řŀǘƻ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎǘƛƳŜΦ tŜǊ questa 
ragione, si è effettuata la media considerando esclusivamente gli sviluppi con tempistiche non superiori agli undici anni (69 su 80 
totali), ottenendo così un valore in linea con quello delle altre regioni e ritenuto, pertanto, significativo. 
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Tabella 65: Abruzzo - Dati di base suddivisi per comune 

Comune 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Montesilvano 27 74,1% 62,7% 14,6% 3,0 10,3 53,5 75,9% 83,6% 82,4% 

Pescara 44 68,2% 53,3% 19,6% 3,5 37,0 34,7 76,2% 85,5% 86,9% 

Totale 71 70,4% 57,0% 17,7% 3,3 26,7 41,9 76,1% 84,8% 85,2% 

 

Gli interventi indagati nella regione Abruzzo registrano due tipologie fondamentali: lo sviluppo su area 
(acquistata senza fabbricati da demolire) e la demolizione e ricostruzione. Come mostrato in Tabella 66, si 
ƴƻǘŀ ǎǳōƛǘƻΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜΣ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀ ǇŜǊ ƭŜ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴƛ Ŝ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ 
ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŘƛƴŀƳƛŎƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΥ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ŀƴƴƻ 
ŘŀƭƭΩŀŎŎŀǘŀǎǘŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ƻƭǘǊŜ ƛƭ фл҈ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ Řŀǘƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩул҈ 
per gli sviluppi su area, per i quali i tempi di realizzazione risultano superiori a fronte di una tendenza ad un 
minor ricorso al finanziamento (67,7% contro il 72,5% delle demolizioni/ricostruzioni). 

Tabella 66: Abruzzo - Dati di base suddivisi per tipologia di intervento 

Tipologia 
Intervento 

Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Demolizione e 
Ricostruzione 40 72,5% 54,9% 20,5% 3,6 27,4 35,2 76,9% 86,6% 90,2% 

Sviluppo su Area 31 67,7% 59,9% 14,1% 2,9 25,9 50,5 75,0% 82,4% 78,7% 

Totale 71 70,4% 57,0% 17,7% 3,3 26,7 41,9 76,1% 84,8% 85,2% 

 

{ǳŘŘƛǾƛŘŜƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΣ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴŘƻ άǇƛŎŎƻƭƻέ Ǝƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŦǊŀ ƭŜ р Ŝ ƭŜ мл ǳƴƛǘŁ 
immobiliari (uiu), medi fra 11 e 25 uiu, grandi fra 26 e 35 uiu e notevoli oltre le 35 uiu, si riscontra una evidente 
correlazione diretta con le tempistiche, inclusa la durata dei lavori, che sono tanto maggiori quanto maggiore 
è la dimensione degli sviluppi (Tabella 67). Particolarmente marcato il dato relativo agli sviluppi di notevole 
dimensione, seppure questi siano contenuti in numero molto limitato nel campione. 

Tabella 67: Abruzzo - Dati di base suddivisi per dimensione degli sviluppi 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Piccolo 29 69,0% 57,8% 18,5% 0,1 19,7 31,4 89,8% 95,5% 89,4% 

Medio 35 68,6% 53,6% 17,9% 3,8 22,6 46,6 69,4% 79,8% 83,6% 

Grande 4 100,0% 60,4% 17,8% 1,3 31,0 58,5 43,8% 55,3% 68,8% 

Notevole 3 66,7% 84,3% 7,3% 31,0 136,0 65,0 65,0% 78,6% 83,7% 

Totale 71 70,4% 57,0% 17,7% 3,3 26,7 41,9 76,1% 84,8% 85,2% 

 

/ŀƳǇŀƴƛŀ 

Lƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ту ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǳōƛŎŀǘƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƴŀǇƻƭŜǘŀƴƻΣ Řƛ Ŏǳƛ 
ǘǊŜ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ bŀǇƻƭƛΦ hǎǎŜǊǾŀƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ƳƻǎǘǊŀǘƛ ƛƴ Tabella 68 quello che salta 
ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻŎŎƘƛƻ ŝ ƭŀ ōŀǎǎƛǎǎƛƳŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΦ ! 
parte quelli realizzati nel comune di Napoli (dove però si sono potuti analizzare solamente tre sviluppi), negli 
altri comuni la percentuale degli sviluppi finanziati è inferiore al 30% del totale, un dato che pone la Campania 
ben al di sotto della media nazionale per questo aspetto. Al fine di individuare le cause di questo fenomeno, 
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sarebbero necessari specifici approfondimenti. Altro aspetto da rilevare sono i bassi valori medi 
ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƳŜƴƻ ŘŜƭ мр҈Σ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ Řŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Tabella 68: Campania - Dati di base suddivisi per comune 

Comune 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Casoria 6 0,0% - 14,1% 15,7 39,5 52,8 63,2% 73,3% 80,6% 

Giugliano 30 40,0% 72,5% 12,9% 6,3 7,0 26,6 77,5% 86,1% 90,2% 

Marano 5 20,0% 69,9% 12,5% 2,8 6,0 25,6 77,3% 79,8% 86,3% 

Mugnano 19 0,0% - 13,8% 9,5 11,7 19,1 81,5% 87,2% 94,1% 

Napoli 3 100,0% 59,4% 14,8% 8,0 8,3 30,0 48,5% 68,1% 75,7% 

Villaricca 15 0,0% - 14,1% 15,7 39,5 52,8 63,2% 73,3% 80,6% 

Totale 78 40,0% 72,5% 12,9% 6,3 7,0 26,6 77,5% 86,1% 90,2% 

 

wƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ όTabella 69ύΣ ŜƳŜǊƎŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀ 
sia nettamente più alto (circa il 22%) nei i casi di ristrutturazione di edificio esistente, mentre il valore più 
basso si riscontra, coerentemente, per gli interventi di nuova costruzione. Anche le tempistiche sono 
ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜΥ ƭŜ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴƛ ǎŜƳōǊŀƴƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƳŜƴƻ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ǎƛŀ ǇŜǊ 
la durata dei lavori. A ciò si accompagna un più efficace assorbimento del mercato: la percentuale di vendite 
al termine del terzo anno delle uiu derivanti da interventi di ristrutturazione è oltre il 93%, fermo restando 
ƭΩŜǎƛƎǳƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŀƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜΦ 

Tabella 69: Campania - Dati di base suddivisi per tipologia di intervento 

Tipologia 
Intervento  

Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Demolizione e 
ricostruzione 16 25,4% 68,5% 15,1% 6,1 11,8 21,9 64,7% 79,4% 86,5% 

Nuova 
costruzione 59 0,0% - 13,3% 8,4 12,6 27,5 77,1% 83,8% 89,2% 

Ristrutturazione 
edificio 
esistente 3 31,3% 58,5% 21,9% 8,0 8,0 16,7 86,7% 86,7% 93,3% 

Totale  78 25,6% 66,0% 14,0% 7,9 12,2 25,9 75,0% 83,0% 88,8% 

 

Il campione della Campania non presenta sviluppi di notevoli dimensioni (oltre le 50 uiu residenziali) e sono 
molto pochi anche quelli considerati di grandi dimensioni (fra le 26 e le 50 uiu). Stupisce, tuttavia, il dato della 
durata dei lavori (Tabella 70), che sembra essere inversamente correlato alla dimensione degli interventi, con 
tempi oltre i quattro anni per la realizzazione di sviluppi di piccole dimensioni. 

Tabella 70: Campania - Dati di base suddivisi per dimensione dello sviluppo 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi 

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Piccolo 55 21,8% 62,9% 15,5% 6,8 10,8 55,0 78,3% 85,6% 90,7% 

Medio 20 35,0% 72,3% 10,3% 10,8 16,7 20,0 67,6% 76,7% 83,7% 

Grande 3 33,3% 59,2% 10,4% 8,3 8,7 3,0 63,3% 76,7% 86,9% 

Totale 55 25,6% 66,0% 14,0% 7,9 12,2 78,0 75,0% 83,0% 88,8% 
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CǊƛǳƭƛπ±ŜƴŜȊƛŀ Dƛǳƭƛŀ 

In Friuli-±ŜƴŜȊƛŀ Dƛǳƭƛŀ ƭŀ Ȋƻƴŀ ƛƴŘŀƎŀǘŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ¦ŘƛƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ Řƛ tŀǎƛŀƴ Řƛ tǊŀǘƻ 
Ŝ ¢ŀǾŀƎƴŀŎŎƻΦ Lƭ Řŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƻƳƻƎŜƴŜƻΣ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ мр҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ƴƻǘŀƴƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ 
nelle tempistiche, decisamente più prolungate nel caso di Pasian di Prato (tenendo comunque in conto il 
ridotto numero di sviluppi qui analizzati) e sensibilmente più contenute nel comune di Tavagnacco (Tabella 
71). Sempre a Pasian di Prato si rileva una minore percentuale di sviluppi finanziati, con un livello di 
indebitamento medio inferiore al 50%. 

Per il Friuli-Venezia Giulia è disponibile lo studio del comportamento dei dati di base in funzione delle 
dimensioni degli sviluppi i cui risultati sono mostrati in Tabella 72. Spiccano i dati relativi agli sviluppi di 
ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ ŎƘŜ ǇǳǊŜ ǎƻƴƻ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ŘǳŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ 
negative per la cantierizzazione (le aree sono cioè state acquisite quando già erano stati rilasciati i permessi 
edilizi e i cantieri avviati) e la notevole durata dei lavori, addirittura superiore a sette anni. 

Tabella 71: Friuli-Venezia Giulia - Dati di base suddivisi per comune 

Comune 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Udine 39 66,7% 54,5% 15,6% 19,6 26,1 35,6 75,8% 83,6% 85,7% 

Pasian di Prato 4 50,0% 49,9% 14,8% 32,8 34,3 32,8 42,7% 58,3% 65,6% 

Tavagnacco 8 62,5% 33,1% 14,4% 8,3 20,5 32,0 82,3% 92,6% 93,4% 

Totale 51 64,7% 51,0% 15,3% 18,9 25,8 34,8 74,2% 83,0% 85,4% 

Tabella 72: Friuli-Venezia Giulia ς Valori medi dei dati di base per dimensione sviluppo 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Piccolo 28 67,9% 53,5% 17,2% 12,4 18,7 32,1 74,0% 84,8% 87,1% 

Medio 15 60,0% 41,5% 11,7% 31,2 39,3 30,5 77,1% 83,7% 85,2% 

Grande 6 50,0% 65,7% 15,9% 28,0 35,3 38,5 61,5% 68,6% 73,7% 

Notevole 2 100,0% 47,3% 15,0% -10,5 -3,5 93,0 94,6% 96,5% 96,5% 

Totale 51 67,9% 53,5% 17,2% 12,4 18,7 32,1 74,0% 84,8% 87,1% 

 

[ŀȊƛƻ 

Il campione relativo del Lazio (con esclusione di Roma, analizzata in un paragrafo dedicato), benché 
numeroso, è stato ricavato analizzando quattro distinte realtà tra loro non limitrofe: i comuni di Frosinone, 
Cassino, Latina e Aprilia. In considerazione di tale diversificazione delle aree di provenienza del campione e 
del fatto che solamente quattro degli 86 sviluppi studiati ricadono nel comune di Frosinone, è risultato 
particolarmente utile particolareggiare i dati di base su scala comunale, come riportato nella Tabella 73. 
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Tabella 73: Lazio - Dati di base suddivisi per comune 

Comune 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Aprilia 21 81,0% 55,8% 18,4% 15,9 18,1 23,6 71,2% 82,4% 87,4% 

Cassino 14 85,7% 52,1% 19,0% 14,1 14,8 23,6 82,0% 87,4% 92,2% 

Frosinone 4 75,0% 79,0% 13,2% 18,3 19,0 31,3 60,6% 68,1% 72,6% 

Latina 47 83,0% 52,9% 20,1% 19,1 20,4 22,7 82,3% 87,7% 90,1% 

Totale 86 81,0% 55,8% 18,4% 15,9 18,1 23,6 71,2% 82,4% 87,4% 

Limitatamente ai tre comuni di Latina, Aprilia e Cassino i dati appaiono piuttosto omogenei, potendosi notare 
solamente un leggero aumento dei tempi di rilascio del titolo per il comune di Latina. Si discostano 
ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ŀƭŎǳƴƛ Řŀǘƛ Řƛ CǊƻǎƛƴƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀ Ŝ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ 
inferiori alla media, pur dovendo tenere presente il limitato numero di sviluppi analizzato in tale comune. 

Per il Lazio è disponibile anche lo studio del comportamento dei dati di base in funzione delle dimensioni 
degli sviluppi (Tabella 74). Non si individuano particolari correlazioni fra la dimensione dello sviluppo e i valori 
ƳŜŘƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ōŀǎŜΣ ǎŜ ƴƻƴ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŜ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀ όмоΣт҈ύ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ ŎƘŜ 
comunque nel campione sono presenti in numero molto limitato. 

Tabella 74: Lazio ς Valori medi dei dati di base per dimensione sviluppo 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Piccolo 46 84,8% 56,4% 19,1% 14,5 15,8 24,3 83,2% 88,2% 90,7% 

Medio 26 76,9% 52,0% 19,2% 25,0 25,5 22,5 75,6% 84,0% 88,3% 

Grande 11 81,8% 51,1% 21,1% 12,5 16,1 21,6 67,0% 77,7% 84,1% 

Notevole 3 100,0% 57,3% 13,7% 16,7 18,0 23,7 74,6% 83,8% 87,8% 

Totale 86 84,8% 56,4% 19,1% 14,5 15,8 24,3 83,2% 88,2% 90,7% 

 

[ƛƎǳǊƛŀ 

La Liguria rappresenta un unicum nel panorama dei campioni analizzati, in quanto è stato necessario 
estendere la ricerca a tutto il territorio regionale al fine di ottenere un numero di sviluppi statisticamente 
significativo. Ciò ha comportato inevitabilmente ƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ contesti territoriali profondamente eterogenei 
tra loro, distribuiti su tutte e quattro le province della regione. 

Nella Tabella 75 sono riportati i dati elaborati distinti per provincia. Non appare opportuno presentare i dati 
ǎǳ ōŀǎŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ǿƛǎǘŀ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁ ŎƘŜ ƴŜ ǊƛǎǳƭǘŜǊŜōōŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ 
caratterizzati anche da un solo sviluppo. 

Tabella 75: Liguria - Dati di base suddivisi per provincia 

Provincia 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Genova 37 78,4% 62,5% 25,3% 27,1 36,2 42,6 57,8% 65,1% 71,0% 

Imperia 4 100,0% 57,1% 20,4% 3,0 3,8 27,5 70,9% 77,8% 83,1% 

La Spezia 8 62,5% 52,6% 14,5% 3,8 3,6 31,6 74,1% 87,0% 89,3% 

Savona 2 100,0% 48,6% 17,8% 5,0 5,0 47,5 64,8% 64,8% 64,8% 

Totale 51 78,4% 62,5% 25,3% 27,1 36,2 42,6 57,8% 65,1% 71,0% 
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Pur ribadendo che un numero esiguo di sviluppi limita la rappresentatività del risultato ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛŜǘŁ 
(è il caso, ad esempio, della provincia di Savona e, in misura minore, di Imperia e La Spezia), e che i dati riferiti 
alla provincia di Genova presentano invece una maggiore robustezza, si possono comunque ravvisare alcune 
tendenze coerenti con ƭŜ ŀǘǘŜǎŜΥ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ nella provincia del 
capoluogo rispetto alle altre province, così come la sensibile dƛƭŀǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ŀǘǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ƭŀǾƻǊƛ 
negli sviluppi. 

Lƴ [ƛƎǳǊƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ 
subito chiaro che, per ottenere un campione numericamente sufficiente, fosse necessario includere anche 
sviluppi diversi dalle nuove edificazioni su terreno libero. 

Nella Tabella 76 ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ŎƻƳŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜŘŀƴƻ ǇƛǴ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
ǇŜǊƳŜǎǎƛ ŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ 
essere più contenuta. Da notare inoltre il minore assorbimento di mercato associato alle ristrutturazioni, che 
si attesta intorno al 60% al termine del terzo anno, con un valore inferiore di circa venti punti percentuali 
rispetto alle altre tipologie. Non emergono invece particolari correlazioni con la dimensione degli sviluppi, 
come evidenziato nella Tabella 77. 

Tabella 76: Liguria - Dati di base suddivisi per tipologia di intervento 

Tipologia 
Intervento  

Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Demolizione e 
ricostruzione 15 93,3% 59,6% 18,5% 13,1 16,1 37,9 69,4% 73,4% 76,5% 

Nuova 
costruzione 21 71,4% 64,6% 22,6% 7,2 13,1 47,7 68,9% 77,0% 82,9% 

Ristrutturazione 
edificio 
esistente 15 73,3% 54,3% 27,8% 47,0 58,5 31,1 43,9% 55,1% 60,2% 

Totale 51 78,4% 60,0% 23,0% 20,6 27,3 39,9 61,7% 69,5% 74,6% 

Tabella 77: Liguria - Dati di base suddivisi per dimensioni sviluppo 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Piccolo 34 100,0% 43,5% 23,0% 22,1 28,0 38,0 64,4% 73,5% 79,0% 

Medio 11 63,6% 57,3% 25,6% 18,9 23,0 47,4 54,6% 59,7% 63,9% 

Grande 5 82,4% 62,0% 14,3% 16,8 36,4 38,6 60,8% 66,4% 70,8% 

Notevole 1 80,0% 55,0% 35,8% 8,0 8,0 30,0 50,0% 57,5% 61,3% 

Totale 51 100,0% 43,5% 23,0% 22,1 28,0 38,0 64,4% 73,5% 79,0% 

 

[ƻƳōŀǊŘƛŀ 

Lƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ул ǎǾƛƭǳǇǇƛ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ ǎƛǘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ aƛƭŀƴƻΦ Lƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ рп ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǎƻƴƻ ǳōƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ нс ǎƻƴƻ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƛ ƴŜƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ 
territori di Sesto San Giovanni, Cologno Monzese, Rho, Cinisello Balsamo, San Giuliano Milanese, Tabella 78. 
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Tabella 78: Lombardia ς Dati di base suddivisi per comune 

Comune 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Milano 54 83,3% 57,8% 17,4% 20,3 22,7 35,5 86,8% 91,4% 93,0% 

Cologno 
Monzese 5 100,0% 50,8% 34,4% 3,8 9,2 41,0 89,2% 100,0% 100,0% 

Cinisello 
Balsamo 4 75,0% 73,0% 24,0% 10,5 14,0 57,5 65,6% 73,7% 91,7% 

Rho 10 90,0% 55,7% 15,6% 13,0 21,4 21,1 86,3% 90,7% 92,4% 

Sesto San 
Giovanni 2 100,0% 71,6% 15,9% 50,5 55,5 31,0 50,7% 86,7% 90,0% 

San Giuliano 
Milanese 5 100,0% 60,8% 15,9% 2,8 2,8 30,4 93,5% 98,0% 100,0% 

Totale 80 85,0% 58,3% 18,4% 17,3 20,8 34,7 85,3% 91,3% 93,7% 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ōŀǎŜ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ ǇŜǊ ŎƻƳǳƴŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
comune di Milano del 17,4%, dovuto alla preponderanza di sviluppi analizzati nella zona periferica nord, in 
ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩhinterland. Fanno eccezione i valori di Cinisello Balsamo e soprattutto di Cologno 
Monzese, decisamente più elevati. Per quanto riguarda i valori delle tempistiche relative al rilascio dei 
ǇŜǊƳŜǎǎƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ǉǳŜǎǘƛ ǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀΣ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ǎoprattutto nel comune di Milano, di alcune 
ŘŀǘŜ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ǊŜƳƻǘŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ όŀƴŎƘŜ ƻƭǘǊŜ ǎŜǎǎŀƴǘΩanni), si è proceduto a 
calcolare la media includendo soltanto quegli sviluppi le cui tempistiche non eccedessero gli undici anni. Ciò 
per ottenere valori ordinariamente più realistici sia, in generale, per la lettura dei fenomeni sia per 
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Řŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ hǇŜǊŀƴŘƻ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻΣ ǘŀƭƛ 
valori si sono rivelati in linea con quelli di altre regioni, evidenziando tempistiche più contenute nei comuni 
όŎƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ {Ŝǎǘƻ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀle tuttavia sono stati indagati solo due sviluppi) rispetto alla 
ŎƛǘǘŁ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ƛƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ŀǘǘŜǎŀ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 
ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ un dato tra i più elevati a livello nazionale: al termine del terzo 
anno oltre il 93% delle uiu residenziali risulta venduto, con il significativo dato di Milano addirittura superiore 
alla media del campione. Anche la quota di sviluppi finanziati è fra le più alte riscontrate, attestandosi alƭΩур҈Σ 
con una percentuale di finanziamento di quasi il 60%, in linea con il dato nazionale. 

Sono stati rilevati anche i valori medi dei dati di base per le singole macroaree urbane di Milano (Tabella 79) 
in cui siano stati individuati e analizzati sviluppi. Si nota come i valori medi più elevati (oltre il 30%) si 
ǊƛǎŎƻƴǘǊƛƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎŜƳƛŎŜƴǘǊŀƭŜ ƻǾŜǎǘ Ŝ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ǇƛǴ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ƴƻǊŘΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ōŜƴ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ 
dei valori delle altre aree. 

Tabella 79: Lombardia ς Dati di base suddivisi per macroarea urbana di Milano 

Macroarea 
urbana 

Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Periferia Nord 37 86,5% 60,7% 14,8% 23,6 25,6 34,6 86,7% 90,5% 92,5% 

Periferia Ovest 2 100,0% 56,1% 11,4% 1,0 1,0 31,0 47,8% 67,0% 70,8% 

Semicentro 
Nord 12 75,0% 47,7% 22,5% 20,2 25,6 27,3 91,5% 96,0% 96,4% 

Semicentro 
Ovest 3 66,7% 58,2% 33,3% 0,0 0,0 81,0 96,0% 100,0% 100,0% 

Totale 54 83,3% 57,8% 17,4% 20,3 22,7 35,5 86,8% 91,4% 93,0% 
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La suddivisione dei dati di base per tipologia di intervento (Tabella 80) ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛŀ 
minore per quegli sviluppi realizzati con demolizione e ricostruzione, intermedia per le nuove costruzioni e 
maggiore per le ristrutturazioni, in linea con quanto ci si sarebbe potuto aspettare. Per le tempistiche si nota 
ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ŦǊŀ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ǇŜǊ ƭŜ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴƛΣ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ƳƻǎǘǊŀƴƻ 
ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎƻƴƻ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ 
allineati, con una prestazione leggermente migliore delle nuove costruzioni, che al terzo anno presentano 
una percentuale di uiu vendute superiore al 95%. Da rilevare come le nuove costruzioni appaiano le tipologie 
di intervento per le quali si ricorre maggiormente al finanziamento (vi fa ricorso oltre il 95% degli sviluppi). 

Tabella 80: Lombardia ς Dati di base suddivisi per tipologia di intervento 

Tipologia 
Intervento  

Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Demolizione e 
ricostruzione 49 81,6% 58,9% 16,6% 17,6 20,4 35,1 83,9% 90,2% 93,1% 

Nuova 
costruzione 23 95,7% 56,4% 20,3% 17,7 19,5 37,6 87,5% 93,2% 95,5% 

Ristrutturazione 
edificio 
esistente 8 87,5% 60,7% 24,3% 14,6 27,6 24,0 87,8% 92,0% 92,0% 

Totale 80 85,0% 58,3% 18,4% 17,3 20,8 34,7 85,3% 91,3% 93,7% 

 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ (Tabella 81), si riscontra una correlazione diretta con 
la durata dei lavori, che passa da circa due anni e mezzo per gli sviluppi piccoli ai quasi quattro anni per quelli 
di dimensioni maggiori. 

Tabella 81: Lombardia ς Dati di base suddivisi per dimensioni dello sviluppo 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Piccolo 18 80,0% 54,9% 12,3% 35,6 36,6 37,2 85,1% 90,9% 93,7% 

Medio 19 94,7% 62,2% 20,6% 11,2 13,6 37,1 85,1% 90,7% 95,4% 

Grande 8 100,0% 58,8% 26,2% 18,3 22,7 46,3 86,2% 87,5% 89,1% 

Notevole 35 62,5% 61,2% 18,6% 13,8 18,7 29,5 85,4% 92,6% 93,8% 

Totale 80 85,0% 58,3% 18,4% 17,3 20,8 34,7 85,3% 91,3% 93,7% 

 

aŀǊŎƘŜ 

Il campione analizzato nelle Marche (in una zona che comprende alcuni comuni limitrofi al capoluogo 
Ancona) ha la particolarità di essere costituito, pressoché in pari misura, da due distinte tipologie costruttive: 
edifici multipiano e edifici a schiera, circostanza questa necessaria per raggiungere un numero di sviluppi 
significativo. Oltre alla presentazione dei dati di base suddivisi per comune (Tabella 82), è risultato quindi 
opportuno mostrare tali dati distinti per tipologia architettonica (Tabella 83). 
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Tabella 82: Marche - Dati di base suddivisi per comune 

Comune 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Agugliano 2 100,0% 49,8% 29,1% 32,5 34,5 17,0 100,0% 100,0% 100,0% 

Ancona 33 87,9% 42,0% 18,0% 15,4 17,1 65,3 89,1% 93,1% 93,8% 

Camerano 3 100,0% 50,8% 17,5% 1,3 1,7 39,7 84,1% 92,8% 96,7% 

Falconara M. 2 100,0% 57,1% 17,0% 16,5 16,5 33,0 92,9% 92,9% 92,9% 

Osimo 37 73,0% 51,5% 12,4% 29,6 31,8 33,9 85,4% 91,1% 92,7% 

Polverigi 3 66,7% 71,4% 9,8% 26,0 36,3 64,0 90,5% 95,2% 100,0% 

Totale 80 81,3% 48,0% 15,3% 22,3 24,4 47,8 87,6% 92,4% 93,7% 

 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ dei dati per tipologia edilizia (Tabella 83), si può notare come per gli edifici multipiano sia più 
ŜƭŜǾŀǘƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ 
ŦǊŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΦ Dƭƛ ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ŜǉǳƛǾalenti mentre si nota che 
il finanziamento è richiesto più frequentemente per gli edifici multipiano, ma che tale finanziamento è di 
norma inferiore rispetto a quello per gli edifici a schiera. 

Tabella 83: Marche - Dati di base suddivisi per tipologia architettonica 

Tipologia 
Architettonica 

Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Edifici 
Multipiano 42 88,1% 44,3% 17,5% 13,5 15,2 58,2 89,5% 93,6% 94,5% 

Edifici a schiera 38 73,7% 52,8% 12,9% 32,0 34,7 36,2 85,5% 91,1% 93,0% 

Totale  80 81,3% 48,0% 15,3% 22,3 24,4 47,8 87,6% 92,4% 93,7% 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ (Tabella 84) non evidenzia particolari correlazioni, come ci si può aspettare 
data la natura del campione che, come detto in precedenza, include due distinte tipologie edilizie. 

Tabella 84: Marche - Dati di base suddivisi per dimensioni immobile 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Piccolo 58 79,3% 48,5% 15,7% 21,2 23,4 48,9 88,0% 93,2% 93,7% 

Medio 9 100,0% 46,8% 12,5% 31,1 35,4 33,3 88,1% 92,4% 95,8% 

Grande 11 72,7% 44,2% 15,0% 22,3 23,0 53,2 83,7% 87,3% 91,1% 

Notevole 2 100,0% 56,6% 20,7% 14,0 14,0 48,0 94,3% 98,4% 100,0% 

Totale 80 81,3% 48,0% 15,3% 22,3 24,4 47,8 87,6% 92,4% 93,7% 

aƻƭƛǎŜ 

Il campione del Molise è concentrato nei due comuni di Campobasso e Termoli che hanno caratteristiche dai 
profili territoriali e funzionali sostanzialmente diversi: capoluogo di regione in zona montana il primo, centro 
a vocazione turistica sul litorale adriatico il secondo. 

Appare evidente dai dati in Tabella 85Σ ŎƻƳŜ ƭŜ ŘǳŜ ǊŜŀƭǘŁ ŘƛŦŦŜǊƛǎŎŀƴƻ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜΥ ŀ ¢ŜǊƳƻƭƛ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŘŜƭ ŘƻǇǇƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ŀ /ŀƳǇƻōŀǎǎƻ όŎƘŜ ŝ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƛƴ 
assoluto più basso a livello nazionale, almeno per le regioni sino ad ora analizzate); anche i tempi di attesa 
Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΦ tŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜΣ ŀ ¢ŜǊƳƻƭƛ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
mercato appare più dinamico, in linea con i valori riscontrati sul territorio nazionale, mentre la percentuale 
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di sviluppi finanziati risulta sostanzialmente analoga a quella di Campobasso. Si registra tuttavia un 
indebitamento medio inferiore che, attestandosi al 45,4%, rientra tra i valori più bassi rilevati a livello 
nazionale. Alla luce della distinta articolazione territoriale tra Campobasso e Termoli, si è ritenuto opportuno 
ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǎǳŘŘƛǾƛǎŀ ǇŜǊ ŎƻƳǳƴŜΣ Tabella 86. Non emergono particolari 
ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎŜ ƴƻƴ ǳƴ ƭŜƎŀƳŜ ŘƛǊŜǘǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ƭŀǾƻǊƛΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ 
al comune di Termoli. 

Tabella 85: Molise - Dati di base suddivisi per comune 

Comune 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Campobasso 39 56,4% 57,1% 7,7% 24,7 27,9 61,7 69,3% 74,9% 77,4% 

Termoli 18 55,6% 45,4% 16,5% 7,4 7,8 38,7 82,6% 89,0% 91,1% 

Totale 57 56,1% 53,4% 10,5% 19,3 21,5 54,5 73,5% 79,4% 81,7% 

Tabella 86: Molise - Dati di base suddivisi per comune e tipologia di intervento 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Campobasso 39 56,4% 57,1% 7,7% 24,7 27,9 60,4 69,3% 74,9% 77,4% 

Piccolo 12 33,3% 67,0% 10,1% 20,8 25,0 54,3 70,5% 76,3% 77,7% 

Medio 17 70,6% 51,6% 7,7% 34,7 39,1 67,4 70,0% 76,4% 79,1% 

Grande 5 40,0% 68,2% 3,9% 11,8 11,8 42,6 78,3% 80,8% 80,8% 

Notevole 5 80,0% 58,1% 5,4% 13,0 13,0 68,8 54,7% 60,3% 67,1% 

Termoli 18 55,6% 45,4% 16,5% 7,4 7,8 38,7 82,6% 89,0% 91,1% 

Piccolo 8 37,5% 53,1% 17,2% 2,3 2,9 46,1 78,9% 87,6% 89,2% 

Medio 8 75,0% 40,4% 14,9% 8,1 8,3 31,4 88,3% 93,2% 94,6% 

Notevole 2 100,0% 52,7% 20,2% 25,5 25,5 38,0 74,5% 78,0% 84,5% 

Totale 57 56,1% 53,4% 10,5% 19,3 21,5 53,5 73,5% 79,4% 81,7% 

tƛŜƳƻƴǘŜ 

Lƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŜƳƻƴǘŜ ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ ǎǳ ōŜƴ мт ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻΣ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ 
rappresentata da 16 sviluppi immobiliari su un campione complessivo di 74. In considerazione delƭΩŜƭŜǾŀǘƻ 
numero di comuni, i dati risultano inevitabilmente frammentati anche se inseriti in un contesto urbano 
sufficientemente uniforme (Tabella 87). Nel complesso, essi possono ritenersi piuttosto omogenei, 
ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǎŜǇǇǳǊŜ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀƭ мр҈ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ 
Candiolo e Grugliasco, nonché, ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ¢ǊƻŦŀǊŜƭƭƻ, che si distingue per un valore pari a circa 
un 30%. Si rilevano tempistiche per il rilascio dei permessi abbastanza differenziate da comune a comune, 
piuttosto contenute a Moncalieri, Collegno e la stessa Torino (limitandoci ai comuni con un numero 
significativo di sviluppi analizzati), dove sono inferiori a un anno, e molto più dilatate a Rivoli e Settimo 
¢ƻǊƛƴŜǎŜΣ ŘƻǾŜ ƛƴǾŜŎŜ ǎƛ ŀǊǊƛǾŀ ŀ ƻƭǘǊŜ ǘǊŜ ŀƴƴƛΦ [ΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ŀƴƴƻ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ 
ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ фр҈ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǇǳƴǘŜ ŘŜƭ млл҈ ƛƴ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŎƻƳǳƴƛΤ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ŀ ¢ƻǊƛƴƻ Ŝ 
Moncalieri si rimane al di sotto del 90%. Interessante il dato relativo al primo anno in cui spicca, per 
Alpignano, Nichelino, Pianezza e Settimo Torinese, una percentuale delle vendite già superiore al 90%. 

LƴŦƛƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛΣ ǎǇƛŎŎŀƴƻ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛŜǘŁ ƛ Řŀǘƛ 
di Rivoli e Nichelino, inferiori al 20%, comunque in un contesto complessivo leggermente inferiore alla media 
nazionale. 
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Tabella 87: Piemonte - Dati di base suddivisi per comune 

Comune 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Torino 16 75,0% 48,8% 15,5% 8,4 13,1 20,7 87,6% 85,7% 86,9% 

Alpignano 1 100,0% 28,3% 21,6% 1,0 1,0 24,0 91,7% 100,0% 100,0% 

Beinasco 1 100,0% 67,0% 17,6% 18,0 18,0 36,0 57,1% 71,4% 92,9% 

Candiolo 2 100,0% 47,3% 10,6% 9,0 9,0 20,5 68,0% 92,3% 92,3% 

Collegno 5 60,0% 50,7% 18,3% 6,8 7,2 27,2 81,9% 94,3% 94,3% 

Druento 2 50,0% 53,5% 17,6% 61,5 61,5 24,0 77,1% 100,0% 100,0% 

Grugliasco 5 80,0% 57,6% 12,9% 20,8 21,2 31,0 79,4% 91,2% 94,9% 

La Loggia 1 100,0% 72,6% 24,2% 28,0 28,0 46,0 75,0% 100,0% 100,0% 

Moncalieri 3 66,7% 44,1% 14,8% 4,0 4,0 48,3 71,9% 74,2% 82,5% 

Nichelino 6 16,7% 24,8% 17,4% 24,5 24,5 29,8 91,8% 96,0% 97,4% 

Orbassano 7 71,4% 52,5% 14,8% 20,3 23,4 22,1 86,3% 94,3% 95,1% 

Pianezza 8 37,5% 48,1% 16,4% 21,8 21,8 18,6 93,9% 99,2% 100,0% 

Rivalta di Torino 3 66,7% 46,4% 18,2% 18,7 18,7 32,3 86,1% 100,0% 100,0% 

Rivoli 6 16,7% 66,9% 20,2% 48,0 48,0 33,0 81,4% 88,1% 92,9% 

Settimo 
Torinese 4 75,0% 42,3% 18,6% 40,3 40,3 22,0 91,3% 98,4% 100,0% 

Trofarello 2 50,0% 30,2% 30,6% 71,0 71,0 29,0 67,0% 100,0% 100,0% 

Vinovo 2 50,0% 44,1% 16,2% 25,0 25,0 25,5 87,5% 100,0% 100,0% 

Totale 74 59,5% 49,9% 16,9% 22,1 23,4 26,2 84,7% 92,3% 94,2% 

 

5ŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ōŀǎŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǎƻƴƻ 
stati realizzati (Tabella 88), si evince come le tempistiche siano nettamente più dilatate nel caso di nuove 
costruzioni rispetto ad una demolizione e ricostruzione. Per le nuove costruzioni si riscontra anche un 
assorbimento totale, al terzo anno, più elevato, pari quasi al 97%. Gli altri dati sono invece sostanzialmente 
allineati per le due tipologie. 

Tabella 88: Piemonte ς Dati di base suddivisi per tipologia di intervento 

Tipologia 
Intervento  

Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Demolizione e 
ricostruzione 45 57,8% 49,9% 16,4% 17,1 19,4 25,2 85,5% 91,1% 92,4% 

Nuova 
costruzione 29 62,1% 49,9% 17,6% 29,8 29,8 27,7 83,4% 94,2% 96,9% 

Totale 74 59,5% 49,9% 16,9% 22,1 23,4 26,2 84,7% 92,3% 94,2% 

I dati per dimensione dello sviluppo riportati in Tabella 89 sembrano evidenziare, trascurando il caso degli 
sviluppi notevoli (per cui si ha un solo dato analizzato e quindi poco significativo, seppur interessante per le 
ǊƛŘƻǘǘŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀύΣ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǾŜǊǎŀ ŦǊŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ incidenza 
ŘΩŀǊŜŀΣ ǎŜǇǇǳǊ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǎƻƭƛ ǘǊŜ Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ Řŀǘƛ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ǇŜǊƭƻǇƛǴ 
omogenei. 
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Tabella 89: Piemonte ς Dati di base suddivisi per dimensione dello sviluppo 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Piccolo 60 58,3% 61,5% 17,2% 22,1 23,4 26,1 85,7% 92,7% 94,2% 

Medio 13 61,5% 45,1% 14,9% 22,8 24,8 25,1 80,5% 90,2% 93,9% 

Notevole 1 100,0% 68,7% 22,6% 9,0 9,0 45,0 76,7% 93,3% 96,7% 

Totale 74 59,5% 49,9% 16,9% 22,1 23,4 26,2 84,7% 92,3% 94,2% 

 

tǳƎƭƛŀ 

In Puglia si è riusciti a concentrare il campione in un unico comune, quello di Bari, che è diviso in macroaree 
urbane, per ciascuna delle quali si riportano nella Tabella 90 i valori medi dei dati di base. I valori medi 
ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛƴ ōǳƻƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŝ ƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƴ ƳŀŎǊƻŀǊŜŜΣ Ŧŀǘǘŀ 
eccezione per il valore, forse inferiore rispetto a quanto ci si sarebbe potuto aspettare, per le macroaree zona 
semicentrale e zona centrale. Il valore medio più basso è risultato essere quello della zona industriale 
artigianale, che in effetti non appare particolarmente significativa per il mercato residenziale. Spiccano 
inoltre alcune differenze fra le varie macroaree ƴŜƭƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŜǊƛŦŜǊƛŀ ǎǳŘ 
dove - pur considerando il limitato numero di sviluppi analizzato in questa area - si impiega mediamente un 
anno per avviare i cantieri contro gli oltre cinque anni necessari per la zona pregiata. 

Tabella 90: Bari ς Dati di base suddivisi per macroarea urbana 

Macroarea 
urbana 

Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Periferia 
Occidentale 9 100,0% 60,6% 26,8% 0,1 29,8 33,7 80,5% 87,7% 92,4% 

Periferia 
Orientale 9 77,8% 57,3% 22,9% 5,2 41,2 35,4 88,7% 94,2% 95,0% 

Periferia Sud 4 100,0% 50,3% 20,0% 0,0 12,0 21,8 85,9% 95,5% 95,5% 

Sobborghi 
Occidentali 19 68,4% 56,8% 21,4% 4,6 28,2 25,2 82,6% 91,9% 93,7% 

Zona Centrale  19 68,4% 49,8% 21,6% 1,6 28,8 38,1 77,4% 84,5% 88,4% 

Zona 
Industriale 
Artigianale 2 100,0% 78,6% 8,6% 2,0 49,5 36,0 56,8% 56,8% 60,8% 

Zona Pregiata 2 100,0% 53,8% 49,7% 4,5 60,5 26,0 56,7% 65,0% 65,0% 

Zona 
Semicentrale 12 83,3% 44,3% 21,4% 4,4 21,2 32,3 91,0% 93,7% 96,1% 

Totale 76 79,0% 54,0% 22,6% 3,0 29,5 31,9 81,9% 88,7% 91,2% 

 

tŜǊ .ŀǊƛ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ όTabella 91). Si rileva come 
ŦǊŀ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀ Ŝ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ si riscontri una correlazione inversa per 
Ŏǳƛ ŀƭ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀǳƳŜƴǘŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀΦ 
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Tabella 91: Bari ς Valori medi dei dati di base per dimensione immobile 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Piccolo 29 62,1% 52,6% 25,6% 3,4 29,3 31,0 77,5% 86,2% 89,0% 

Medio 20 80,0% 56,6% 23,7% 4,1 21,4 30,5 89,7% 95,0% 95,9% 

Grande 11 100,0% 48,1% 21,8% 2,6 27,3 28,1 89,1% 95,5% 95,9% 

Notevole 16 93,8% 57,4% 16,4% 1,4 41,8 37,9 75,2% 80,4% 86,2% 

Totale 76 79,0% 54,0% 22,6% 3,0 29,5 31,9 81,9% 88,7% 91,2% 

 

{ŀǊŘŜƎƴŀ 

Lƴ {ŀǊŘŜƎƴŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ Řƛ aƻƴǎŜǊǊŀǘƻΣ vǳŀǊǘǳ 
{ŀƴǘΩ9ƭŜƴŀΣ vǳŀǊǘǳŎŎƛǳ Ŝ {ŜƭŀǊƎƛǳǎΦ L Řŀǘƛ in Tabella 92 si presentano piuttosto omogenei, con la sola 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜΣ Řƛ ǳƴŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛΣ ŎƘŜ 
costituisce la porzione più rilevante del campione. 

Tabella 92: Sardegna - Dati di base suddivisi per comune 

Comune 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Cagliari 51 58,8% 56,6% 28,2% 22,7 27,5 31,4 72,5% 79,6% 83,6% 

Monserrato 5 20,0% 65,8% 22,6% 19,6 20,0 26,8 46,7% 77,6% 80,5% 

Quartu 15 60,0% 48,2% 26,8% 28,7 29,4 28,7 74,6% 73,5% 76,8% 

Quartucciu 5 100,0% 40,8% 21,6% 29,0 29,8 37,8 57,6% 68,8% 71,7% 

Selargius 16 75,0% 55,2% 21,9% 14,9 16,3 34,2 82,4% 88,6% 89,8% 

Totale 92 62,0% 53,7% 26,2% 22,5 25,6 31,5 72,3% 79,5% 82,8% 

 

{ƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǳǘƛƭŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ in ciascun comune e i relativi risultati 
sono riportati nella Tabella 93. Si può notare come la tipologia di intervento che richiede il maggiore tempo 
Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŎƻǊǊŜ ŦǊŀ ŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛύ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭƻ ǎǳ 
area da lottizzare, con tempi medi di oltre dieci ŀƴƴƛ όŎƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ {ŜƭŀǊƎƛǳǎ, dove il dato si attesta sui 
sette anni). Tale tipologia di intervento è peraltro la meno frequente nel campione analizzato. La 
demolizione/ricostruzione è, invece, quella che ricorre più spesso ed è quella per la quale il valore medio 
ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻΣ ŀƴŎƻǊŀ Ŏƻƴ ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŜƭŀǊƎƛǳǎ ŘƻǾŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 
ŀǎǎǳƳŜ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řŀ ƭƻǘǘƛȊȊŀǊŜΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ Ǉercentuale di sviluppi finanziati, 
si può osservare come quelli su area da lottizzare siano gli sviluppi caratterizzati dal dato generalmente più 
basso, almeno nella maggior parte del campione; in particolare nei comuni di Cagliari e Quartu, dove si 
attesta su valori inferiori al 35%. 

  



Rapporto Immobiliare 2026 
Il settore residenziale 

  
 

 

 

103 

Tabella 93: Sardegna - Dati di base suddivisi per comune e tipologia di intervento 

Comune/ 
Tipologia 
Intervento  

Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Cagliari 51 58,8% 56,6% 28,2% 22,7 27,5 31,4 72,5% 79,6% 83,6% 

Area da 
lottizzare 3 33,3% 37,2% 22,7% 44,7 45,7 98,7 59,8% 79,7% 82,8% 

Demolizione e 
ricostruzione 42 61,9% 56,9% 28,9% 13,0 18,6 27,1 72,7% 79,6% 83,4% 

Lotto soggetto 
ad edificazione 
diretta 6 50,0% 60,1% 25,8% 79,7 80,0 28,0 77,3% 79,7% 85,4% 

Monserrato 5 20,0% 65,8% 22,6% 19,6 20,0 26,8 46,7% 77,6% 80,5% 

Demolizione e 
ricostruzione 5 20,0% 65,8% 22,6% 19,6 20,0 26,8 46,7% 77,6% 80,5% 

Quartu 15 60,0% 48,2% 26,8% 28,7 29,4 28,7 74,6% 73,5% 76,8% 

Area da 
lottizzare 4 25,0% 57,8% 23,6% 102,3 103,3 37,8 52,9% 59,3% 68,7% 

Demolizione e 
ricostruzione 6 100,0% 36,3% 28,6% 2,2 2,8 18,8 77,6% 70,1% 72,2% 

Lotto soggetto 
ad edificazione 
diretta 5 60,0% 36,5% 27,2% 1,6 2,2 33,4 88,3% 88,9% 88,9% 

Quartucciu 5 100,0% 40,8% 21,6% 29,0 29,8 37,8 57,6% 68,8% 71,7% 

Area da 
lottizzare 1 100,0% 44,5% 19,5% 97,0 98,0 84,0 72,7% 72,7% 72,7% 

Demolizione e 
ricostruzione 2 100,0% 36,3% 24,9% 10,0 11,0 18,0 58,3% 66,7% 69,5% 

Lotto soggetto 
ad edificazione 
diretta 2 100,0% 43,4% 19,4% 14,0 14,5 34,5 49,3% 68,9% 73,5% 

Selargius 16 75,0% 55,2% 21,9% 14,9 16,3 34,2 82,4% 88,6% 89,8% 

Area da 
lottizzare 4 75,0% 65,7% 24,2% 34,3 38,3 35,0 76,7% 84,0% 88,7% 

Demolizione e 
ricostruzione 9 77,8% 53,3% 21,6% 10,9 11,3 40,7 80,7% 87,7% 87,7% 

Lotto soggetto 
ad edificazione 
diretta 3 66,7% 46,1% 20,0% 1,3 2,0 13,7 94,9% 97,4% 97,4% 

Totale 92 62,0% 53,7% 26,2% 22,5 25,6 31,5 72,3% 79,5% 82,8% 
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Per quanto riguarda le dimensioni, si riscontra una evidente correlazione diretta con le tempistiche, inclusa 
la durata dei lavori, tanto maggiori quanto più grandi sono gli sviluppi (Tabella 94). 

Tabella 94: Sardegna - Dati di base suddivisi per dimensioni dello sviluppo 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Piccolo 57 54,4% 55,9% 26,3% 19,1 19,8 30,3 76,0% 83,0% 85,7% 

Medio 25 76,0% 50,6% 27,4% 23,8 32,8 32,2 72,0% 78,6% 82,4% 

Grande 9 77,8% 52,9% 22,1% 34,0 34,7 36,2 52,9% 61,5% 65,1% 

Notevole 1 0,0% - 28,9% 80,0 90,0 45,0 47,7% 67,7% 81,5% 

Totale 92 62,0% 53,7% 26,2% 22,5 25,6 31,5 72,3% 79,5% 82,8% 

 

{ƛŎƛƭƛŀ 

Lƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ млм ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǳōƛŎŀǘƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŀƭŜǊƳƛǘŀƴŀ: Palermo, 
Ficarazzi, Monreale e Villabate. I dati, riportati nella Tabella 95, differiscono tra i diversi comuni, passando 
dal ridotto numero di sviluppi finanziati nel comune di Ficarazzi (poco più di uno su quattro), al valore 
riscontrato negli altri comuni, più in linea con il dato nazionale. Di rilievo i valori ƳŜŘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
che variano da oltre il 34% per il comune di Villabate a poco più del 9% di Monreale. Limitatamente al comune 
di Palermo, si sono ricavati i valori medi dei dati di base per le macroaree urbane in cui è suddiviso il 
capoluogo, riassunti nella Tabella 96. Si segnala come, in alcune macroaree, sia stato possibile includere un 
solo sviluppo e ƛƴ ǘŀƭƛ ŎŀǎƛΣ ƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ǎƻƴƻ ǊƛǎǳƭǘŀǘŜ 
negative (ossia le aree sono state acquisite quando già erano stati rilasciati i permessi edilizi e i cantieri 
avviati). 

Tabella 95: Sicilia - Dati di base suddivisi per comune 

Comune 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Ficarazzi 22 27,3% 63,4% 25,4% 39,2 40,0 19,3 68,6% 76,6% 79,9% 

Monreale 8 87,5% 66,7% 9,3% 3,9 23,1 35,1 66,9% 73,8% 77,9% 

Palermo 61 72,1% 60,8% 22,2% 35,5 36,9 28,0 72,9% 77,6% 80,3% 

Villabate 10 90,0% 62,7% 34,4% 7,6 9,7 22,2 79,6% 83,1% 84,4% 

Totale 101 65,4% 61,9% 23,1% 28,8 32,4 26,1 72,1% 77,6% 80,4% 
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Tabella 96: Palermo ς Dati di base suddivisi per macroarea urbana 

Macroarea 
urbana 

Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Periferica e 
Suburbana 
Ovest 9 66,7% 56,7% 21,4% 28,7 39,6 32,3 73,6% 81,8% 83,2% 

Periferica e 
Suburbana Sud 8 75,0% 62,2% 18,1% 4,8 12,4 23,9 74,6% 76,9% 77,8% 

Suburbana 
Nord 14 71,4% 60,6% 20,7% 7,4 11,4 26,6 71,6% 79,6% 82,4% 

Fascia Costiera 
Nord 1 100,0% 52,9% 18,2% 64,0 64,0 29,0 93,3% 93,3% 93,3% 

Notarbartolo, 
Giotto, 
Strasburgo, Da 
Vinci 7 71,4% 56,2% 25,4% -21,0 -3,9 30,6 67,7% 69,2% 71,4% 

Porto, Borgo 
Vecchio, 
Arenella, 
Vergine Maria 7 42,9% 54,9% 24,6% 56,7 61,1 28,4 65,9% 67,2% 70,1% 

Noce, 
Malfitano, Zisa, 
Olivuzza, 
Altarello 1 100,0% 66,2% 38,1% -5,0 -3,0 30,0 76,9% 76,9% 76,9% 

Calatafimi, 
Montegrappa, 
Basile, Cliniche, 
Lincon 1 100,0% 45,3% 14,9% 2,0 2,0 21,0 66,7% 66,7% 66,7% 

Fascia Costiera 
Sud, Oreto, 
Brancaccio 12 83,3% 67,0% 23,2% 12,5 19,1 23,9 79,2% 83,5% 89,2% 

Centro Storico-
Danisinni 1 100,0% 77,4% 27,0% -21,0 -20,0 70,0 63,5% 73,0% 73,0% 

Zona Costiera 1 100,0% 73,3% 18,3% -9,0 2,0 32,0 63,6% 66,7% 81,8% 

Zona Pregiata  1 100,0% 77,4% 27,0% -21,0 -20,0 70,0 63,5% 73,0% 73,0% 

Zona 
Semicentrale 9 44,4% 60,9% 23,4% 26,7 42,2 33,7 64,6% 66,1% 67,8% 

Totale 61 72,1% 60,8% 22,2% 13,8 21,1 28,0 72,9% 77,6% 80,3% 
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Per il campione della Sicilia si ravvisa una correlazione diretta fra la durata dei lavori e le dimensioni dello 
sviluppo passando da oltre quattro anni necessari alla costruzione di uno sviluppo di notevoli dimensioni a 
meno di due anni per gli sviluppi più piccoli (Tabella 97)Φ L Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ƻƳƻƎŜƴŜƛΣ 
ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀ ŀǇǇŀǊŜ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ƛƭ Řŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭƛΦ 

Tabella 97: Sicilia - Dati di base suddivisi per dimensione dello sviluppo 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Piccolo 60 53,3% 62,0% 25,1% 25,8 27,5 23,0 72,2% 77,6% 80,8% 

Medio 25 72,0% 55,3% 21,8% 41,9 50,2 27,3 74,1% 80,1% 81,4% 

Grande 14 100,0% 71,2% 17,8% 19,4 22,5 33,6 71,5% 76,8% 79,9% 

Notevole 2 100,0% 56,5% 15,6% 4,0 4,0 51,0 49,4% 55,7% 60,0% 

Totale 101 87,5% 72,1% 23,1% 28,8 32,4 26,1 72,1% 77,6% 80,4% 

 

¢ƻǎŎŀƴŀ 

In Toscana, al fine di raggiungere una numerosità significativa del campione, è stato necessario estendere 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀ ōŜƴ ǳƴŘƛŎƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƛ ǎǳ ǘǊŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ - Firenze, Prato, Pistoia - ritenuti comunque 

riconducibili ad un contesto socio-economico caratterizzato da una adeguata omogeneità. 

In questo caso, i dati sono presentati nella Tabella 98 in forma aggregata per comune e per provincia. Si può 
ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tƛǎǘƻƛŀΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ CƛǊŜƴȊŜ Ŝ tǊŀǘƻΣ ƳƻǎǘǊƛ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀ 

più elevato, tempi di realizzazione più dilatati e, al contempo, un tasso di assorbimento di mercato non 
elevato. 

Tabella 98: Toscana - Dati di base suddivisi per provincia e comune 

Provincia/ 
Comune 

Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

FIRENZE 46 71,7% 53,3% 28,3% 10,0 13,3 33,3 79,3% 86,5% 89,7% 

Firenze 12 100,0% 54,3% 34,0% 2,3 3,7 30,8 85,4% 93,9% 96,8% 

Campi 3 100,0% 54,4% 27,9% 1,7 1,7 25,3 62,2% 75,3% 76,8% 

Scandicci 4 75,0% 53,7% 33,4% 19,8 21,5 19,8 97,2% 97,2% 97,2% 

Sesto 7 42,9% 52,0% 24,5% 21,3 22,0 36,6 90,6% 91,7% 94,9% 

Calenzano 3 100,0% 54,4% 27,6% 21,3 21,3 43,7 78,2% 91,7% 94,4% 

Lastra a Signa 3 0,0% - 23,7% 0,0 2,7 33,0 75,7% 75,7% 86,0% 

Empoli 10 80,0% 50,0% 25,5% 12,6 21,3 40,9 59,9% 71,1% 74,8% 

Montelupo Fior. 4 25,0% 63,6% 24,4% 2,5 9,0 27,8 87,9% 96,0% 97,9% 

PISTOIA 13 76,9% 60,8% 35,1% 18,5 22,8 37,5 66,9% 72,9% 79,2% 

Agliana 10 70,0% 54,5% 36,3% 8,2 11,8 40,4 65,6% 71,6% 79,2% 

Quarrata 2 100,0% 79,5% 24,5% 79,0 87,0 30,5 65,5% 68,5% 71,4% 

Pistoia 1 100,0% 67,6% 45,0% 0,0 5,0 23,0 82,4% 94,1% 94,1% 

PRATO 18 44,4% 41,6% 30,5% 9,1 16,5 33,8 79,2% 88,7% 92,1% 

Prato 18 44,4% 41,6% 30,5% 9,1 16,5 33,8 79,2% 88,7% 92,1% 

Totale 77 66,2% 52,9% 30,0% 11,2 15,6 34,1 77,2% 84,7% 88,5% 
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[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ (Tabella 99) mette in evidenza come il recupero edilizio 
(sebbene presente con solo tre sviluppi) presenti tempistiche nettamente inferiore alle altre tipologie (sia 
con riferimento al rilascio dei titoli abilitativi sia alla durata dei lavori), accompagnate da un migliore 
ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ invece minore per le nuove costruzioni. 

Tabella 99: Toscana - Dati di base suddivisi per tipologia di intervento 

Tipologia 
Intervento  

Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Demolizione e 
ricostruzione 49 75,5% 53,0% 31,4% 10,2 15,4 35,4 77,1% 87,2% 89,9% 

Nuova 
Costruzione 25 44,0% 54,6% 26,8% 14,5 17,8 33,4 74,9% 78,5% 84,8% 

Recupero 
Edilizio 3 100,0% 46,4% 33,9% 1,0 1,3 19,0 96,3% 96,3% 96,3% 

Totale  77 66,2% 52,9% 30,0% 11,2 15,6 34,1 77,2% 84,7% 88,5% 

 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ (Tabella 100) emerge, invece, una correlazione diretta con la durata 
ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ŎƘŜ ŝ ǘŀƴǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ŎǊŜǎŎŜ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ Dƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
dimensione sembrano presentare anche un migliore assorbimento del mercato. 

Tabella 100: Toscana - Dati di base suddivisi per dimensioni sviluppo 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Piccolo 49 63,3% 52,9% 30,9% 14,0 17,1 29,8 77,9% 85,9% 89,2% 

Medio 19 79,0% 53,3% 29,0% 6,2 10,6 35,4 69,3% 78,0% 83,8% 

Grande 7 57,1% 52,2% 29,4% 5,0 8,1 49,9 87,0% 90,8% 92,9% 

Notevole 2 50,0% 51,8% 20,6% 12,5 54,5 74,0 98,8% 99,6% 99,6% 

Totale 77 66,2% 52,9% 30,0% 11,2 15,6 34,1 77,2% 84,7% 88,5% 

¦ƳōǊƛŀ 

Lƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ŘǳŜ ŎƻƳǳƴƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ Řƛ tŜǊǳƎƛŀ Ŝ /ƻǊŎƛŀƴƻΣ ŎƘŜ come mostrato in Tabella 
101 ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ Řŀǘƛ ƻƳƻƎŜƴŜƛΣ ǇǳǊ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜΥ ǎǳƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǾŀƭƻǊŜ ŝ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ Řƛ 
qualche punto a Corciano; sulle tempistiche di realizzazione, che sono leggermente superiori a Perugia; sulla 
dinamicità del mercato, ŎƘŜ ŀǇǇŀǊŜ ǇƛǴ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘŀ ŀ /ƻǊŎƛŀƴƻΦ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
dimensione degli sviluppi (Tabella 102) non sembrano emergere correlazioni dirette con i principali dati di 
base considerati. 

Tabella 101: Umbria - Dati di base suddivisi per comune 

Comune 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Corciano 22 80,0% 57,2% 12,5% 23,0 24,7 33,8 83,9% 89,9% 93,4% 

Perugia 55 77,3% 59,8% 16,6% 22,4 30,3 35,9 74,0% 80,8% 85,3% 

Totale 77 79,2% 57,9% 15,5% 22,6 28,7 35,3 76,9% 83,4% 87,6% 
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Tabella 102: Umbria - Dati di base suddivisi per dimensioni sviluppo 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Piccolo 11 63,6% 56,9% 15,6% 41,8 47,8 33,5 78,2% 81,1% 84,0% 

Medio 33 84,8% 52,1% 17,3% 14,8 20,2 37,0 72,5% 78,9% 83,2% 

Grande 17 88,2% 62,9% 15,4% 19,3 28,7 30,8 78,8% 88,8% 92,6% 

Notevole 16 68,8% 66,7% 11,6% 28,9 33,0 38,0 82,8% 88,5% 94,1% 

Totale 77 79,2% 57,9% 15,5% 22,6 28,7 35,3 76,9% 83,4% 87,6% 

±ŜƴŜǘƻ 

Il campione del Veneto è distribuito su 5 comuni della zona metropolitana di Venezia, intesa come porzione 
di terraferma, escludendo quindi la città storica. I dati riportati in Tabella 103 possono considerarsi piuttosto 

omogenei, in particolare con riferimento Ŝ ŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ {ƛ rilevano ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƛȊƛƻ 

lavori nettamente più prolungate a Mirano rispetto al resto del campione, mentre a Spinea e a Marcon la 

durata dei lavori risulta leggermente inferiore alla media  osservata nel campione del Veneto. 
[ΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ŀƴƴƻ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ фл҈ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ 
risultati migliori a Mirano e Marcon. È particolarmente significativo il dato relativo al primo anno, nel quale 
Marcon si distingue per una percentuale delle vendite già superiore al 90%, in contrasto con il valore 
registrato a Mira ben al di sotto del 70%. Infine, con riferimento alla percentuale degli sviluppi finanziati, 
emerge il dato di Spinea, inferiore al 50%. 

Tabella 103: Veneto - Dati di base suddivisi per comune 

Comune 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Marcon 11 81,8% 59,8% 19,7% 8,3 8,3 18,4 90,2% 95,0% 97,2% 

Mira 5 100,0% 63,8% 16,7% 9,6 12,6 23,8 66,6% 79,9% 88,1% 

Mirano 11 72,7% 65,4% 17,6% 28,5 29,1 26,4 75,0% 87,3% 95,6% 

Spinea 25 48,0% 51,0% 20,7% 11,4 12,4 20,6 73,2% 85,4% 89,0% 

Venezia 57 79,0% 53,8% 18,7% 12,8 13,9 28,1 78,0% 88,0% 91,0% 

Totale 109 72,5% 55,9% 19,1% 13,5 14,5 25,0 77,3% 87,7% 91,5% 

 

Analizzando ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ōŀǎŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ (Tabella 104), è emersa 
ǳƴŀ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǾŜǊǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘΩŀǊŜŀΣ ŎƘŜ tende ad aumentare al diminuire della 
dimensione dello sviluppo, presentando una forbice di valori medi compresa tra il 15,4% e il 20,4%. Al 
contrario, si osserva una correlazione diretta tra la dimensione dello sviluppo e la durata dei lavori, che supera 
i quattro anni nel caso di interventi di notevole dimensione. Si segnala, infine, come le tempistiche di avvio 
dei cantieri risultino minori per gli sviluppi di dimensioni maggiori. 

Tabella 104: Veneto ς Dati di base suddivisi per dimensioni sviluppo 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Piccolo 47 74,5% 56,1% 20,4% 10,4 11,0 20,6 83,8% 91,9% 93,4% 

Medio 43 72,1% 55,7% 19,1% 14,6 15,9 25,4 72,4% 83,7% 89,6% 

Grande 14 64,3% 53,3% 15,8% 23,1 23,9 30,4 71,6% 86,6% 91,7% 

Notevole 5 80,0% 60,8% 15,4% 5,8 8,6 48,2 74,0% 84,7% 88,7% 

Totale 109 72,5% 55,9% 19,1% 13,5 14,5 25,0 77,3% 87,7% 91,5% 



Rapporto Immobiliare 2026 
Il settore residenziale 

  
 

 

 

109 

wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ 

Come anticipato, per il contesto di Roma è stato effettuato un aggiornamento e un ampliamento del 
campione già analizzato nella fase di sperimentazione. In particolare, sono state aggiornate le percentuali di 
vendita, i ricavi totali e, di conseguenza, le ƛƴŎƛŘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ 
completamente venduti alla data del 31/12/2020. Contestualmente, sono stati inclusi 17 nuovi sviluppi 
realizzati tra il 2021 e il 2025, portando il numero totale degli sviluppi analizzati a 138. 

[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŘŜƭ 
vecchio campione che risultavano parzialmente invenduti e per i quali in precedenza si era dovuto far ricorso 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭ ƳŀƎŀȊȊƛƴƻ42, ha naturalmente portato ad un affinamento dei dati (Tabella 105) e in particolare 
ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Řŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ Řƛ 
121 sviluppi si attestava al 20,4%; ricalcolando lo stesso indicatore per tali sviluppi sulla base delle vendite 
effettuate nel periodo 2021-2023, il valore medio risulta pari al 20%, confermando comunque la buona 
ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭ ƳŀƎŀȊȊƛƴƻΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛ ƴǳƻǾƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ 
ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ ŘŜƭ нлΣт%. I dati sono stati infine analizzati in funzione 
delle macroaree urbane. 

Come illustrato nella stessa Tabella 105, il campione evidenzia una distribuzione territoriale articolata, con 
maggiore concentrazione nelle aree Fuori G.R.A. ς Est ed Ovest, Aurelia, Salaria, Ostiense-Navigatori e lungo 
ƭΩŀǎǎŜ /ƻƭƻƳōƻ-Ostiense, a conferma di una vivacità operativa più marcata nei contesti di espansione urbana. 

Il tasso medio di interventi finanziati (89,9%) risulta elevato ma differenziato: nelle zone centrali e 
semicentrali si osserva una maggiore facilità di accesso al credito, mentre alcune aree periferiche mostrano 
livelli più contenuti, indice di maggiore selettività. La quota di sviluppi finanziati nella Capitale è fra le più alte 
riscontrate a livello nazionale. 

La leva finanziaria, con una quota di debito media del 51,4%, cresce sensibilmente nei contesti centrali e di 
pregio (Centro Storico, Prati-Trionfale e Salaria-Trieste-Nomentana), dove i valori immobiliari più elevati 
possono indurre a un maggiore ricorso ŀƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ Řƛ ǘŜǊȊƛΦ tŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ όнлΣт҈ ƛƴ 
media) è, in tali contesti, significativamente più alta, confermando il peso determinante del suolo nella 
formazione del valore. 

Sul piano temporale, i tempi medi di rilascio dei titoli abilitativi (32,7 mesi) e di avvio dei lavori (37,7 mesi) 
risultano più lunghi nelle aree semicentrali e in trasformazione. Anche la durata dei cantieri, mediamente 
pari a 32 mesi, tende ad aumentare nei contesti centrali e semicentrali, dove prevalgono interventi più 
articolati e complessi. 

Dal punto di vista commerciale, le vendite mostrano un andamento crescente nel triennio (dal 73,6% 
ŀƭƭΩууΣр҈ύΣ Ŏƻƴ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ŜƭŜǾŀǘŜ ƛƴ ȊƻƴŜ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŜ ǉǳŀƭƛ !ǳǊŜƭƛŀΣ tƻǊǘǳŜƴǎŜ Ŝ {ŀƭŀǊƛŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ 
periferiche evidenziano tempi di assorbimento più graduali. 

Nel complesso emerge una chiara relazione territoriale: le zone centrali combinano maggior valore, più 
elevata leva finanziaria e tempi più lunghi, mentre le periferie presentano un maggior numero di iniziative 
ma con minore intensità finanziaria e dinamiche di vendita più lente e progressive. 

 

  

 
42 tŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ άƳŀƎŀȊȊƛƴƻέ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ a!h{L ǎƛ ǾŜŘŀ Cartapati E., Pizzirani F.  ˾ά[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ 

ŘŀǘŀōŀǎŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜΦ [ŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŘŀǘŀǎŜǘ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ immobiliare 

residenziale in Romȧ ˾  vǳŀŘŜǊƴƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ нлнмΣ ǇΦ ммм. 
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Tabella 105: Roma ς Dati di base suddivisi per macroaree urbana 

Macroarea 
urbana 

Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Appia-
Tuscolana 3 100,0% 49,1% 24,3% 16,0 18,0 32,0 66,2% 86,5% 93,7% 

Asse Colombo-
Ostiense-
Litorale 13 61,5% 53,5% 15,8% 28,9 34,2 24,4 65,8% 80,3% 82,9% 

Aurelia 12 83,3% 56,6% 24,2% 17,3 24,3 45,0 81,3% 90,6% 97,4% 

Casilina-
Prenestina 10 100,0% 40,4% 25,3% 29,2 32,1 28,6 79,2% 85,5% 90,7% 

Cassia-Flaminia 4 100,0% 52,4% 25,2% 15,5 21,3 39,3 50,8% 58,0% 68,0% 

Centro Storico 1 100,0% 78,8% 52,7% 1,0 6,0 48,0 47,1% 53,5% 64,5% 

Cintura Eur 8 100,0% 40,3% 29,4% 19,4 19,4 28,0 74,7% 86,1% 90,3% 

Eur-Laurentina 1 100,0% 47,9% 20,6% 25,0 25,0 28,0 100,0% 100,0% 100,0% 

Fuori G.R.A.- 
Est 15 86,7% 51,7% 17,7% 45,1 48,1 25,1 66,6% 79,8% 83,8% 

Fuori G.R.A. - 
Nord 7 71,4% 51,5% 13,9% 61,7 63,1 37,0 70,0% 80,3% 83,1% 

Fuori G.R.A. ς 
 Ovest 12 91,7% 50,1% 16,3% 11,8 16,7 29,5 74,5% 83,4% 91,1% 

Fuori G.R.A. - 
Sud 2 100,0% 46,5% 10,0% 21,0 42,5 20,0 90,8% 93,6% 93,6% 

Fuori G.R.A. -
Nord-Ovest 1 100,0% 43,2% 31,2% -6,0 -6,0 36,0 66,7% 94,4% 100,0% 

Portuense 8 87,5% 55,7% 12,3% 45,0 48,5 26,0 76,0% 89,0% 94,0% 

Salaria 11 100,0% 44,6% 25,3% 24,2 40,6 26,4 86,0% 90,3% 94,1% 

Semicentrale 
Appia 
Tuscolana 1 100,0% 66,1% 30,9% 32,0 32,0 26,0 100,0% 100,0% 100,0% 

Semicentrale 
Aurelia-
Gianicolense 2 100,0% 50,6% 40,8% 51,0 55,0 37,0 68,0% 86,6% 88,7% 

Semicentrale 
Ostiense-
Navigatori 11 90,9% 52,1% 15,9% 86,9 88,8 38,4 70,3% 83,1% 88,6% 

Semicentrale 
Parioli-Flaminio 1 100,0% 26,7% 49,3% 3,0 8,0 36,0 54,6% 69,7% 84,9% 

Semicentrale 
Prati-Trionfale 1 100,0% 82,0% 34,3% 2,0 2,0 38,0 59,7% 70,2% 73,1% 

Semicentrale 
Salaria-Trieste-
Nomentana 4 100,0% 76,1% 42,9% -3,3 -2,3 40,8 84,1% 86,2% 86,5% 

Tiburtina 10 100,0% 57,2% 10,3% 35,8 40,5 39,9 73,7% 81,2% 85,5% 

Totale 138 89,9% 51,4% 20,7% 32,7 37,7 32,0 73,6% 83,7% 88,5% 
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tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ (Tabella 106)Σ ŜƳŜǊƎŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ 
minore per le nuove costruzioni (18,9%), aumentando in caso di demolizioni e ricostruzioni (28%) fino a un 
massimo di 39,5% per le ristrutturazioni, in linea con le aspettative. Con riferimento alle tempistiche, si 
ƴƻǘŀƴƻ ǘŜƳǇƛ ǇƛǴ ŜǎǘŜǎƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƛ ǘǊŜ 
anni, meno per le demolizioni e ricostruzioni, due anni, mentre per le ristrutturazioni il dato è addirittura 
negativo. È opportuno evidenziare, a tal proposito, che nei casi analizzati gli edifici oggetto di ristrutturazione 
sono stati acquisiti già muniti di tutti i necessari titoli edilizi. Occorre altresì sottolineare, che nel campione 
analizzato, i casi di ristrutturazione sono solamente due e che quindi i relativi risultati vanno interpretati con 
le dovute cautele. La durata dei lavori è risultata mediamente minore per le nuove costruzioni, attestandosi 
ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǎǳ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǎƛƳƛƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ǘǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜΣ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛΦ 
[ΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇƛǴ ƛƴŎƛǎƛǾƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ degli interventi di demolizione e ricostruzione, 
per i quali la percentuale di vendite al termine del terzo anno supera il 90%. 

Tabella 106: Roma ς Dati di base per tipologia di Intervento 

Tipologia 
Intervento  

Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Demolizione e 
ricostruzione 24 91,7% 52,9% 28,0% 24,4 26,6 34,8 79,2% 88,0% 91,2% 

Nuova 
Costruzione 112 89,3% 50,9% 18,8% 35,2 40,7 31,3 72,3% 82,9% 88,0% 

Ristrutturazione 2 100,0% 52,9% 39,5% -2,5 0,0 36,5 73,6% 76,7% 82,3% 

Totale  138 89,9% 51,4% 20,7% 32,7 37,7 32,0 73,6% 83,7% 88,5% 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ in funzione della dimensione degli sviluppi in Tabella 107 ha evidenziato una correlazione diretta con 
ƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛΣ ŎƘŜ ǇŀǊǘƻƴƻ Řŀ ǇƻŎƻ ǇƛǴ Řƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ di minore 
dimensione, fino agli oltre quattro anni per quelli di maggiore entità. Non emerge invece una correlazione 
altrettanto chiara con ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ Řŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ 
influenzato dal parametro dimensionale dello sviluppo. 

Tabella 107: Roma ς Dati di base per dimensioni dello sviluppo 

Dimensione 
Numero 
Sviluppi  

Sviluppi 
finanziati 

Quota 
debito 

Incidenza 
area 

Rilascio 
Titolo 
(mesi) 

Inizio 
lavori 
(mesi) 

Durata 
lavori 
(mesi) 

Percentuale Vendite  

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Piccolo 22 81,8% 53,3% 19,8% 22,5 26,1 33,5 77,9% 91,9% 96,9% 

Medio 39 87,2% 51,1% 21,7% 27,9 30,5 26,8 80,1% 90,2% 92,7% 

Grande 38 89,5% 49,5% 21,2% 29,0 37,8 33,8 68,6% 75,9% 82,6% 

Notevole 39 97,4% 52,6% 19,8% 46,9 51,2 34,6 69,2% 80,1% 85,2% 

Totale 138 89,9% 51,4% 20,7% 32,7 37,7 32,0 73,6% 83,7% 88,5% 
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8. [Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ Ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŀΥ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ 
accessibilità (affordability index) 

LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

Il monitoraggio delle condizioni economiche e finanziarie delle famiglie, ed in particolare della loro 
vulnerabilità, ha assunto negli ultimi anni un crescente rilievo. Se con lo scoppio della Grande Crisi il profilo 
finanziario di tale tema è stato argomento centrale per le economie anglosassoni, anche in relazione a 
comportamenti non prudenti tenuti dalle famiglie e dai sistemi finanziari di quei paesi, in Italia la questione 
della situazione delle famiglie ha assunto rilevanza centrale soprattutto in relazione alla particolare virulenza 
che da noi ha avuto la recessione 2008-09 ed alla persistenza poi di un ambiente recessivo che ci ha 
accompagnati fino al 2014 e si è ripresentato nel 2020 a seguito della pandemia: una concatenazione di eventi 
che ha profondamente inciso sulla capacità di risparmio delle nostre famiglie. 

Lƴ ǳƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ŎŀƳǇƻ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŎƘŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ 
nostro paese, rappresenta la principale e spesso unica forma di indebitamento delle famiglie. In tal senso 
ƭΩ!.LΣ ŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ inizialmente sviluppato in collaborazione con il Ministero del Lavoro e 
ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ {ƻŎƛŀƭƛ Ŝ ōŀǎŀǘƻ ǎǳ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ ό!Ř9ύΣ ǇǊƻŘǳŎŜ ǎǘƛƳŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ 
ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ 
affordabilityΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ wŀǇǇƻǊǘƻ LƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ нлнсΣ ǇǊŜǎŜƴǘƛŀƳƻ Ǝƭƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ƎƛŁ 
pubblicato gli scorsi anni per il complesso delle famiglie italiane sia a livello nazionale che a livello regionale. 

In considerazione degli obiettivi perseguiti, il resto di questo capitolo è così suddiviso. Nel secondo paragrafo 
ǊƛŎƘƛŀƳƛŀƳƻ ōǊŜǾŜƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎƛƴǘŀǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability e presentiamo i suoi 
ŀƴŘŀƳŜƴǘƛ Ŧƛƴƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ нлнрΦ Lƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!Ř9 ƭΩƛƴŘƛŎŜ ǾƛŜƴŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ 
semestrale; tuttavia, ne viene presentata anche una stima a livello mensile per dar conto degli andamenti 
dei primi tre mesi del 2026. Nel terzo paragrafo viene presentata la disaggregazƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜΣ ŎƘŜ 
ha lo scopo di dar conto della maggiore o minore variabilità territoriale delle condizioni di accessibilità e di 
segnalarne le tendenze più recenti. 

8.1  [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀŦŦƻǊŘŀōƛƭƛǘȅ 

[ŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǉǳƛ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǾƛŜƴŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻΣ ƛƴ ŀƴŀƭƻƎƛŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ Řŀƭƭŀ 
statunitense National Association of Realtors όb!wύΣ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŎƻƴƴŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ 
mutuo43 di durata T e loan-to value [¢±҈ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ƭŜ ǎǇŜǎŜ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΥ ƭŀ 
semplice idea sottostante è che il bene casa sia effettivamente accessibile se la somma del suddetto costo 
più la quota di ammortamento del capitale, e quindi la rata del mutuo necessario ŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭŀ 
casa, non supera una determinata quota del reddito disponibile convenzionalmente individuata nel 30% del 
reddito disponibile44. 

In formule avremo dunque: 

ddito

LTVezzoCasaTirata
ityIndexAffordabil BASE

Re

%)Pr,,( Ö
=

 

 

(1) 

 

 

 

 
43 Si è utilizzato un piano di ammortamento alla francese. 

44 Un metodo alternativo nel contesto degli housing cost approach ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩhouse price-to income ratio, in base al quale se il 
ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ Ŝ ƛƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ нκнΣр ŀƭƭƻǊŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴΩŀbitazione non 
ŝ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜΦ tŜǊ ǳƴŀ ǊŀǎǎŜƎƴŀ ǎǳƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩaffordability si veda Ndubueze (2007). 
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5ŀƭƭŀ όмύ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ƻƭǘǊŜ ŀƛ ƎƛŁ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ¢ 
e LTV% dipende da tre variabili fondamentali: 

¶ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŎƘŜ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛŀ Ŝ Ǝƭƛ ƛƳǇǳƭǎƛ Řƛ 
politica monetaria; 

¶ il prezzo della casa, che esprime le dinamiche intrinseche del mercato abitativo;  

¶ il reddito disponibile delle famiglie, che esprime il grado di sviluppo di un Paese e risente 
evidentemente del suo complessivo grado di competitività. 

{Ŝ ŝ ǘŜƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ŝ ŎƛƴǉǳŜ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳŀȊƛƻƴŜ όмύΣ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 
scelta, in linea con le prassi internazionali, è quella di tenere fissi su valori convenzionali T e LTV% e fare così 
in modo che le variazionƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ǎƛŀƴƻ ǎƻƭƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ 
macroeconomiche indicate. Nel loro ambito, concettualmente, il tasso di interesse rappresenta la 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ Ŝ ǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ όƛƭ 
άǇǊŜȊȊƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻέ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ άǊŜŀƭŜέΦ wƛǘŜƴƛŀƳƻ 
ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ǊƛŜǎŎŀ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ǎŜƎƴŀƭŜ ǇƛǴ ǇǊŜŎƛǎƻ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛoni 
di accessibilità45. 

Per quanto detto, dunque, e in linea con le indicazioni presenti in letteratura e dei dati sul mercato dei mutui 
italiani46, si sono considerati rispettivamente valori pari a 20 anni per T e ad 80% per LTV%47 

tŜǊ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ƛƴŘƛŎŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ: 

ὃὪὪέὶὨὥὦὭὰὭὸώὍὲὨὩὼσπϷὃὪὪέὶὨὥὦὭὰὭὸώὍὲὨὩὼ   (2) 

Řŀ Ŏǳƛ ŘƛǎŎŜƴŘŜ ŎƘŜ ǎƻǘǘǊŀŜƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ƴŜƭƭΩŜǉǳŀȊƛƻƴŜ όмύ ŀƭ ǘŜǘǘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ǎǇŜǎŀ 
convenzionalmente allocabile nella spesa per abitazione (pari al 30%), lo spartiacque tra poter acquistare e 
non poter acquistare una casa è il valore zero; avremo cioè che: 

 

Affordability Index>0% 

 
Ý 

[ŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƳŜŘƛŀ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 
al prezzo medio di mercato 

Affordability Index<=0% 

 
Ý 

La famiglia media non è in grado di acquistare 
ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊŜȊȊƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ 

Naturalmente la distanza positiva (negativa) da questo livello rappresenta la maggiore facilità (difficoltà) di 
acquisire una casa da parte della famiglia italiana. 

L Řŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ƳŀŎǊƻ όǾŘ ŜǉǳŀȊƛƻƴŜ мύ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability sono 
così calcolati: 

¶ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŝ ŘŜǎǳƴǘƻ Řŀƛ Řŀǘƛ ǎǳƭ ǇǊŜȊȊƻ ŀ ƳŜǘǊƻ ǉǳŀŘǊŀǘƻ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!Ř9 Ŧƛƴƻ 
ŀƭ нлмм Ŝ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмн48; tale informazione viene combinata con quelle relative alla 
superficie media degli immobili sempre di fonte AdE49; a seguito del processo di revisione delle 
zonizzazioni comunali, nonché delle quotazioni immobiliari relativamente alla valorizzazione di 
ƴǳƻǾŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Ŝκƻ ƴǳƻǾƛ ǎǘŀǘƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛΣ ƭΩ!Ř9 Ƙŀ ǊƛǾƛǎǘƻΣ ǇŜǊ ƛƭ нлмпΣ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 
delle quotŀȊƛƻƴƛΤ ŎƛƼ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ƻǎǎƛŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŜ 

 
45 {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Řƛ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ нлмм Ŝ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ нлмо ƛƭ ƭƻŀƴ-to-value ratio 
ό[¢±҈ύ ǎŀǊŜōōŜ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ Řƛ мл Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛΦ {Ŝ ŀǾŜǎǎƛƳƻ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ǾŀǊƛŀǊŜ ǘŀƭŜ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳula di calcolo 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordŀōƛƭƛǘȅ ŀǾǊŜƳƳƻ ǇŀǊŀŘƻǎǎŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ 
abitazioni. 

46 A tal riguardo si veda Rossi (2008). 

47 tŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ǎƛ ŝ ǘǊŀǎŎǳǊŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ ŀǾŜǊŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƭiquide per 
ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ нл҈ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜΦ wƛŦƭŜǘǘŜƴŘƻ ǎǳ ǘŀƭŜ Ŧŀǘǘƻ ǎƛ ŎŀǇƛǎŎŜ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ di un valore del 
LTV% piuttosto elevato risponde ad una logica prudenziale. 

48 Nel rapporto del 2013 abbiamo verificato la coerenza negli andamenti delle due serie. 

49 Sempre coerentemente a quanto dichiarato in precedenza, la superficie media viene calcolata su medie di più anni e tenuta fissa 
ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻΦ 
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quotazioni dal primo semestre del 2004 fino al secondo semestre del 2011. Tale rivisitazione ha 
determinato in media un aumento delle quotazioni immobiliari del 2,2%50. 

¶ il reddito disponibile della famiglia media è desunto dai dati Istat combinando le informazioni sul 
reddito complessivo con quelle sul numero delle famiglie51; 

¶ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŝ Řƛ ŦƻƴǘŜ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŜŘ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ƳŜƴǎƛƭŜ ǎǳƛ ƴǳƻǾƛ Ƴǳǘǳƛ ŀ ǘŀǎǎƻ 
fisso con periodo di determinazione iniziale del tasso superiore ai 10 anni. La scelta di considerare 
solo contratti a tasso fisso deriva dalla necessità di fornire una valutazione sulla capacità economica 
di lungo periodo delle famiglie di sostenere le rate del mutuo stesso, perché il nostro interesse non 
è sapere se la famiglia è in grado di pagare la prima rata del mutuo ma se è in grado di sostenere il 
Ŏƻǎǘƻ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ǊŀǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŎƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ƳǳǘǳƻΦ 

tƻƛŎƘŞ ƛƭ Řŀǘƻ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŝ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŎƻƳŜ Ŧƭǳǎǎƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜƳŜǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ 
temporale considerato, per coerenza anche il prezzo delle case e il tasso di interesse sono espressi come 
media annuale che termina nel semestre indicato: in questo modo il dato del secondo semestre del 2025 
rappresenta il prezzo medio della casa del 2025, così come il tasso medio sui mutui del 2025. 

8.2  Dƭƛ ŀƴŘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀŦŦƻǊŘŀōƛƭƛǘȅ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ 

[Ŝ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ 

tŜǊ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴƛȊƛŀƳƻ ŀ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭŀ 
relazione tra prezzo delle abitazioni (prezzo unitario per metro quadrato moltiplicato per la dimensione 
media delle abitazioni compravendute) e reddito unitario delle famiglie italiane. Nel grafico di Figura 43 
ǊƛǇƻǊǘƛŀƳƻΣ ƛƴ ǎŜǊƛŜ ǎŜƳŜǎǘǊŀƭŜΣ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭ ǇǊŜȊȊƻ ƳŜŘƛƻ ŀƴƴǳƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ǊŀŦŦǊƻƴǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
dinamica del reddito della famiglia media italiana, dal primo semestre del 2004 al secondo del 2025. 

Nel corso del 2025 è continuato il processo di ripresa nominale sia del prezzo delle case sia del reddito 
disponibile delle famiglie, con il primo che ha presentato una dinamica maggiore: se il reddito disponibile 
unitario è aumentato del 2,1% (da 51.136 euro del 2024 a 52.195 del 2025), il prezzo delle case ha presentato 
ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ҌпΣл҈Σ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛŦƻǊƳŜ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ǎŜƳŜǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ ±ŀ ƴƻǘŀǘƻ ŎƘŜΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 
cumulati dal 2004, la crescita del prezzo delle case è tornata pari a quella del reddito disponibile unitario. 

Secondo le nostre proiezioni52 nel primo trimestre del 2026 il reddito annuale dovrebbe continuare a crescere 
per mezzo punto percentuale rispetto al dato di fine 2025, crescita sostanzialmente in linea a quanto 
registrato nei trimestri precedenti. 

 
50 ¢Ǌŀ ƛ Ŏŀǎƛ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƛ ŎŀǇƻƭuoghi della 
[ƻƳōŀǊŘƛŀ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ aƛƭŀƴƻ ŘƻǾŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŝ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭϥƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜrvazione 
όάƻǘǘƛƳƻέύΦ 

51 Questo dato ufficiale in linea generale viene da noi aggiornato fin dove possibile, sia a livello nazionale che regionale, ed utilizzato 
anche per stimare il reddito delle famiglie giovani e delle famiglie che abitano in grandi centri urbani, stime a cui si perviene sfruttando 
ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƳƛŎǊƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛǾƛ ŘŜƭƭΩLƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƛ ōƛƭŀƴŎƛ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 

52 Per stimare il reddito disponibile, abbiamo utilizzato le informazioni trimestrali di contabilità nazionale relative alle principali 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΤ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘ ǎǳƭƭŀ dinamica 
trimestrale del reddito disponibile. In particolare, si sono utilizzate le serie trimestrali dei redditi da lavoro dipendente, del numero 
di unità di lavoro (sia totali che di dipendente), il volume nominale delle prestazioni sociali in denaro, dei contributi sociali e delle 
imposte dirette. Grazie a tale scomposizione siamo riusciti a stimare la sua crescita fino al primo trimestre del 2026 (sul punto si veda 
ƭŀ ƴƻǘŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ ά{ǘƛƳŀ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ !ƴŀƭƛǎƛ 9ŎƻƴƻƳƛche ABI). 
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Figura 43: Reddito unitario delle famiglie e prezzo delle case (numeri indici su valori annui; primo semestre 2004=100) 

 
Fonte: elaborazioni ABI su dati OMI e Istat 

Come accennato, nel 2025 la crescita dei prezzi immobiliari è risultata più dinamica di quella del reddito: nel 
complesso del 2025 il costo medio annuo di acquisto di una casa media era pari a poco più di 165 mila euro, 
del 4% in più rispetto al dato di un anno prima, ma ancora di quasi il 3% inferiore rispetto al punto di massimo 
toccato nella media del 2011. Secondo le nostre proiezioni53 nel primo trimestre del 2026 il prezzo della casa 
media dovrebbe aumentare di mezzo punto percentuale rispetto al dato di fine 2025. 

La combinazione dei due andamenti fornisce il numero di annualità di reddito necessarie a comprare una 
casa, dato riportato nel grafico di Figura 44Σ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǳƴΩǳǘƛƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ 
ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΦ 

Figura 44: Numero di annualità di reddito per comprare una casa 

 
Fonte: elaborazioni ABI su dati OMI e Istat  

Dunque se fino a tutto il 2010 il prezzo relativo delle case (espresso in termini di numero di annualità di 
reddito necessarie per comprare una casa) ha teso a crescere, soprattutto a causa di una contrazione della 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǊŜŘŘƛǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ƭΩŜǎǇƭƻŘŜǊŜ della crisi sovrana ha dapprima fermato tale crescita e poi 
avviato un processo di importante riduzione, processo che si è temporaneamente invertito nel corso del 2020 

 
53 Per la previsione a breve dei prezzi delle case sfruttiamo le informazioni del sondaggio congiunturale sul mercato delle abitazioni 
ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻΣ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭƳŜƴǘŜΣ Řŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ǉǳŀǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нллуΦ 5ŀƭƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀƎŜƴȊƛŜ immobiliari 
riusciamo, infatti, a calcolare dei saldi, tra prezzi in aumento o in diminuzione, sia relativamente alla dinamica riscontrata nel trimestre 
trascorso, sia le aspettative rispetto al trimestre futuro. A questo punto la stima di un semplice modello di regressione tra gli 
andamenti effettivamente registrati dai prezzi (banca dati Omi/Istat) e quelli impliciti nei saldi delle risposte al questionario, ci 
consente di ottenere stime degli andamenti a breve previsti. 
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per poi riprendere vigore a partire dal primo semestre del 2021 ma che ora sembra essersi nuovamente 
invertito: nella media del 2025 alla famiglia media italiana erano necessari 3 anni e 60 giorni del proprio 
reddito per comprare una casa, valore superiore Řƛ нн ƎƛƻǊƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ Řŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀΣ Ƴŀ Řƛ олу ƎƛƻǊƴƛ 
inferiore al dato massimo di inizio 2012 e di 67 giorni al massimo locale di fine 2020. Tale andamento 
ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŘŜƭ ǇǊŜȊȊƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǎŜ ǘŜƴŘŜ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜΣ ǎŜǇǇǳǊ Řƛ ǇƻŎƻΣ ƭΩƛndice di affordability 
come verrà illustrato nel paragrafo seguente. Sulla base delle nostre proiezioni, nel primo trimestre del 2026 
il prezzo relativo delle case sarebbe aumentato di ulteriori 7 giorni rispetto ai valori di fine 2025. 

¦ƭǘƛƳƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŝ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Ŝ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳƛ 
Ƴǳǘǳƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ (Figura 45). Come già sottolineato, la nostra scelta è quella di monitorare il 
tasso sui mutui a tasso fisso a lungo termine, in modo da avere un riferimento di costo finanziario che esprima 
il costo di lungo periodo di finanziamento piuttosto che un tasso che rifletta le oscillazioni di breve termine. 

In questo caso, nel corso del 2025 il costo del credito, in coerenza con le dinamiche dei rendimenti di mercato 
a lungo termine, ha continuato nel processo di riduzione iniziato nel 2024, anche se si notato tensioni rialziste 
ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΥ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ нлнр ƛƭ ǘŀǎǎƻ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǎǳƛ Ƴǳǘǳƛ Ŝra il 3,23%, 15 punti 
ōŀǎŜ ǇƛǴ ōŀǎǎƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀ Ŝ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƴŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ54. 

Figura 45: Tasso sui mutui con durata iniziale superiore a 10 anni (media annua - tasso fisso- %) 

 
CƻƴǘŜΥ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ !.L ǎǳ Řŀǘƛ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ 

In coerenza con le crescenti tensioni geopolitiche e con le dinamiche dei rendimenti di mercato a lungo 
termine, nei primi tre mesi del 2026 la media annuale del tasso di interesse è risultata in crescita di 10 punti 
base rispetto al dato di fine 2025. 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀŦŦƻǊŘŀōƛƭƛǘȅ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ 

Come mostra il grafico in Figura 46, dagli andamenti sostanzialmente moderati fin qui descritti (leggero 
aumento del prezzo relativo delle case a cui si contrappone una contenuta riduzione del livello dei tassi di 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŜύ ŘŜǊƛǾŀ ǳƴŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ǎǘŀȊƛƻƴŀǊƛŀ ǇŜǊ ƛƭ нлнр ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability frutto di un leggero 
miglioramento nel primo semestre cui ha fatto seguito un contenuto peggioramento nella seconda metà 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ ! ŦƛƴŜ нлнр ƭΩƛƴŘƛŎŜ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ǇŀǊƛ ŀƭ мнΣс҈Σ Řƛ ǇƻŎƻ ƳŜƴƻ Řƛ мл Ǉǳƴǘƛ ōŀǎŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ Lƴ ǾƛǊǘǴ Řƛ ǘŀƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴŀǊƛŜǘŁ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 
continuano a rimanere su valori elevati nel confronto storico e ampiamente superiori ai valori di inizio 
periodo di analisi. 

  

 
54 Nella media del 2008 il tasso a lungo termine sui mutui risultava pari al 5,8%. 
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Figura 46: Indice di affordability per il totale delle famiglie italiane 

 

CƻƴǘŜΥ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ !.L ǎǳ Řŀǘƛ haLΣ Lǎǘŀǘ Ŝ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ 

Lƭ Řŀǘƻ ƳŜŘƛƻ ǎŜƳŜǎǘǊŀƭŜ ŝ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŦƛƭƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ƛƴ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀǇǇŀǊŜ ŘǳƴǉǳŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 
ŘƛǎǇƻǊǊŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ƳŜƴǎƛƭŜΦ 

Per allineare le serie di dati alla frequenza necessaria e disporne al momento in cui si rendono disponibili i 
dati sui tassi di interesse sui mutui abbiamo dovuto utilizzare le stime, presentate in precedenza, sia delle 
quotazioni immobiliari sia del reddito disponibile. Di questo indice presentiamo nel grafico 45 la dinamica 
fino al marzo del 2026. 

Coerentemente alle dinamiche descritte in precedenza, nel corso dei primi tre mesi le condizioni di accesso 
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ǎƛ ǎƻƴƻ ƳŀƴǘŜƴǳǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛΣ ǇǳǊ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ǳƴ ƭƛŜǾŜ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 
rispetto ai livelli di fine 2025, in linea con un contesto internazionale caratterizzato da maggiore incertezza: 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǎǘƛƳŜ ŀ ƳŀǊȊƻ нлнс ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ǇŀǊƛ ŀƭ мнΣо҈Σ ǎƻƭƻ ƳŀǊƎƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ 
rispetto al dato di fine 2025. 

Figura 47: Indice di affordability su base mensile 

 
CƻƴǘŜΥ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ !.L ǎǳ Řŀǘƛ haLΣ Lǎǘŀǘ Ŝ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ 
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/ƛƼ ǇǊŜƳŜǎǎƻΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǉǳƛƴŘƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ 
affordability ed in particolare il ruolo che hanno giocato nel tempo quelle che definiamo come componente 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǊŜŀƭŜΦ {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀΣ ƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 
può, infatti, essere scomposta in tre componenti: 

1. ƭΩeffetto prezzoΣ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŘŜƭƭŜ 
abitazioni rispetto al reddito disponibile; 

2. ƭΩeffetto tasso, che misura il contributo alla variazione riconducibile ai movimenti del tasso di 
interesse; 

3. ƭΩeffetto residuale, risultante dalla combinazione dei due precedenti effetti, e dovuto alla 
ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ όǊŜƭŀǘƛǾƛύ Ŝ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ 

Sotto il profilo tecnico, il primo effetto (componente reale) è stato calcolato considerando stabile su tutto il 
periodo il tasso di interesse sui mutui al livello di partenza; il secondo effetto (componente finanziaria), 
considerando stabile il rapporto tra prezzo della casa e reddito disponibile, sempre al suo livello di partenza; 
il terzo effetto viene valutato a residuo. [ŀ ǎŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability viene 
presentata nel grafico in Figura 48. 

!ƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀƴŘŀƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛΣ ŜƳŜǊƎŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлнр ǎƛŀ ŘƻǾǳǘƻ 
unicamente al peggioramento dei prezzi relativi delle case, peggioramento che è stato parzialmente 
contrastato dalla contenuta riduzione dei tassi sui mutui decennali: da un lato, infatti, il prezzo relativo delle 
case ha peggiorato le condizioni di accesso per 40 punti base (nel grafico questo valore è identificabile come 
ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ лΣп Ŝ лΣл Ǉǳƴǘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭ нлнп Ŝ нлнрύΣ ŘΩŀltro lato la riduzione del costo 
ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлнр Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability per quasi 30 punti base55 
(nel grafico questo valore è identificabile come differenza tra 3,1 e 2,8 punti registrati, rispettivamente, nel 
2025 e 2024). In termini di livelli va notato come la componente finanziaria risulta positiva da 16 anni e anche 
ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ǎƛ ǎƛǘǳŀ ǎǳ ǾŀƭƻǊƛ ŜƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлнр ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǊŜŀƭŜ Ƙŀ 
progressivamente ridotto il proprio contributo positivo fino ad annullarlo del tutto nel secondo semestre 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ. 

Figura 48Υ {ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability (Totale famiglie; dati semestrali; dal 1° semestre 
2004 al 2° semestre 2025) 

 
CƻƴǘŜΥ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ !.L ǎǳ Řŀǘƛ haLΣ Lǎǘŀǘ Ŝ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ 

 
55 La componente di interazione non ha esercitato effetti sulla dinamica dellΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability. 
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In sintesi, nel 2025, il rialzo del prezzo relativo delle case, parzialmente contrastato da una riduzione del costo 
ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΣ Ƙŀ ǎƻƭƻ ƭƛŜǾŜƳŜƴǘŜ ǇŜƎƎƛƻǊŀǘƻ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
delle famiglie italiane, con lΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability che è risultato in riduzione per circa 10 punti base rispetto 
ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǘŀƭŜ ƭƛŜǾŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŜƭŜǾŀǘƛ 
nel confronto storico e questo grazie ad un contributo del costo del credito che rimane significativamente 
positivo, mentre il prezzo relativo delle abitazioni ora fornisce un contributo sostanzialmente nullo alle 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ǘǊŜ ƳŜǎƛ ŘŜƭ нлнс ƛƴŘicano che 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ǎƛ ǎƻƴƻ ƳŀƴǘŜƴǳǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛΣ ǇǳǊ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ǳƴ ƭƛŜǾŜ 
ridimensionamento rispetto ai livelli di fine 2025. 

8.3 [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀŦŦƻǊŘŀōƛƭƛǘȅ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

tŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ ǎǳ 
prezzi e metratura delle abitazioni disponibili per tutte le regioni italiane per gli anni dal 2004 al 2025. 

Poiché a livello nazionale per gli ultimi 14 anni (2012-2025) utilizziamo per i prezzi delle case le statistiche 
Lt!. όLƴŘƛŎŜ ŘŜƛ tǊŜȊȊƛ ŘŜƭƭŜ !ōƛǘŀȊƛƻƴƛύ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘΣ ƴŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŀōōƛŀƳƻ ǊƛǇƻƴŘŜǊŀǘƻ ǇŜǊ ǘŀƭƛ ŀƴƴƛ 
ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘŀƭŜ Řŀ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛƭ Řŀǘƻ ƳŜŘƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘΦ 

5ŀƭ Ŏŀƴǘƻ ǎǳƻ ƭΩLǎǘŀǘ ƘŀΣ Řŀ ǇƻŎƻ ǘŜƳǇƻΣ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ŀ ŎŀŘŜƴȊŀ ŀƴƴǳŀƭŜΣ ǎǳƭ 
reddito disponibile delle famiglie disaggregate a livello regionale. I dati sono disponibili fino al 2024; grazie 
alla disponibilità di serie proxy sia regionali sia nazionali, riusciamo a stimare il reddito disponibile delle 
famiglie a livello regionale fino a tutto il 202556. I dati sul numero delle famiglie a livello regionale sono 
ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ Řƛ ŦƻƴǘŜ Lǎǘŀǘ Ŝ ǎƻƴƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлн4. 

tŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability a livello regionale si utilizzano i prezzi, le metrature delle abitazioni e 
il livello del reddito disponibile familiare propri di ciascuna regione, mentre il livello del tasso di interesse, la 
durata del finanziamento e il Loan to Value del mutuo vengono fissati a livello nazionale e mantenuti uguali 
a livello regionale57. 

tǊƛƳŀ Řƛ ƳƻǎǘǊŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƴŘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability ripercorriamo gli andamenti delle serie 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ǎǘŜǎǎƻΣ ƛƴƛȊƛŀƴŘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŀȊƛƻƴƛ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛΦ !ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƴŜƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ƛƴ Figura 
49 rappresentiamo il livello del prezzo della casa (combinazione di quotazione a metro quadrato e 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜύ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ нлн5, ultimo dato disponibile. 

La variabilità regionale dei prezzi è accentuata e oscilla tra valori massimi che si riscontrano in Trentino Alto 
Adige (dove si hanno prezzi medi pari a 315 mila Euro, del 91% superiori alla media italiana) e valori minimi 
di Molise e Calabria (dove il prezzo della casa è pari in media a poco più di 74 mila Euro, del 54-56% inferiori 
alla media italiana). 

Sembra importante rilevare, anche per quanto diverrà chiaro più avanti, che: 

a) ƭŜ ŘǳŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ ό[ŀȊƛƻ Ŝ ¢ƻǎŎŀƴŀύ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŎƛƴǉǳŜ Ǉƻǎǘƛ ŘŜƭƭŀ 
classifica; 

b) la Campania e la Sardegna sono le due regioni più care tra quelle meridionali, con un livello del prezzo 
comunque inferiore, anche se di poco, alla media nazionale; 

c) in generale le quotazioni immobiliari a livello regionale risentono in maniera significativa della 
presenza dei grossi agglomerati urbani (è soprattutto il caso del Lazio, della Campania e della 
[ƻƳōŀǊŘƛŀύΣ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ό¢ǊŜƴǘƛno Alto Adige, Liguria, Toscana, Valle 
ŘΩ!ƻǎǘŀ Ŝ {ŀǊŘŜƎƴŀ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎύ Ŝ ŘŜƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇǊŜƎƛƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ό[ŀȊƛƻ Ŝ ¢ƻǎŎŀƴŀύ. 

 

 
56 Sul punto si veda la precedente nota 51. 
57 : ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳƛ ƴǳƻǾƛ Ƴǳǘǳƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŦƻƴǘŜ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ Ƴŀ Řƛ 
ǉǳŜǎǘŀ ǎŜǊƛŜ ŜǎƛǎǘŜ ǎƻƭƻ ƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ƴƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ǎŎŀŘŜƴȊŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƛ мл ŀƴƴƛΦ Lƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ǇŜǊ ƛƭ 
Centro-Nord vs quella del Sud e Isole mostra scarti contenuti in 1-2 decimi di punto che non sarebbero ovviamente in grado di modificare né la 

dinamica né le posizioni relative che emergono nel testo. 
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Figura 49: Prezzo della casa (dati 2025; scarti % rispetto alla media italiana) 

 
Fonte: elaborazioni ABI su dati OMI e Istat 

Per tener conto della dinamica del prezzo delle case, di seguito diamo conto della variazione di questa 
ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ (Figura 50). 

Figura 50: Variazione del prezzo delle case (% media annua tra il 2004 e il 2025) 

 
Fonte: elaborazioni ABI su dati OMI e Istat 

/ƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩмΣн҈Σ ŎΩŝ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ 
ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎŀǘƛǾƻ Ŝ р ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƻ ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƳŜŘƛƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩмΣр҈Φ 
La spiegazione di tali divergenze risulta piuttosto complessa in quanto interseca aspetti macroeconomici, 
relativi principalmente al concetto di catching up ς espressione con cui si sintetizza la capacità di convergere 
verso i primi in modo da colmare il divario esistente -, con caratteristiche idiosincratiche delle singole regioni. 
LƴŦŀǘǘƛΣ ǎŜ ƭŀ ŦƻǊǘŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀ Ŝ tǳƎƭƛŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎǇƛŜƎŀǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭ άǎǳŎŎŜǎǎƻέ 
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turistico delle due regioni, la buona crescita del prezzo rilevato in Calabria e anche in Basilicata deve essere 
attribuita principalmente ad un processo di convergenza58. 

Da questo punto di vista sorprendono le posizioni elevate di Lombardia e Trentino Alto Adige, che, come visto 
in precedenza, presentano i prezzi delle abitazioni più alti; altrettanto sorprendente è la scarsa crescita 
rilevata nel Veneto ma soprattutto in Umbria. Come conseguenza è difficile valutare se la dinamica dei prezzi 
delle case negli ultimi 21 anni abbia teso o meno a ridurne la variabilità tra regioni.  

Come già evidenziato, il risultato complessivo in termini di variazione dei prezzi della casa è la risultante di 
andamenti nettamente diversificati tra un periodo pre-2008, di prezzi in forte crescita, ed uno successivo di 
riduzioni significative. 

Tuttavia, negli ultimi anni, si sono avuti i primi segnali di una stabilizzazione e ripresa della dinamica dei prezzi 
e come visto nel corso degli ultimi 6 anni si è registrata una inversione di tendenza; quindi, in Figura 51 
ǊƛǇƻǊǘƛŀƳƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ 
quanto uniforme sia risultato il processo di ripresa dei prezzi immobiliari. 

Le risultanze della disaggregazione regionale mostrano come la crescita risulti molto diversificata con un 
ruolo trainante della Lombardia, che nel 2025 sperimenta una crescita dei prezzi immobiliari di oltre il 6%, 
ŎƘŜ ǘǊŀǎŎƛƴŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƳŜdia italiana: si può notare che sono 7, tra cui oltre la Lombardia va 
Ŏƛǘŀǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ [ŀȊƛƻΣ ŘŜƭ ±ŜƴŜǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀΣ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎǊŜǎŎƻƴƻ ǎƻǇǊŀ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 
del 4%, mentre le rimanenti 13 crescono da un massimo del 3,7%, registrato nelle Marche ad un minimo 
ŘŜƭƭΩмΣр҈ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ ƛƴ aƻƭƛǎŜΤ ǘǊŀ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŀ ǇƛǴ ōŀǎǎŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ Ǿŀ ƴƻǘŀǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ 
le grandi regioni meridionali, del Piemonte e della Toscana. 

Figura 51: Andamento del prezzo delle case (variazione % 2025) 

 
Fonte: elaborazioni ABI su dati OMI e Istat 

Nel grafico seguente illustriamo, invece, i risultati delle elaborazioni relative al livello del reddito disponibile 
ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ όFigura 52). 

In questo caso appare evidente la caratteristica duale dello sviluppo del nostro Paese, con tutte le regioni del 
Sud che presentano valori del reddito disponibile decisamente inferiori alla media italiana e le regioni del 
Nord (a parte la Liguria) che occupano tutte le prime posizioni in classifica. 

Confrontando la variabilità del reddito disponibile con quella del prezzo delle case si conferma come la prima 
risulti decisamente meno rilevante: la deviazione standard degli scarti dalla media italiana risulta pari al 15% 
nel caso del reddito disponibile e del 37% nel caso del prezzo delle case. Con riferimento al reddito disponibile 
il campo di variazione va da un massimo del +28% del Trentino Alto Adige ad un minimo pari a -27% per la 

 
58 Come si vede dal grafico in Figura 49 infatti, le due regioni occupano la parte bassa della classifica relativa al costo della casa. 
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Calabria. Tale evidenza sembra prospettare che le differenze che riscontreremo a livello di indice di 
accessibilità siano dovute più alle quotazioni del mercato immobiliare che alla diversa capacità reddituale 
delle famiglie. 

Figura 52: Reddito disponibile per famiglia (dati al 2025; scarti % rispetto alla media italiana) 

 
Fonte: elaborazioni ABI su dati Istat 

tŀǎǎŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΣ ƴŜƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ƛƴ Figura 53 riportiamo le variazioni 
registrate nel complesso dei 21 anni in esame. 

! ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƳŜŘƛƻ ŀƴƴǳƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀ ǇƻŎƻ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩм҈Σ у ǊŜƎƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ǘŀǎǎƻ 
di crescita superiore di 1 decimo alla media nazionale, 4 regioni mostrano dinamiche inferiori di 1 decimo 
rispetto alla media nazionale e, di conseguenza, 8 regioni presentano ritmi di crescita sostanzialmente 
allineati a quelli medi.  

Dalla classifica è decisamente difficile individuare una qualche regolarità territoriale anche se si può vedere 
una performance complessivamente deludente per le regioni centrali, con la notabile eccezione delle Marche 
e del Lazio, ed una migliore per le rŜƎƛƻƴƛ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭƛΥ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛΣ ǎŜ ƭΩ¦ƳōǊƛŀ 
ƻŎŎǳǇŀ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ŘƛǎǘŀŎŎƻ ŘŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜΣ ƭŀ ¢ƻǎŎŀƴŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǎŜǘǘƛƳƻ ǇŜƎƎƛƻǊ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀΤ 
tra le 8 regioni con crescita superiore di 1 decimo alla media nazionale, ben 6 sono settentrionali, e le 
rimanenti due sono meridionali (le due isole Sicilia e Sardegna): a tal riguardo mentre la buona dinamica 
economica delle famiglie sarde è dovuta ad una buona perfomance reddituale (il reddito disponibile è 
cresciuto in media di 3 decimi più del dato nazionale), quella delle famiglie siciliane, come anche per le 
famiglie liguri, sembra che il primato debba essere attribuito più alle dinamiche demografiche che a quelle 
economiche della regione59. 

 
59 In effetti nel complesso del periodo il reddito delle famiglie siciliane presenta un incremento medio simile a quello medio italiano, mentre la crescita 
del numero delle famiglie risulta inferiore di 15 centesimi di punto alla media nazionale. 
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Figura 53: Crescita del reddito disponibile per famiglia (variazione % media annua tra il 2004 e il 2024) 

 

Fonte: elaborazioni ABI su dati Istat 

Possiamo, quindi, combinare le due informazioni precedenti per dar conto del rapporto tra prezzo della casa 
e reddito medio delle famiglie nelle diverse regioni. Nella Figura 54 riportiamo il livello di tale rapporto per 
ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŘƛǎǇƻƴƛŀƳƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛΦ 

Il grafico mostra che se nella media italiana servono poco più di 3 annualità di reddito per comprare la casa 
media, la dispersione regionale intorno a tale valore è piuttosto elevata: il punto di massimo si riscontra per 
le famiglie del Trentino Alto Adige (4 anni e 261 giorni) e quello minimo per le famiglie molisane (1 anno e 
279 giorni). 

Sono 8 le regioni che presentano un valore del rapporto superiore alla media italiana e in esse si ritrovano 
quelle caratteristiche idiosincratiche di attrattività turistica e di presenza di grossi conglomerati urbani che 
possono spiegare un così sfavorevoƭŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ōŜƴŜ ŎŀǎŀΣ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛΦ [ŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ 
e la Campania sono le uniche 2 regioni meridionali ad avere un rapporto dei prezzi relativi superiore alla 
media italiana, mentre tutte le altre regioni del Sud popolano la zonŀ ōŀǎǎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀΦ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ 
di osservazione il rapporto in questione è aumentato in tutte le regioni, tranne che in Basilicata e Molise. 

Figura 54: Rapporto tra prezzo della casa e reddito disponibile unitario (dati al 2024) 

 
Fonte: elaborazioni ABI su dati OMI e Istat 
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Sempre in termini di coerenza tra valore delle case e situazione economica delle famiglie a livello regionale, 
nel grafico in Figura 55 proponiamo un confronto tra le classifiche al 2025 del livello relativo del reddito 
disponibile unitario con quella del livello relativo delle quotazioni immobiliari: ciò, da un lato, dovrebbe 
ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛǎŎƻǎǘŀƴƻ 
notevolmente dalla relazione media. 

Figura 55: Reddito e prezzo della casa per Regione (dati al 2025; scarti % dalla media nazionale) 

 
Fonte: elaborazioni ABI su dati OMI e Istat 

Lƴǘŀƴǘƻ ŝ Řŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ όw2) è aumentato significativamente rispetto 
ai livelli degli anni scorsi, segno che il susseguirsi delle crisi ha in qualche modo portato ad una 
razionalizzazione dei prezzi del mercato residenziale. Tra le regioni spicca la situazione delle famiglie del 
Trentino Alto Adige che, pur disponendo reddito significativamente superiore alla media italiana, devono 
άǎƻǇǇƻǊǘŀǊŜέ ǳƴ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ŜƭŜǾŀǘƻΦ {ƛƳƛƭŜΣ Ƴŀ ƳŜƴƻ ƳŀǊŎŀta, risulta la posizione 
di 4 regioni che presentano un livello del prezzo delle abitazioni elevato relativamente alle disponibilità 
economiche delle loro famiglie (punti al di sopra della retta di regressione): le 4 regioni (Lazio, Liguria, 
Campania e Sardegna) si distinguono in due gruppi, quello delle famiglie laziali, e liguri - che presentano un 
prezzo della casa superiore, in modo sensibile, alla media nazionale, e un livello del reddito disponibile 
prossimo a quello medio nazionale - e quello delle famiglie sarde e campane ς ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǾŜǊǎƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ 
reddito significativamente inferiore alla media nazionale e un prezzo delle case non molto discosto. 

Dal lato opposto si possono segnalare i casi delle famiglie di tre grandi regioni del Nord (Veneto, Emilia 
Romagna e Piemonte) in cui il prezzo relativo della casa risulta decisamente favorevole: in particolare le 
famiglie piemontesi pur disponendo di un reddito medio superiore del 4% alla media nazionale, fronteggiano 
ǳƴ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ ŘŜƭ мф҈ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ {ƛƳƛƭŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀ ŎƘŜ Ŏƻƴ ǳƴ ǊŜŘŘƛǘƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ 
nazionale per 3 punti percentuali presenta prezzi delle case inferiori per 37 punti percentuali. La particolarità 
delle famiglie di Emilia Romagna e Veneto è quella di avere redditi unitari significativamente superiori alla 
media nazionale (tra 9 e 12 punti percentuali in più) e prezzi residenziali sostanzialmente allineati al dato 
medio nazionale. 

! ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ǇƻǎǎƛŀƳƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability a livello regionale per il 2025, di cui diamo 
evidenza nel grafico in Figura 56. 

Come prima evidenza va segnalato che tutte le regioni italiane presentano condizioni di accessibilità 
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΦ /ƻƳŜ ƎƛŁ ŘŜǘǘƻΣ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 
presentano una elevata variabilità regionaleΥ ǘǊŀ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀŦŦƻǊŘŀōƛƭƛǘȅ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŜǎǘǊŜƳŜ - Molise e 
Trentino Alto Adige - Ǿƛ ǎƻƴƻ ǇƻŎƻ ǇƛǴ Řƛ мс Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ƻΣ ŘŜǘǘƻ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊƳƛƴƛΣ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 
della rata del mutuo sul reddito disponibile che deve pagare la famiglia media del Trentino Alto Adige è di 16 
punti percentuali più alta di quella che paga la famiglia media molisana. Va detto, però, che tale variabilità è 
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andata diminuendo nel corso del tempo, anche se negli ultimi 6 anni è tornata a crescere: se la deviazione 
standard regionale ha toccato un punto di massimo nel 2008 con un valore del 6,8%, al 2019 era scesa fino 
ŀƭ оΣс҈ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŀǘƻΣ ŘŜƭ нлнрΣ era aumentata di quasi 1 punto percentuale fino al 4,5%, 
comunque sempre inferiore ai massimi del 2008. Dalla classifica si può notare come le regioni meridionali 
occupino tutte la zona alta della classifica ad eccezione della Sardegna e della Campania, mentre la parte 
ōŀǎǎŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŘǳŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ LǘŀƭƛŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭŀ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
quinquennio è riuscita a migliorare notevolmente la propria posizione, ma anche dalla maggiore regione del 
Nord, la Lombardia, e dŀƭƭŀ [ƛƎǳǊƛŀΤ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜǘǘƻ ŦƛƴƻǊŀΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability più basso si 
registra nel Trentino Alto Adige. 

Nel corso del 2025, stante la sostanziale stabilità del dato nazionale, si registra un gruppo di 8 regioni che 
hanno ridotto il proprio indice di affordability, in cui rileva una forte (per mezzo punto percentuale) riduzione 
in Lombardia, a cui si sono contrapposte 12 regioni che lo hanno migliorato, con buone performance in 
/ŀƳǇŀƴƛŀΣ tƛŜƳƻƴǘŜ Ŝ ¢ƻǎŎŀƴŀΦ {ŜƳǇǊŜ ƴŜƭ нлнр ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴdice superiori alla 
media storica, con il progresso più contenuto che si registra in Lombardia (4 decimi di punto) e quelli più ampi 
in Liguria, Toscana e Lazio (con miglioramenti tra 5 e 6 punti percentuali). 

Senza voler in questa sede offrire particolari approfondimenti, la lista delle regioni con indice di affordability 
inferiore alla media, sembra caratterizzata da un gruppo piuttosto omogeneo relativamente o alle 
caratteristiche del patrimonio residenziale o alla tipologia di utilizzo: sono infatti regioni dotate di patrimonio 
di pregio (Lazio, Toscana e Campania in primo luogo) e ricettori, non solo per questo, di un notevole flusso 
ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŎƘŜ ǎǇŜǎǎƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŎŀǎŜ ǇŜǊ ǾŀŎŀƴȊŜ ό[ƛƎǳǊƛŀΣ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ {ŀǊŘŜƎƴŀ Ŝ ¢ǊŜƴǘƛƴƻ !ƭǘƻ 
Adige). È poi evidente come la presenza di grossi conglomerati urbani impatti su Lazio, Lombardia e 
Campania. 

Figura 56: Indice di affordability (dati al 2025) 

 
Fonte: elaborazioni ABI su dati OMI, Istat Ŝ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊƛǇƻǊǘƛŀƳƻ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability nei 22 anni in esame suddividendola per macro 
area territoriale di appartenenza delle famiglie60. 

In Figura 57 presentiamo gli andamenti di un primo gruppo di regioni settentrionali, quelle della ripartizione 
nord-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ƛƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Ad esclusione del Piemonte notiamo che tutte le regioni del Nord-Ovest presentano oggi condizioni di 
ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ ¢ŀƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ 
in particolar modo la Liguria, che solo Řŀƭ нлмп ŝ ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŀŘ ǳǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƴƻƴ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƘŜ ƴŜƭ 
complesso del periodo presenta il più basso indice di affordability tra tutte e 20 le regioni (con un valore 

 
60 Per ragioni di chiarezza di rappresentazione presentiamo le regioni settentrionali e meridionali suddivise in due grafici. 
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ƳŜŘƛƻ ǇŀǊƛ ŀŘ ŀǇǇŜƴŀ ƭΩмΣу҈ύΤ Ǿŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƴƻǘŀǘƻ ŎƻƳŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŀōōƛŀ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ 
migliorato la propria posizione relativa e oggi presenta un indice di accessibilità inferiore di poco meno di 5 
punti percentuali rispetto al dato nazionaƭŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ƴŜƭ нлмо ǘŀƭŜ ƎŀǇ ŜǊŀ ŘƻǇǇƛƻΦ !ƴŎƘŜ ƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ Ŝ ƭŀ 
Lombardia, presentano strutturalmente valori medi di periodo inferiori alla media nazionale, anche se il 
distacco risulta decisamente contenuto; in questo caso si nota negli ultimi anni un peggioramento assoluto e 
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀΦ /ƻƳŜ ŘŜǘǘƻ ƛƭ tƛŜƳƻƴǘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ 
affordability costantemente superiore alla media nazionale per 3 punti percentuali. 

{Ŝ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ Řŀǘƻ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ Ŝ ŦƛƴŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǳƴ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ н Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ ŀŘ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ р Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ 
registrati in Liguria e in Piemonte. Per qǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ Ǿŀ ƴƻǘŀǘŀ ƭŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ǇŜǊ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƭƻƳōŀǊŘŜ όр ŘŜŎƛƳƛ Řƛ ǇǳƴǘƻύΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ǘǊŀ ǘǳǘǘŜ 
e 20 le regioni italiane, mentre, di converso, sia Liguria che Piemonte presentano miglioramenti tra 1 e 2 
decimi di punto; sostanzialmente stabili le condizioni di accesso per le famiglie valdostane. 

Figura 57: Indice di affordability nelle regioni settentrionali (Nord-Ovest) 

 
Fonte: elaborazioni ABI su dati OMI, Istat Ŝ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ 

Nel grafico in Figura 58 ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΦ 

[ΩŀǊŜŀ ƴƻǊŘ-orientale è la fotocopia inversa di quella occidentale con tutte le regioni, ad eccezione del 
¢ǊŜƴǘƛƴƻ !ƭǘƻ !ŘƛƎŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭ Řŀǘƻ 
medio nazionale. Le tre regioni che si collocano al di sopra della media nazionale presentano livelli medi per 
ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛƳƛƭƛΣ ǾŀǊƛŀƴŘƻ Řŀ ǳƴ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ǇƻŎƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩммΣр҈ ǇŜǊ 
le famiglie emiliane, ad un massimo di poco superiore al 12% per le famiglie venete e friuliane. Come 
ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻ ǇŜŎǳƭƛŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŘŜƭ ¢ǊŜƴǘƛƴƻ !ƭǘƻ !ŘƛƎŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭ 
ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƴƻƴ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řŀ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǳǎŎƛǘŜ ƴŜƭ нлмоΣ ŀǾǾƛŀƴŘƻ ǳƴ 
percorso dƛ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƭǳƴƎƛ ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƻ Ŝ ƻƎƎƛΣ ŎƻƳŜ 
Ǿƛǎǘƻ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability più basso tra tutte le regioni. 

Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability nel 2025 risulta superiore al dato di partenza e a quanto sperimentato 
ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜΥ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǘŀƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŝ ƳŀǎǎƛƳŀ ƛƴ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ 
Romagna e in Trentino Alto Adige (con 4,1-4,2 punti percentuali di crescita) e minima in Friuli Venezia Giulia 
con una crescita solo di poco inferiore ai 3 punti percentuali; più moderato e prossimo alla media italiana 
ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǾŜƴŜǘŜ όоΣс Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛύΦ bŜƭ нлнр ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
reƎƛǎǘǊŀƴƻ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability con una variazione più contenuta (intorno al decimo di 
punto) in Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna e Veneto, mentre il Trentino Alto Adige segna un regresso di 
poco superiore ai 3 decimi di punto, secondo solo al dato della Lombardia. 
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Figura 58: Indice di affordability nelle regioni settentrionali (Nord-Est) 

 
Fonte: elaborazioni ABI su dati OMI, Istat Ŝ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ 

Con il grafico in Figura 59 ǇŀǎǎƛŀƳƻ ŀƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀΣ ƛƴ ƳŜŘƛŀ 
presentano condizioni di accesso più deboli rispetto alle altre ripartizioni; ciò è dovuto in primo luogo alle 
peculiarità del mercato immobiliare delle due principali ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ό¢ƻǎŎŀƴŀ Ŝ [ŀȊƛƻύ ŎƘŜ ǇŜǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ 
ǇŜǊƛƻŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƴƻƴ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ aŀǊŎƘŜ ŜΣ 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƭΩ¦ƳōǊƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ [ŀȊƛƻΣ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǘŜǊȊƻ ǇƛǴ 
ōŀǎǎƻ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability per il complesso delle 20 regioni considerate (+3,2%) anche se negli 
ultimi 12 anni presenta condizioni di accesso costantemente positive; la Toscana, oltre a presentare 
condizioni di non accessibilità per sei anni del periodo di osservazione, risulta, per il complesso del periodo, 
la quarta regione con il più basso indice di accesso (5,1%). Decisamente diversa, in meglio, la situazione delle 
ŀƭǘǊŜ ŘǳŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƳƛƴƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΥ ŜƴǘǊŀƳōŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǳƳōǊŜ ƳŜƎƭƛƻ 
posizionate rispetto alle co-ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƳŀǊŎƘƛƎƛŀƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ 
di osservazione. 

In termini di variazioni, si nota dapprima una sostanziale uniformità di andamenti, dovuta prevalentemente 
alla fase di peggioramento delle condizioni delle famiglie laziali e toscane, seguite, a partire dal 2013, da un 
miglioramento generalizzato delle coƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻΦ /ƛƼ Ŧŀ ǎƜ ŎƘŜ ŀƭ нлнр ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀŦŦƻǊŘŀōƛƭƛǘȅ Ǌƛǎǳƭǘƛ 
ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǘŀƭŜ 
miglioramento in media di poco superiore ai 5 punti percentuali: si va, infatti, da un minimo di 4,6 punti 
percentuali per il Lazio, ad un massimo di 5,3-5,5 punti percentuali per le altre tre regioni. Nel corso del 2025 
si registra una riduzione per 15 centesimi di punto per le famiglie laziali, una crescita di più di 2 decimi di 
punto per le famiglie toscane e una sostanziale stabilità per le due regioni minori. 
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Figura 59: Indice di affordability nelle regioni centrali 

 
Fonte: elaborazioni ABI su dati OMI, Istat Ŝ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ 

Nel grafico in Figura 60 ǊƛǇƻǊǘƛŀƳƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ǇŜǊ ǳƴ ǇǊƛƳƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǊŜƎƛƻƴƛ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭƛΦ 

Figura 60: Indice di affordability nelle regioni meridionali (1) 

 
Fonte: elaborazioni ABI su dati OMI, Istat Ŝ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ 

In questo primo gruppo spicca, in negativo, la situazione della Campania che tra il 2007 e il 2012 presenta 
ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability negativi cui fa seguito una fase di intensa crescita verso i più alti valori della 
media italiana che però non vengono mai raggiunti. Le altre regioni considerate presentano, invece, valori di 
ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ ǎignificativamente superiori alla media italiana: 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜƭŜǾŀǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability per le famiglie molisane.  

Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁΣ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ǘǳǘǘƻ 
le regioni presentano variazioni positive sebbene su valori contenuti e generalmente inferiori alla media 
italiana: se le famiglie molisane presentano la migliore performance (con una crescita per 4,4 punti 
percentuali), le famiglie lucane presentano una variazione positiva molto contenuta (1,6 punti percentuali); 
infine le famiglie campane e abruzzesi si caratterizzano per una variazione compresa tra 2,8 e 3,1 punti 
ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛΦ [ŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability nel 2025 risulta positiva per tutte le 4 regioni con il dato 
più basso che si registra in Abruzzo (appena 2 centesimi di miglioramento), mentre le altre tre regioni 
presentano crescite comprese tra 17 e 19 centesimi di punto. 

Nel grafico in Figura 61 ŎƻƴŎƭǳŘƛŀƳƻ ƭΩŜǎŀƳŜ ǇŜǊ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭƛΦ 
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Figura 61: Indice di affordability nelle regioni meridionali (2) 

 
Fonte: elaborazioni ABI su dati OMI, Istat Ŝ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ 

Tutte le regioni considerate presentano condizioni di accessibilità, con valori sempre superiori alla media 
italiana ad eccezione della Sardegna. Più in dettaglio, spicca il valore positivo per la regione Calabria e si 
individua una coppia omogena di regioƴƛ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊŜ Ŝ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordability (Puglia e Sicilia), 
anche se negli ultimi anni la Puglia tende a distaccarsi verso il basso, e un certo deterioramento delle 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ sarde nella prima parte del periodo 
poi seguito da un parziale recupero sui valori medi italiani. 

Questo gruppo di regioni si contraddistingue per la peggiore performance in termini di variazione 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ affordabilityΥ ǎŜ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƭΩǳƴƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ 
negativa (-1,3 punti percentuali in meno rispetto al 2004), la Calabria e la Puglia presentano variazioni 
sostanzialmente nulle (positiva per appena 2 e 4 decimi di punto rispettivamente); si differenzia la Sicilia con 
un miglioramento pari a 3,1 punti percentuali, in linea con la media nazionale. Nel 2025 le condizioni di 
accesso sono risultate sostanzialmente stazionarie per tutte e 4 le regioni con la Sardegna a presentare una 
lieve riduzione, per 9 centesimi di punto, e le altre tre variazioni positive per 7-8 centesimi di punto. 
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